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LpSTRissiMo 5 prefentemente con- 
fagrafì la Difefa della S colaffii- 
^Teologia . Imperciocché con 
quefta Voi Jteteper interejfe di ono- 
re così fc ambievolmente congiun* 
io , che ancor volendo non può 
Ella 5 in una caufa che vi è co» 
mune ; non far Vojtra la fua Di' 
fefa'j con un che fembra dono 5 ed 
è uftira ? divenendo in tal guifa la , 
difefa fua invitta e fuor dì tiro 
colf ejfer Voftra . S arebbe dunque 
farvi torto , ma torto anche mag> 
gtore farebbe fare allaDifefa^non 
dirizzandola à Voi , da cuiafpèt' 
ta la parte migliore del fuoappog* 
gio e la Jìcwpsga intera del /ito 
trionfo . E f refe a ancor la memo* 
ria 3 e vive tuttavia la maraviglia 
di Roma 5 che vi ha 5 non è guari) 
veduto e udito y innanzi al primo 

■ ; . epitf 



e più venerati 1 teatro dell'Uni', 
verfi y in età di Scolare con mente* 
e lingua di Maeftro , per là Filo*, 
fòfica e Teologica laurea entrar?, 
in campo à fronte di numerofi dot» 
tijftmi Contraddittorie ribatterne 
gli affa Iti con tale e tanto fine ero 
app/aufi di tutta la gran Corona, 
che ben pare a tributato ali 1 Abate. 
Albani più che al TSLipote di 
CLEMENTE \ dicuinonla 
fortuna del nafeer e-mail [oh va- 
lor del fapere tenne lungi f invidia?, 
e T adulazione, dtfperatt i di ritro- 
varvi, quella che mordere, e. que- 
fta che ingrandire . M^Signorej 
credete Voi con ciìh£ aver meffa in 
ficuro la gloria guadagnatavi nell\ 
illuflre cimento di quelf aringo ? 
Se vero f off e quel che de Teologici > 
Studj ha ferino f autore che qui fi. 

A l font' 
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' : che /pagato dalla vofira Virtù y 

ìafci d ejjer ritegno quel che in altri 
- tempi fù fprone ) afpetta la flejfa 
I porpora gli ornamenti . Ma quan- 
i to è più di quel ch'Ella vi prefta 
quel cbeVoi le rendete? A romper 
ì impeto delle macchine che la per- 
cuotono y baffia il Sudicio voflroy 
CQstJavjoJopraglfannti che co- 
mmcia\ ove altri fi crederebbe f e* 
lice fe terminale . Molto più, per* 
che il voftro è flato fecondato dal 
gtudicio di T{oma ; onde le accia* t 
magioni di fiupore , con che accoU. 
fero la vofira grande anione y che 
fù il trionfo della Teologia , i pi- 
mi Verfondggi della Chiefa , fon 
fervite alla temerità e all'igno- 
ranza de di/predatori della 
& cuoiami rimproveri e di condan- 
ne. Ma quel che vai fopra tuttoy 

A 4 fi 
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sì è il giudicio del gran CLE- 
MENTE, cheinfieme infieme 
ed è guida del voflro edè regola del 
vero . Egli fin da primi fuoi anni 
comecbe collo ftudio di tutte le beh 
le arti coltivato avejjè t aitiamo 
fuo intendimento , nella Teologia 
particolarmente, in quella ftejfa 
conten^iofa Teologia, di cui ora 
JaTSLovità, tra gli altri fuoi at- 
tentati, s ingegna di far onta ai 
nome, non ifdèmò. J impiegare i 
firn dotti /udori * e rie attn/è tufi- 
nò al fonih gtmjegnàmenti, per 
fui fi fe jbrada al Magiftèro deh 
la Cbiefa . Sù quefie fue orme 
( tanto gli fono care ) hà Egli 
poi ordinato y che Voi impri- 
miate le vofire f volendo che la 
congium^one del fangue , la qtùtl 
tanto v innalza fovra il comune 

de* 
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degli uomini y non ad altro vi fer- 
va finora y chea farvi più prefto 
pugnerà come* da luogo, più vici* 
no , air altera di quella S apien* 
%a cVè S ti a x e di mi folafiete \f ?i 
ambkyofi di farvi Erede . Così 
formato, pienamente alla fublime. 
idea . propostavi da immitare , r/- 
dwrretesé<%a volerlo la di lui prov* 
viden%a à quel fignoy à cui S h 
ne fio diffè condotta in cafo non difi 
fimi/e iafortunayqua&puderety 
fi manifeftis virtutibus tefti* 
monium nanredderet . Or que*- 
fio } m efempio che parla quafc 
dijfi al pari di un Decreto j poiché*, 
per ejfocht è conftituito d&Diok 
Lingua Fidei , giufta. Udire di 
S.Vier Damiano y dichiara colf 
opera il parer di quella Mente^pen 
cui pajfano à noi gli Oracoli del' 

A< Ci* 
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Cielo . Ciò flante 9 chi cerca al- 
tre difefe alidi eologta delle Sem* 
le y accende fiaccole per illufirar- 
la % dopo ejjèr già Ella illumi- 
nata dal S ole * Vojjb ben io fip- 
plicarvt-) Signore y à proteggere 
co' voftri aujpicj una con quefia: 
Difeja il giudicia voftro e l giudi- . 
ciò dtlfyma . Ma dove ftam giuri* 
ti al giù die io del vofiro Santi jfima 

ZIO ,, non altro avete- à fare che- 
darmi la mano per coftrignere T al- 
terigia nemica ad abbajfarfi in- 
fino à terra con effo noi. per vene" 
rarlo , ^ confeffarfi à piti del fio 
trono rea d aver per aft io traviata* 
da un vera % à cui sì chiaro , sì va- 
li do: y sì autorevole invito la ri- 
chiamava. Ma qui èfor%a infine 
eh* io mi ridica . La difefa che da 
pr incipio credei reciproca y ora mi 

accora 
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accorgo che vien tutta da Voi) ch& 
ficuro abbondantemente del vo- 
ftro y afficwate alla Teologia il 
fuo credito col farla degna dì Voi • 
La gloria dunque meritata nel 
conquistarvi le infegne del Teolo* 
gito Dottorato^ avvegnaché gran* 
dijjima , parve nondimeno minore 
di quel chefù j avendo y neltempo 
ftejfà che ponevate allapruova il ' 
faper vofiro y meffo in /alvo il nome 
della Scuola e la riputatone del- 
la Teologia : it cm lauro y per fot * 
trarft dal furor delle folgori y rkot <• . 
fealvofira CapOy comeàquelche 
fi vede le nuvole fitto d. piedi . In 
queflo debito accende or Ella i fuoì 
voti di vedervi collocato in pofl'oy 
onde pomate col farvene protettore, 
continuarle la difefa cominciata 

colf efferne allievo . Aquefù^che 

A 6 
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pur fon voti di quanti cono/cona ti 
vofiro merito ed amano il comun 
bene , io y che per più titoli e pub- 
. ilici e privati al par cE ogni altro il 
debbo -y col cuore in sù lapenna mi 
fottofcrivo , ed in unmiprotefto 

* . • 

, Di V. S. Illustrissima ^ 
e Reverendissima. ■•" 
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A chi lesse. 





QSSTAprima lettera fìt 
firitta già dalV Ale tino 
$h la credenza di non aver- 
che fare yfuor piamente 
col perfonaggio immaginario propo- 
Jlofi da combattere fitto nome dì 
Oligoro» y che vuol dir , Difprezza- 

tòre ; e quindi lajciò. correr la pen- 
na yficuro r che non avrebbe à fcn- 
tirne le punte una fantajtma. ln fat- 
ti tal fì il concetto che da prima fe 
ne formò , e nello ftejfofi continovi) 
per più anni ; Ma è dipoi piaciuto è 
gli avverfarj ajfalirlo ancora per 
quella parte , che fembr ava affatto ■ 
indifferente per efft\ e fatti fi giudici 
mie intenzioni , tutto an rivolto ii% 
- • proj» 
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propria offe/a , prendendo /'Oligoro 
per una mafchera meffa loro in fac- 
cia dalV Ale tino : il che certamente 
à niuno mai farebbe venuto in capo f 
fe non Vaveffero effi mede fimi dichia- 
rato col rifentirfene . Dican perà 
quel che vogliono , V Autor protefìa y 
che t ut? altro è fiato il fuo penfiero , 
€ che hà fol prete/o di porfi innanzi 
in idea un nemico finto per aver la 
libertà di parlare in prò del vero 
fenza offe fa di chi che fia . Del rejlo 
sà bene y che" I di/prezzo della Sco- 
lajlieanon vuol trattar fi , coni egli 
bà fatto , da forétto d'erefia, fe noti 
folo confiderato in aflratto , e fepa- 
rato dalla circofianza delle perfine > 
in cui può fovente avvenire che na- 
fta da zelo ingannato^ e fia frutto di 
buona fede . 



* 4 • 
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VEdutofi da me infrafcritto per Commif- 
fionedel Reverendifs. P. Maeftro Ber- 
nardino Bernardini Mae (frodel' Sacro Palaz- 
EoApottolico, l'opufcolo. intitolato: Di f e fa 
della Scbolaflica Teologia : attefto non aver cola 
contraria alla S. Fede y overo à i buoni coftu- 
mi; Anzi prenderà dall'Autore in effa Difefa 
l'ottima parte di detta lettera dell' Aletino , e 
trattarti in -maniera degna di lettura, e di lode. 

Dal Convento di Su Andrea, delle Fratte in 
Roma 2$>. Ottobre 1703.. 



Fra To mfo Giufeppe ^udendoli deirOrdinc: 
de! Minimi 
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IMPRIMATUR 

Si videbitur Reverendifs. P. Mag. Sac» Palat. 
Apollo!. 

Domìnicus de Zatulis Epìfc. Veruìanai* 
Vicefecrcns . 



IMPRIMATUR» 

fr.Joannes Baptifta Carus Rev. Patr. Sa». 
4poft. Psl. Mag. Soc. Ord, Prsà 
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LETTERA 

• r D I 

BENEDETT o aletind 

IN DIFESA 

DELLA TEOLOGIA 

3 GOLA STI C A, 

'/il Signor Luìgj, Oltgora ^ } 

I \ Improvifa dfman- 
I da, che l'altro dì 

I • * 

I na air ufo deih 
Scolaftiea Teolo- 
gia, mi forprefe in 
maniera , che non mi fono ancora 
pienamente riavuto dallo ftupore, 
ch'allora n'ebbi j tanto più , ch'ella 

mi 
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i9 JDìfifa 
mi parve, qual'era in fatti^ non di- . 
manda, ma beffa; ed in quel dirmi, 
àche ferve queftavoflr a Teologia l y 
leffi nel voftro fopracciglio il de- 
creto del voftro animo , che detta- 
va alla lingua in una richiefta da 
fcherzo una condanna da vero . 
Quel che mi rifpondeffi in quel 
.punto , io mede/imo non so dirlo : 
1 così l'indegnità della propofta mi 
travolfe i pcnfieri,e lo idegno con- 
fiife il difcorfo. Alla mia turbazio- 

» ». 

ne accortovi del mal tempo , giu- 
dicante bene di rivolgervi altrove , 
e prendere dalle nuove correnti 
matèria per divertire un' aflalto, 
che con un principto tumultuantq 
minacciava un' efito pericolofo. 
Terminato colla voftra partenza 
il ragionamento , non potei , per 
quanto me ne forzafli, dar pace al- 
, la mia mente, che dovunque fi ag- 
girava col guardo, fi vedea fempre 
innanzi raffronto della Teologia 
rigettata come difutik , e chi sà fe 

non 



Della Scola/i tea Teologìa . 1 9 
non anche dannata come pernizio- 
fa' La malignità, che fi fà lecito 
di porre una volta la bocca in Cie- 
lo , è un'afpido, che non fi conten- 
ta di /paventare col hfchio ; vuol 
imprimere il dente , e far piaga , e 
ipargervi dentro quanto ha di ve- 
leno . Son rifoluto dunque di ri A 
pondervi , non per trarvi di ca- 
po fentimenti così ingiuriofi alla 
verità ( che non pollò prometter- 
mi tanto del voftro genio , idola- 
tra de' fuol dettati ) almeno per 
foddisfarmi , e forfè per gittarvi 
fui volto la vergogna c*l penti- 
mento di aver cavato fuora un giù- 
dicio f che , fe la pattfone avefle 
udito il con/iglio, dovea feppellirfì . 
in culla in quel medefimo cuore , 
dov'era nato* . 

A che ferve t mi dimandate , lai 
i/o/tra Teologia i Rilpondo . - ferve 
per fare fcoppiar di rabbia tutti i . 
voftri pari , che l'odiano àmifura 
del danno , che ne ricevono . E 

che ì 
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30 'Dìfefa 
che ? credete voi , ch'io non indo- 
vini , à che fonte , ò , per dir me- 
glio , à che pozzanghera avete be- , 
yuto così peftiferi dileggi ì 11 dis- 
prezzo della Teologia è il fegno 
ordinario, a cui tirano tutti gli 
Eretici del noftro tempo . ne fon 
pieni i volumi di Lutero,di Calvi- 
no , di Melantone ; ficche à ragio- i 
ne ebbe adire l'eruditiffimo Mel- 
chior Cano (a) : Connetti funi , ac 
fuere femper pofl natam Scholam 
Schola contemptìo , Ó* h'arefum pe- 
Jìes . Benché à dir vero , quefto , 
che fembra difprezzo , non è dis- 
prezzo : è odio . Non avevano efll | 
in conto sì baffo i noftri Teologi , 
come ne facevano moftra : ne po- 
teva la rabbia renderli ciechi à 
fegno , che non vedeiTero qualche 
raggio di quella gran luce, con cui 
Alberto , Aleflandro , Tommafo 
Scoto , Bonaventura , e tanti altri 
memorabili per fama d'ingegno e 
. d'eru- J 

' (fi) De Loris Tbeoi. i. 8. e. i. 

■ 
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Della Scolaftica Teologìa . 2 1 
d'erudizione aveano per quattro 
fecoli illuftrata la Chiefa. gli odia- 
vano bensì mortalmete,e ne avea- 
no ragione; perocché adeflìdo- 
veano il non poter mentire con 
impunità: dalle loro lingue ri co- 
iiofcevano le prime fconfitte;e mi- 
1-avano le loro penne , come quel- 
le , da cui prendevano il volo le 
faette di Roma . Quindi è , che fc 
vi fate a fentirli favellar de' Teo- 
logi , vi accorgerete , che il lora 
non e tratto di chi poco li cura,ma 
di chi molto gli abbomina , perche 
molto li teme: non ne parlano con 
indifferenza , ma con livore . do- 
vunque fi fan loro incontro , urla- 
no da furiofi, Ipumano da invaiati, 
mordono da Cerberi . Giovanni 
"Wicleffo chiamò le fcuole de'Teo- 
logi Cajlra Caini tic a. Filippo Me- 
lantone sferzò la Teologia à tito- 
lo di facoltà profana ed empia 
rea di avere infanguinato il Van- 
gelo ed uccifa la fede. Al" rtin Lu- 
ci.-/ ' t?ro f 
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li . Difefa 
tero , condottiere della ribellione, 
•con quello fleflb ferro , di cui ar- 
mò il Settentrione a'danni del Va- 
ticano , intagliò su le noftre Acca- 
demie quell'Epigrafe , ch'ei Aimo 
di vitupero , ma perche ufcita dal- 
la fua penna riufcì di lode , 4nti- 
chrìftì Lufanaria , Chi oferà ri- 
dire ciò che ne ferme Calvino, : 
maflìme colà , dove rifponde a'de- 
creti della Sorbona f ò ciò che ne 
hà lafciato regiftrato il fuo compi- 
latore Gianfenio , volendo pure , 
che fe gli creda , quando attefta, la 
noftra Teologia non eflere,che 
una Babelle tutta confusone e te- 
nebre , in cui non fanno ordine le 
regole della Fede , nè giorno i lu- 
mi della Scrittura , ' 

Jte ora , e vantate quel voftro à 
che firvf)** atto- dalle Tentine di Gi- 
nevra^ da' pantani di Wittember- 
ga , gloriatevi , fe ne avete fronte, 
di concorrere in peftilenza d'aflìo- 
jxù con Ugonotti , e Protettami , 

tanto 
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Della Scolajlka Teologìa . 
tanto peggior. di eflG,quanto è peg- 
giore un traditor , che un nemico; 
imperciocché fate pure il Cattoli- 
■co, e vi pregiate di queflo nome 
per infamarlo, cred'io, più che per 
f ottenerlo. Io non voglio di qua 
formar giudici© del voftrocoftu- 
me, e molto meno prendere argo- 
mento , ò far pronoflico della vo- 
iìra Fede , Pel voftro migliore vò 
fupporvi ignorante ed ingannato . 
Tante Sirene , che ha prodotte il 
fecolo | che in ogni lido cantano 
l' inno della libertà , ed incantano i 
poco accorti , traendoli alla rete 
colla dolcezza , che ftilla la novi- 
tà delle dottrine,vi avrà lènza me- 
no iparfa la mente di abbominio 
per la Teologia , anzi per tutte le 
buone arti , che non fon Critica, ò 
Sperienza . Ma Dio buono ! e qual 
diritto vuol mai , che , perche la 
Scolaftica non è al voftro genio , 
non è al genio de' \oftri , voi ab- 
biate à fogghignarle dietro, à trat- 
• -> tar- 

- 
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tarla da sfaccendata, à porla in de- 

rifo del volgo , e in difcredito con 
chi vi > accolta ? E poi vi fdegnate 
col Mondo , quando vi crede uo« 
ino , che poco crede : che vi fac- 
ciate di Religione Romano , folo 
perche vivete- tra gli Ortodoflì ; e 
paventate non la cofeienza e Dio , 
mala prigione e'1 fuoco. Non gio- 
va qui collera : ci vuole emenda . 
I giudicj non iì cambiano col ti- 
more ' y né la fama fi migliora colle 
minacce . Sarete fempre r ftimato 
partigiano dell' erefia infinattan- 
to , che col riverirne i iènfi , ino- 
ltrerete di fpofarne gf intereifi . 
Non è piccolo indizio di eflere Suo 
f azionario lo sforzo che fate per 
mettere à terra la clafieji'uomini 
più nemica e più temuta , ch'ella 
abbia ,. '. : ; : 

Dichiaratevi un pòco -più ; che l 
vorrefte con quel vonro,i che fir- 
veì che non vi folTero più Teologi? 
che fi^lpianaflero le Accademie ì 

.che 
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Della Scoiaftica Teologia . i $ 
che non rimane/Te veftigio di Sor- 
bona , e di Salamanca che fi git- 
tàflero ad ardere tutti i libri di 
Tommafo d'Aquino , e di quanti 
an nome e credito nelle Scuole ? 
quefto e che vorrefte , non è ve- 
ro ? ma ditemi , qual defìderio più 
caldo ebbero mai gli Eretici e gli 
Erefiarchi di Germania e di tran- 
cia ì che altro praticarono per fi- 
curezza dell'errore i primi depra- 
vatori -dell' Inghilterra nelle due 
ior celebri Accademie , Oflonio, 
«Cantabrigia ì Donde nafca que- 
fta uniformità di pareri , e di voti 
con uomini , à cui per altro vi Elu- 
diate di apparire diflòmigliante, io 
noivardifco di diflffnirlo : il voftro 
cuore ve lo dirà . Certo è , che 
non avete il medefimo zelo per le 
Scuole di Leyden , ne per le Cat- 
tedre di Londra: non l'avete per 
tanti libri , che vengono [tutto dì 
d'Oltramonti, in cui la licenza del 
fècolo non rispetta ne antichità di 

B tra- 
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±6 Difefa 
tradizioni , p nè dignità di Pontefi- 
cato : difleppellifce memorie fpol- 
pate : accredita racconti apocrifi : 
e accumulando conghietture , e 
foipetti , innalza macchine in aria 
à contrattar col Cielo . E pure qui 
fi truovano le delizie de* voftri più 
ambiti trattenimenti: qui tutto il 
pregio delle voftre più ricercate 
librerie . Che maraviglia, tè per le 
imbandigioni della fana dottrina 
non riferiate , che naufee , guafto 
già il palato e lo ftomaco dall'ufo 
di vivande quanto dolci,tanto no» 
rive . 

Tornate , fe Dio vi guardi , à 
voi.quelle medefime Scuole di pe- 
ftilenza , in cui vi nò finora intro- 
dotto à fine fol di confondervi,fon 
buone ancora per iftruirvi . effe vi 
fapran dichiarare meglio forfè, eh* 
io non faprei , à che lèrve la Sco- 
laftica Teologia. Contra un nemi- 
co , che fi difprezza come impo- 
tente à nuocere, non fi adoprano, 

ar- 



" Digitized by Googl 



Della Scola/tic a Teologia . 27 
armi e fudpri . Ma che ì in quella 
forma dunque fi trattano da' Set- 
tarj gli Scolatici à. Certo che nò : 
che, ogn'altra colà ci perfuade la 
gran inole de' -volumi, lòtto: di cui 
i'udano i t or eh; di 1 Bafilea ,■ di G t- 
nevra > £ di tutte le Stamperie de- 
dicate alla fallita , eretta à ribatte- 
re Fempito de' Teologi , e folle-f 
ner la carica , che ogni giorno di 
qua li fpicca per atterrare i 'baloar-c 
di di Babilonia. Come dunque non 
ferve una. facoltà sì Erettamente 
collegata colla .Religione , cui gli 
lte$t nemici > che ne iperimentano 
il nerbo , anno per formidabile * 
credete la lua forza , à chiè con-l 
tihììo con lei alle braccia , ed in- 
tendete non poter'efiere difprege- 
vole quel valore , che mette gli 
avverfarjin follecitudine , e Ipa- 
vento ; tal che dilperando di vin- 
cerla con gli argomenti, il più del- 
le volte dan di mano à gli obbro- 
bri, arme, che iole avanzano ai fu» 

B z rore, 
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rore , quando non sà più tener/I, c 
non vuol rendern* .". - n . 
: Odo, che rifpondete% Io non ri- 
prendo la Teologia , che fi appella 
Dogmatica,e vàicol titolo di Con- 
troversa : riprendo la Scolaftica, 
tutta immerfa in dimentiche liti ; 
che non oppone Cattolici ad Ere- 
tici per difender la Chiefa , ma 
Cattolici à Cattolici per opprime- 
re con inutili quiftioni la verità . 
Primieramente quella , che difpia- 
ce à gli Eretici, è quefla ftefTa Sco- 
laftica , che riprendete . e fapete , 
perche difpiace t perche appoggia • 
la Dogmatica , che voi fate fem- 
biante di non riprendere . Nelle 
guerre dell' ingegno occorre lo 
fteffo , che in quelle della mano . 
Andate , dove le ben .difciplinate 
milizie fono à quartiere . Vedere- 
te , che ipeffe volte fi trattano con 
non sò quale amica oftilità $ e non 
iòle disfidami à trar di mira , ma fi 
battono à corpo à corpo,: madi£ 
v • - . pon- 

* • - 
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Della Scolajlic a Teologia , 20 
pongono fquadroni contra fquan 
droni , e fi mifchiano fenza con^ 
fonderfi , e s'incalzano à vicenda 
ora perdendo il campo , or ràcqui- 
ftandolo . tutto però và à finire in 
pompa ed apparenza . Se avete 
fenno, non chiamerete inutili que- 
gli efercizj,in cui benché non com- 
batta nemici , fi avvezza , e fi dif- 
pone la foldatefca à combatter- 
li. Così di coloro, jchedifegna-, 
no porfi in mare,, ;caatò il Poeta : 
- Tranquillo prias armct lacu , elmi 
vumque levèfque 

Bxplorant rcmos> atque ìp fa peri" 

. cala dìfeunt . 
Fate conto , che lo fteflb vuol dirfi 
della Scolallica , tirocinio della 
Dogmatica. Queào è quel che fan- 
no i Teologi j quando Tun l'altro 
fi contrattano in punti , che poco , 
ò nulla rilievano per la Fede.aguz- 
zano così ringegnò, approntano la 
lingua , affilano Tarmi \ acciòche , 

bifognando > abbia in efit la Chiefa 

B 3 una 
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*ina legione di veterani dimettere 
à fronte delle nafcenti Erefie . In 
fatti il metodo nei trattar le mate^ 
rie , la fottigliezza nel proporre i 
proprj e fciorre gli altrui argo- 
menti r la forma dialettica oflèrva- 
ta nel difputare, attifsima per di- 
fcerner la forza delle ragioni, e di- 
ftinguere il vero dal falfo,doti tmtM 
te lor proprie , e della Scuola, col- 
la cui polvere tutto dì iplendida* 
mente fi lordano : , rendono i Teo> 
logi noitri, parlino è ferivano, for- 
midabili à gli Eretici ; Per. toccar 
con mano ciò che pingo in ideata- 
Uà che leggiate il Bellarmino, il 
Perronio , il Valenza , il Tapero f 
lo StapletoniOjò altro de' tanti ce- 
lebratiifimi Controverfifti , - Che fe 
per fortuna avefte pronti alla ma- 
no infra tutti gii opufcoli del Be- 
cano , il domatore de gli Ugonot- 
ti , degnatelo^! poche occhiate 
vedrete co nulla più, che colla for- 
ina Scolaftica:, à cui riduce le op* 
- J - po- 
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Della Scolaftìca Teologìa, jr 
pofizioni de gli averfarj, condurglL 
àquel peffimo partito, ch'èl'ef-> 
porgli non meno alle fìfchiate dei 
mondo , come ridicoli , che all'ab- 
nominazione della Chiefa , come 
falfarj. Quella rifpoft a tanto meno» , 
vi dovrebbe riufeire folpetta, qtia- 
to ch'ella è tutta dettatura di un 
Vicario di Cn'fto , che l'ha auten- 
ticata al Mondo Cattolico col Si- 
gillo del Vaticano . Siilo V. nella 
Coftituzione Trfotwphantis , dopò 
aver ffi<y, chè la Teologia Caro- 
tica Fidei Dogmatìbus confirman- 
dis perneetffaria e fi , fiegue appro- 
varlo appunto così . Bt profetò ita 
feremhabere , ipfi iteritatis inimfc 
et funt Judices , quibus Tbeologia- 
Stbolaftica maximè efl forinidolofa r 
qutprofedtò wtelligunt, atta Illa y 
Ó* Inter fe nexa rerum , &* caufa- 
rum cob<erentia> ilio ordine , Ó* dif> 
po fittone, tanquam milìtum in pu- 
gnando inflt tutione , illis dilucidi t 
diffinitionibm , ac diflincTionibus t 

B 4 illa 

V 



Digitized 



3% . Difefa : 

itta argumentorum firmi tate , ó* 
acutìjjtmis dìfputationibm , lucem à 
tenebris , verum à falfo difiingui % eo- 
rumque mendacia multis prajiigiis , t 
& fallaciis involuta % tamquam ve- 
/le detratta , paté fieri , ac nudavi . 

Alfilenzio dilpettofo, concili, 
udite una à voi cosi poco propizia 
diceria, ben mi accorgo di quel 
che avete in cuor df rifponderejma 
non ofate . Di grazia contenetevi 
tra quefti limiti > e non alzate con 
imprudenza quel velo , che con ; 
ambe le mani avete finora tenuta 

* ■ • 

baffo . A me bafla di avervi con- 
dotto à termine , che non potete 
più condannar la Teologia fenza 
condannare,non già l'opinione pri- 
vata di un'uomo , ma il pubblico 
oracolo di un Pontefice Marnino f 
che infegna la Chiefa dalla Catte- 
dra infallibile di Piero . 

Dipoi e che ditegli à favor de' 
Teologi , che più anche non abbia 
dichiarato co' fatti la Chiefa uni- 

ver- 
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Della Scolaflica Teologìa . 3 3 
yerfale ne'fuoi Condì; Ecumeni- 
ci \ Da che fono lai mondo quefti 
dilutili -, che voi dite > >fi è mai fat- 
ta generale adunanza per decreta- 
re in materia di fede 9 incili noi! 
fieno elfi convenuti, pér-dibattere i 
punti , che fi chiamavano in lite ì 
Bamboleggiava > può dirfi , ancora 
in fafee la Teologia,, fè fè ne atten- 
de l'età , ma era gii crefeiutaà mi* 
fura di gigante per la grandezza 
de' fuoi allievi; quando intimato- 
fi il Concilio di Xione da Grego* 
rio X* tra' primi penfieri fu Taver- 
vi prefenti i due maggiori lumi 
della Scolaftica , Tommafo l'An- 
gelico , e Bonaventura il Serafico • 
Nel Concilio di Vienna cdngrega- 
to dà Clemente V. \ pertrattarvi la 
caufà ée' Tempieri , de' Fraticelli, 
e che sòia,, ben fapete , che il pri- 
mo perfonàggio, in quel ch'è auto- 
rità di dottrinarlo fece Durando di 
Sanporziano dell* Ordine de' Pre- 
dicatori } iVefcavoèaliora d' Anift e 
/■vi- B % . di 

/ 
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di Meos ti li Concilio di Goftanza 4 
chiarifsimo non falò per aver fui* 
minati gli errori de' Boemi , ma 
molto più per aver rifareite le for- 
fore detta Chiefai, e relàle. ia pace 
fmarrita trà le violenze di una lun- 
ghiffima fcifma, in che conto àvef- 
fe i Teologi del fuo tempo * i il di- 
moftrò in più maniere; prima con- 
fermando la cefura Scolaftica dell' 
Univerfità di OfTonio contro àdu«* 
cenfeflanta articoli di Wicieffo:di-r 
poi condànando, il medefimo Ere-r 
fia/ca in ciò che avea contro le 
Accademie , Studj , Collegj , Gran- 
di, Magifteri ( notate bene qUeft? 
altro più antico, ceppo deHafami* 
glia- de' di {prezzanti , à cui avete 
dato il nome) empiamente fceftem* 
miato ; apprcflb inferendo nel De* 
creto della Fede quella iormola ) 
habita collatìone per pluret Magi- 
Jìros in fiora pagina \ e finalmente 
nominando trà gli aggiunti: per 
Reiezione del «uovo Papa molti 

noa 



Detta Scolaftica Teologia . j% 
iron con altro titolo cofpicui , che 
, di Maeftri in Divinità . Il Concilio 
diBafìlea, finche non fùallafco- 
perta illegittimo, adefpugnarelV 
oft inazione de gli Uniti non potu- 
ti abbattere nè dall'armi de* Cro- 
ciatane da gli anatemi del Coftan- 
ziefe , qual' altra macchina adope-i 
rò , che la lingua di quattro gran 
Teologi , due Domenicani , il ter- 
zo Arcidiacono di Barcellona , il 
quarto Decano di Gambrai ? Che 
dirò del Sinodo di Fiorenza con- 
vocato ad.eftìrpare la fcifma d'O- 
riente ? di chi furono in eflb le pri- 
me parti nel convincere la contu- 
macia de' Greci, fe non di Bernar- \ 
dino, di Andrea, d'Ifidoro,di Gio- 
vanni da Ferrara , che ne ottenne 
il fovranome di Teologo? Non oc- 
corre dir nulla del Concilio di 
Trento . bilògna elTere ben digiu- 
no delle memorie di que' tempi 
per ignorare V altifllma ftima in 
che fu la noftra Teologia apprelTa 

B que* 
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que' Padri ; che perciò vi riduflero : 
d'ogni parte,, quanti allora fioriva- 
no con qualche nome nelle Accar - 
demie : de* quali tutti fi legge fin' 
oggi dopo l'ultima feffione un lun-, 
ghiffimo Cataloga . - / r ; 

Aggiungali à tutto ciò il conti» 
noyato coftume della Chiefa Ro- : 
mana , Colonna della verità , e. 
Maeflra del mondo . A chi ha ella 
delegato per più fecoli l'importane 
tiflimo ufficio d' Inquifitor della 
Fede, fe non a' Teologi de' due 6r> I 
cri Ordini di Domenico,e:di Fran-' 
cefco > Se mai è flato meiiere pro- 
nunziare est Cathedra fentenza de- 
finitiva cantra alcun nuovo erro- 
re , di chi fe non de' Teologi hà, 
prima uditi i pareri , e fatte prece- 
der frequenti e pieniflime le 
fulte? Finalmente per quefta faen- 
za, che voi dite di non vedere , à | 
che ferve , non hà ella contati nel 
numero de' fuoi Dottori i Santi 
Tommafo , e Bonaventura , epa- 

reg^ 
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reggiatili con Gregorio , con Am- 
brogio , : con Agoftino , con Giro* 
lamo ì Che dite f . dove vi riparate 
s dall'empito di così autorevole , ed 
incontraftabile teftimonianza l A 
che ferve la Teologia , lo sa il Vi- 
cario di Crifto : lo sà Roma : lo sà 
b Chiefa : lo fanno i nemici mede- 
fimi della Fede; voi folo non lo fa- 
pete \ Se così è per verità) vi com- 
patifco. come ignorante : fe lo fin- 
gete,, vi abbomino come facrilego* 
Su alzatevi una volta la mafchera , 
e confeflate ; non avete voi occhi 
#er, una verità veduta da tutto il 
mondo , ò à forza ve li chiudete, 
per non t ravvifarla' V'ingannate, 
non vedendola \ ò. vedendola , la 
tradite ; o: . Ai 
t Ma pure à che -giovano. , repli- 
cate fodifllmo tufi voiìro , tante 
proporzioni litigiofe , che Iòle or- 
mai fi dibattono nelle Scuole ì Se. 
non vi chiamate ancor foddisfatto, 
abbiate per grazia la bontà di fe- 
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guirmi fino alle prime foglie della - 
Teologia , onde polliate in un'oo 
chiàta fcoprirne ( il che non avete 
finora fatto ) l'ordine e Tiftituto ; e 
così réftar cònvintò non più peri 
quel che altri ne hà detto , ma per 
quel che voi medefimo ne vedre- 
te . Primieramente ufficio è del 
T eologo portarli à confide-rare le 
verità Cattoliche con animo non 
fol di crederle , ma di provarle : 
ed av vegnaché quelle abbiano ap- 
pretto fui ragione non di conclu- 
fìoni y ma di princip; , gli appartie- 
ne non per tanto Caperne le fonti , , 
per aprirle , bifognando , à chi ne 
hà fete . E quello è quello , in che 
dille il grande" Agollino diftin- 
guerfi il Teologo dal Fedele (a):' 
Aliud eéffifr tjì ' Jcire iant ammodo , 
quid homo' crédete debeat : aliud au- 1 
tem Jcire , quemadmodum hoc ipfum ' 
Ò* PiU opituktar, Ó* contra impios 
defendatur . Ciò è ancor nécefTario 

" . wv i per * 



(a) l .14. de Ti ni. e. i. 
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petcrrGofcrivere i terminijtra'qua* 
li abbiali à contenere ia fiia fpeco- 
lazione , perche non divenga , col 
dar lei redine tutte in balìa dell'in-» 
gegno, non fol libera , malicen- 
ziofa; anzi chiufa nel cerchio fe-^- 
gnatogli intorno dalla Fede col 
comando dell'antico Romano,/#tf 
ftans delibera r nòrt abbia altra Jo- 
de più à cuore, che quella del fot- 
toporfi ed ubbidire Quelli fona, 
que* limiti, per cui ella è in difpet* 
to a' malvagi, che fdegnanoogni 
confine , fuorché il prefcritto dalla 
temerità'. . » - J. il) >.•.'•/' , • u\ '■: ■>. 
r.i Quindi fi paffa à; certe altre vev 
ritàyche nonxiette immediatamen* 
te da Dio , fono alle dette per ne- 
ceffità conièguenti , e chiamanti 
propriamente Teologiche conclu- 
fionii Quefta parte è ancor elfo uti- 
lifftmaper la Ghiefa y a cui tocca, 
stabilire non falò i Gattoni da cre- 
ilerfi lòtto pena dlnonefier Cat- 
tòlico. y ma molte altresì propofì-i 

zio*» 

* 
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zioni connefTe , che fervono alla 
Fede, come l'efteriori fortificazio- 
ni alle Piazze, che ficcome mante- 
nute aflkurano il principal ricinto, 
così non poffono perderfi fenza 
porre in rifchio le mura e la for- 
tezza . Di qua è la varia moltitu- 
dine di cenfure , che contra quefte 
fi fcagliano dal Cielo di Roma , 
jvergognandole col marchio ora 
di temerarie, ed ora di fcandalofe, 
quando di erronee , e quando di 
folpette , offènfìve de* .pii orecchi* 
e proflime ad;erefìa;comé può leg- 
ger/i nella Bolla di Leon X. contra 
Lutero , di Gregorio XIII. contra 
Bajo,d'Innocenzo-X.xontra Giant 
fenio, e ne' decreti del Concilio di 
Coitanza contro a' Wicleffifti ed 
Uniti i Nel che non vuole ommet- 
terfi un nuovo argomento dell'au- 
torità de' Teologi: il cui universa- 
le confenfo in quefta.,parte;.è.'.di 
tanto pelò nella Chiefa di Crifto , 
che bafta folo à render colpevole 
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Della Scolaflha Teologia . 4 1 
di temerità , chiunque fe gli op- 
pone. Che fe tal confenfo è in ma- 
teria di Fede ò di coftumi j il con-» 
traddirlo., fe non gitta al fondo»; 
mette su l'orlo dell'ecefu 5. verità %? 
che con molti , e graviflimi argo- 1 
menti troverete dimollrata dal > 
Cano. (a) 

- Ma quando pure non fofFe con 
ciò la Teologia benemerita, del 4 
Vaticano, farebbe perciò dilutile,. 
al mondò? Non ci móftra ella à di- > 
to , da gli amomi feo vertici per ri- -, 
vélazione divina congiunti à quei,, 
che l'evidenza naturale c'infegna , f 
quali verità necetìariamente eon-^ f 
fieguonof Or chi potrà negarle me- 
todo e forma di veriffima fcienza,,. 
tuttoché de* principe in cui fi fon- 
da , ne ftia folo à credito d'una fa- 
coltà fuperiore , ma credito , che 
aon può fallire > Così , dice l'An- 
geli co, di cui è il difcorfo , avve- 
gnaché la Perfpettiva e la Mufica « 
j >_ pyen- 



È 
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prendano in preftito dalla Geome- 
tria e dall'Aritmetica le maffime 
regolatrici , non è perciò ; che non 
fia lor dovuto il titolo di icientifi- 
che, fe non in altezza di pri me,al- 
meno in grado di fubalterne . Sarà 
dipoi , chi giudichi in nulla giove- 
vole all'umano intendimento una 
faenza , che l'introduce ne' gabi- 
netti del Cielo , e'1 rifchiara col lu- 
me delle notizie fòprannaturali? O 
fi contenderà alle facre e alle divi- 
ne quel pregio > chè fi concède alle 
cognizioni profane ì ò farà utile 
J'accertarfi di ciò, che fuccede nel- 
la baffa natura , inutile l'innoltrar- 
fi à ncohofcere le perfezioni dell' 
altiflìma Deità ? Non bafta il fola 
vero , che fenza fatica di difcorfo 
al volgo de'dotti è noto, fe di que- 
fto medefimo non fi vale l'inteÙet- 
to di fcortaàt rintracci are arcani; il 
folo Teologo farà ftretto ne' ter- 
mini del Rivelato col divieto di 
dar oltra un pafTo in pena di efTere 

ò de- 
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Della ScolaJlUa Teologia . 43 ! 
ò derifo da oziofo , ò abborrito da - 
temerario l v; ' > « 

L'ultima intefa del|& Teologia 
è promuovere col naturai difcorfó 
la dottrina delle Scritture , èd ac* 
cordare la Fede colla .Ragione;Nè 
quefto è far'inglurk: all'autorità di 
Dio , quafi bifognòìk d'appoggio \ 
come mentifcono sfacciatàmete gli ' 
Eretici^ non già per zelo di pietà, 
ma per animo di difarnlarekdel re* 
fio fi forzano anch ? èffi di efiere y & 
alMen di pàf ere h& men di noi fot- 
tiii ili^utator^e r-invenire argome* 
ti per iòftener TerrorcChe fe poi g 
veggono così involti ne' lacci , che 
no truovano apertura per ufcirne; 
allora è,che bravano la ragione co-: 
me nemica della Fede, e chìamand. 
con voci difperate fàcrilegamente 
curiofa la Stuoia . Non è ingiuria 
nò , è oflequio alla Divinità , che 
parla* metterle à piedi la Filofo- 
fia * la Natura , che confeilino , 
dìrcifì dal Signore molte -eofè fu- 
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periori , ma non già veruna eòn« 
traria al lume impresoci nella 
niente . So , che molti degli anti- 
chi Padri giudicarono perniziofo 
un tale accoppiamento : : ma patlar 
vano della Scoi attica , che regnar 
Va in que' tempi : parlavano della j 
* Jilofofia , che fuperba vuole infe-: 
gn'ar da Maestra > e far regola dei 
credere , come parla Agoftino , la 
confuetudine del vedere ; è nondi 
quella,che umile fi accofta per>ap- 
. prendere ciò che non sa-, e corrsg- ! 
gere gli errori della natia debolez-? ■ 
za col magiftero , infallibile della I 
Fede . Del rèfto chi non sà , che 
l'Apoftolo delle Genti fi valfe à 
confermare il Vangelo , che predi- 
cava , fin delle tefiimonianze de' 
Poeti i quanto più della dottrina ! 
de' Filofofi , preffo i quali tutto vij 
liede il credito dell'umano fapere* 
Infatti che altro fà Agoftino,maf-f 
fimamente ne' libri De Ciztit. Deiì 
Che altro Baiilio il Magno ì che, al- 
tro 
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r Della Scolajlka Teologia . 4< v 
tro il Nazianzeno , e tanti e tanti 
celebratiffimi per l' intelligenza 
non meno delle divine , che delle 
naturali fcienze ? 'Quindi Clemen- 
te l'Aieflandrino {a) prefofi a for* 
mare un. Savio Griftiaho y ' die èr 
quanto dire , un Teologo quello 
Volle che avene tra* più foftanziali 
precetti, Vt [apìentiam velati fepto 
qwdam } fic Philofiphìa , Ó* rette- 
vivendi injlituio muniamus > quo fo- 
pbiflis ìnaccefjam fervemus. Nédà 
la ragione Pier Damiani (è) : inhó^ 
fiefìum quippè eft > ut Scclejtajìicus 
virghi* , qui pris funty calumnian- 
tibus >per ignorantiàm tonticefcat \ 
&*' Chriftianuf de Cbrifio reddere^ 
rationem ne fri emanimi eh infultan* 
tibus , vmus Ó* confufus abfcedat. 
fi' pur da leggerli in tal propofito 
un dilcorfo diS. Agoftino (e) y ove 
paragona le dottrine profane a'vafi 

t : \ • r ;:;/'?« 1 , r d'oro - 

UU »■<),-.■ ,, , y m 

00 Strom* i. 

Ibi 0pufc.2.cont.?ud. 

(«4 DfDQffr.Cbrifl.fi 4* 
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«Toro e d'argento , ; che Ifraele ;, in 
ufcendo dall'Egitti , d'ordine di 
Dio feco porto/fi per~convertirgli ( 
in miglior ufo . così appunto ,, die;' 
egli !, chi mette il piede fuori della? 
fuperjftiz^ de' Gentili , f £w(W\ 

nontb]imjlitwrunt,fed quìbujdw; 

qua ubique infufa ffi , er uerunk . . . 
d£be£ ab ( eis auferre \ Qhrifttaws, ad 

iQdi negus -à comprovarlo coll\ 

efempio d'Ilario , di Cipriano , di 
Ottatp , di Lattanzio , di Vittori- 
no,e prima con quel, di Paolo Apo- 
stolo , |a cui Dialettica e dichiara 
• ed .ammirai : -\- jr ,\;t«v^ ? 
/, Ritmo vo un moderno Anoni- 
fiinio y ch<? hà dato, un'altro pana 
più innaAZÌ*ingegnandofì idi far .ven- 
dere , la Ragione alla 1 Fede non ef- 
fer, fòloin quelli tempi giovevole , 
maj^ceJOCaria. Molti-argomenti ne 
apportarne non ègregtb déllfopri 
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Della Scolajllca Teologia . 47 
qui riferire . 11 più apparente , per 
quanto à me ne femori, èilcufet> 
to de' miracoli , de* quali non più 
al >prefente le ne ;vede quella co- 
pia , che già nella Chiefa nafcente, 
quando à confermare la divinità 
del Redentore ogni Crifliano erà 
un gran Taumaturgo , ed un pio- 
colo Onnipotente , Or che abbia- 
mo noi à dire ì Mancano dunque à 
noi le maniere di moflrare à Mao- 
mettani , cioè a dire , ad una cosi 
gran parte del Mondo, che'lno- 
ftro Criflo è vero Dio,e'l lor Mao- 
metto è perfido feduttore ! Ciò fa- 
rebbe volere in fatti, che Dia man- 
chi alla fua Chiefa in quel ch'è ne- 
<:enario à foftenerla e propagarla , 
•in contrario delle promeffe fattele 
di fempremai aflifterle fino al co- 
pimento deTecoli . Ma in mancan- 
za de'miracoli qual'altra via rima- 
ne , che quella della Ragione , e 
della Filofofia , per cui fi itenda fi- 
no à gli ultimi termini della terra 

l'im- 
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48 • fiìfefe 
l'impero di Crifto , e la giurifdi- 
zione di Roma ì Bella , quanto ve- 
ra f ù à quefto proposto la rifpofta 
-di un gran Pontefice a certuni, che 
.defideravano in Tómafo d'Aqui- j 
. no . miracoli per elporlo alla pub- 
blica venerazione de gli Altari . 
.ChCdifTcVoi ben non l'intendete; 
Tanti ha egli fatto miracoli, quan- 
ti hà fcritto articoli .E ditte vero , 
non folo perche fón'efli prodig; di 
(quell'ingegno lòvrumano, cui la 
carne /che veftiva ,'non tolfe., ma 
raddoppiò il pregio d'eflère Ange- 
lico; ma ancora perche quegli arti- 
coli fanno ora le parti de' miraco- 
li , ed in vece di quefti fono le ar- 
madure de* forti , di cui è tutta in- 
torno munita la gran torre del ve- 
ro Davide , fcrifto . Quefto difcor- 
fo farebbe certo adattiamo al mio 
propofito,fe alla verità potefTe giu- 
gnerfi per la ftrada della bugia. Ma 
egli afiume à capriccio mancati al 
aoftro tempo i miracoli j quando 

v • 

noi 
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Della Scolaftica Teologia . 49 
noi polliamo dir della nòflr a ciò 
: che dille dell'età fua Agoftlno {a) : 
I Btiam nunc fiunt miracula in ejus 
nomine 9 &*c. ed alcuni così accer- 
tati e così frequenti , maflìmamen-: 
te nelle reliquie , e per le reliquie; 
de' Santi , che bifogna elTere cieco 
d'occhi , e più di mente a volergli 
contraddire. Siafi non per tanto, 
di ciò quel che fi vuole, egli è; 
certiflimo , che quanti miracoli fi 
j fon mai operati nel corfo de'primL 
, ffccoli. della Chiefa , durano ruttai 
' via vifibili à ciafcheduno, nel loro; 

W é f 

, grande effetto del mondo co vérti- 
, tp e dell'idolatria abbattuta; fìeco- 
me fi vede la forza dell'incedio già* 
ipent p nell'oro purgato dalle mion-i 
diglie , e nelle ceneri j-imafte delle 
«ioli atterrate . GkL confiderà la 
più nobile e più colta parte del 
mondo adoratrice del GrocififTo , 
profetare ; una legge ; promulgata 
$la dodeci-Scalzt 9 in nulla confort 
- :*» • C me 

r»_ j ' ___ - • 

00 l,22.foCiv.c.8. 
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me alle lufìnghe del fenfo , e nien- 
te promofla dalla violenza dell'ar- 
mi , crefciuta colle ftragi , e latta- 
ta col fangue d'innumerabili fuoi 
feguacr, à di/petto deirinferno,che 
le armò Contro tuttala potenza 
della Romana Monarchia; ricono- 
fce fubitowio sforzo ftraordinario 
della divina Provvidenza , che per 
giungervi, ftampò in fronte a' fuoi 
ApoSoli un carattere di Divinità , 
e milè loro in pùgno una gran par- 
te della fua onnipotenza ; ne guari 
andrà,che gli fov venga l'argomen- 
to d'Agoni no (a) ijpui a dìo ne pro- 
digia , ut credati inquini, magnum 
efl ipfe prodiglutn , qui , mundo cre- 
dente > non credit , U' che è quanto* 
dire j ficcome Jfrnterpetra, -cl! prò- 1 
muove l'Angelico; Qì il mondo h& 
creduto per forza de'miracòli paft 
fati j e che prò del cercar più oltra 
de' prefenti per credere l ò ha egli 
creduto fénza Smiracoli ;-ed a che 

chie- 
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Della Scolajìica Teologia . f i 
chiedere altri miracoli , le quefto 
fteflb farebbe [a)omnibus figms mi- 
rabilia y fi ad credéndum tam ar- 
dua , ad oferandum tam diffici- 
Hit) & ad fferandumtam altamun- 
dus abfque toiirabilibus figms ind'u- 
ftusftfiffetà fimplicibm • , &• ignobi- 
Ubusbominibus. Ceffi dunque Dio, 
che io creda mai, efTere per quefto 
capo neceflària alla Religione la 
Ragione, ed alla Fede la Filofofia, 
fe noii quanto quello medefimo' 
argomento di- Agoftino opera è di 
Filofofia, è di J^aMoné /checon' 
un tal prefligip d'ingegno ci *ap-> 
prefenta.la^agione nell'efFetto^ an- 
cor quando .effetto egli non fiadi' 

Quella cagione i - u-i :»r n . i j our. » t < 

Per un'altro capo può forfè più 
àccertàtamente aireri^fì, élfere og- 
gidì alla Chiefà neceflaria la Scuo- 
la , cioè , per farli incontro a' mo- 
derni Settarj, i quali colla lor con- 
tumacia par che abbiano chiufa 

(a) i:cQht.Gftit,c.6. 
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ogn'altra via' d'eilèr convinti .. Ap- 
preso elfi non anno autorità i Pa- 
dri , nonpefò i Conci!; 9 non cre- 
dito i Pontefici ., che tutti , dove a' 
loro errori fi oppongano palsano 
non foio per fofpetti, ma per nemi- 
ci . Sprezzano , ò per dir più vero , 
non riconofcono 1* Ecclefiaftiche 
Tradizioni e delle Uefse divine 
Scritture , ch'è quanto dire , della 
vera Arca, del Teflamento , forma- 
no un'idolo d'abbominazione , non 
più opra $leJle dita di Dio, ma fcon- 
datura delle lor mani j impercioc- ; 
che or rigettandone una parte , or 
adulterandone un/ altra., del tem- 
pio, in cui parla l'oracolo del Cie- 
lo , fanno efli facrileghi peggio, che 
non fece gii il<giufto Dio della fta- 
tua di Dagone,, Che, più ì in quei 
medefimi libri , che ricevono per 
facri e per autentici,fe occorre con- 
troverfia per qualche fenfo ofcuro 
e dubbipfo * altro^iudice à.,4ecide T 

re non ammettono , fuor che Piar 



Della Scolaftha T oologia . ? f 
terno e privato loro fpirito, Ch'è 
fpirito di fàlfità e di lèdiziorie.Còn* 
tra un'errore da tante bande sì alta- 
mente trincerato fol mio vano 
apertura le armi ciella Ragione, 
non potute per quanto lè ne forzi- 
no , Ictiivar da gli avverfar; fen za 
dichiàrarfì in un tempo difumanati. 
Ma di quello àrgomento'è pur da 
vederli il forte maneggiar , che ne 
fanno due chiarilfimi ingegni, il 
Vefcovo Cano in quel Aio impa- 
reggiabil volume De Luoghi Teolo- 
ghi -, e'i Cardinal-Pai la vicino- nell ?> 
Apologia , che fcriffe à favore della 
fua Compagnia di Giesu . 
i Che che lia però dell'efsere ò nò 
al Vangelo necefsariò il Difcorfo, à 
me baiti il cóiichiudere , che VoAi- 
narfi à pretendere , la Ragione col 
iùo benché piccoloHLume non efser 
punto Ipediejite alla Fede, è un vo- 
lere per tutti i modi , ; la fua Grazia 
non averla il Sì more accommoda- 

li ' 

ta alla Natura , e la fua legge non 
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averla deftinata per gli uomini , che 
CÒefser Fedeli nò dimenticano,ma 
migliorano l'efser di; Ragione voli. 

Tutto, ciò, mi direte, avrebbe 
luogo ,. quando la voftra Teologia 
fixontentafse diquefli termini pre- 
cifi . Or ella è un campodi batta- 
glia, un caos di ^ppofitiflìine opi- 
nioni, un feminario di litig; > per 
cui fcorre vagabondo- l'ingegno , ; 
fenza più ricordarli di quel ch'è\ te-^ 
nutoaUaRehgione ,, per cui difefa 
s'impiega . Rilpondo > queite non 
efsere ,. che mere calunnie , il pro- 
vato finora il fà vedere,, à chi non 
vuole fpontaneamente gittar fi del-r 
la polvere su gli occhi j perocché ,, 
ficcome nò detto , tra quelle liti, 
quali in una facra Ginnaftica , l'uo- 
mo s'indura alle fatiche della men- 
te, ed avvezzo a pugnare contra gli 
avveriarj della Scuola , li rende 
inefpugnabile a' nemici della Chie- 
fa . Poi, che è quello , che con tan- 
to ardire voi dite ì non cifonduni 

que 
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Della Scolàflipa Teologia . ? $ 
que- nella Teologia articoli fe non 
contro verfi ì Temerario voi , che, 
lo dite ; (ciocco io , fe'l rifiuto , co- 
me fe i libri de* Teologi fo fsero ne' 
ripolligli del Tamerlane , e non già 
alla mano di ciafcheduno prontilfi- 
nii à dimoftrare la falfità delle vo- 
te afserzioni . Avvertite però,che 
non v'inganni quel che oppone à 
gli Scolatici il Soave , e in lui tutti 
gli IjLretici del Settentrione, che 
parlanoro?ordinario colla fua voce, 
cioè , che tutto an pofto indubbio , 
fin'al metter quiftione,fe ci fia Dio, 
e diiputarla d'ambe le parti . Ma 
ben il ripiglia il grande Iftorko del 
Tridentino ; e , Chi è , dice , che po- 
ne in dubbio ogni co fa , fe non egli , e 
ifuoi Innovatori , che negano £auto+ 
rità del Papa , e de' Concilj , la le- 
gittimità de' libri Canonici , la fe~ 
deità dell'approvata lor traduzione \ 
e così togliendo ogni norma certa di 
credere y fi formano una fede à capric- 
cio , variandola ad ogni momento ? 

C 4 Del 
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Del rimanente quel cercare , che fà 
il Principe de'Tecdogi,#/raw Deus 
ftf, non è già legno d ? animo afsoh*- 
tamente dubbiolò , ed incerto ; im- 
perciocché non è meltiere , che! 
dubbio fi lupponga : baila , che fi 
fìnga v ed è quali dire: Se ci è chi 
dubiti deirelservi,ò nò*Iddio,trag- 
ga innanzi à veder.fi convinto nel 
tribunal della Ragione ; e perche 
non folpetti di giudi ciò appaifiona- 
to , ecco io mi fà dalla fua parte > e 
propongo i motivi dinegarlo , lèn- 
za punto diffimularne laforza. rin- 
tuzzati poi quelli con pruove irre- 
pugnabili , deponga egli ogn'incer- 
tezza , e fi accordi colla verità , di 
cui gli avrò mefsa sù gli occhi Igo- 
brata da* caligini l'evidenza . Sen- 
zache non può far' egli un'uomo 
medefimo due perfonaggi, e fecon-, 
do l'uno avere indubitata una cola> 
ed ambigua fecondo l'altro ì Chi sa 
per notizia privata , l'uccifione di 
Cajo efser fatta da Tizio , per noti- 
zia 
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Della Scolafìica-Teologia . $ 7 
■zia pubblica Cpefoe- vòlte avviene 
che ne-fia incerto ,- ò anche affatto 
ignorante ; e in canfeguenzaTha 
nota in quanto ìiòifvò , i|hota in 
quanto giudice . Ad'bgnunoun'e*' 
gna la lperiéiiza^, il circolò poterfi 
ridurre à quadrato ; mà quello fteA 
fo al Geometra , che vuole il vero 
dimoftrato , è in qualità di proble-. 
ina, con tutti gli sforzi de* maggio- 
ri intelletti rimalo finora lènza di-» 
fcioglimentò ; foche la quadratu- 
ra del circolo allo-'ftefso intelletto, 
come à- Sperimentale èinpofsefso 
di verità ,'come à Geometraè pro- 
blematica , e ; tuttavia fi cerca-. E 
perché dunque non dovrà dirli il 
medèfimó della propofizione ac^ 
' cénnata, che ceróflìma all'uomo* 
come à Fedele > pofsa effergli dub^ 
bia , tòme à Filolòfo , finche con 
fottil difcorrere ne rinvenga il per- 
che ì Tanto più % che la quiftione', 
fé ci è Dìo dee intenderfi ( il che 
♦vuol dirfi altresì ne'dati efempj ) 

C 5 , non 
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non nel Cento che fà , ma nel fenfo ] 
in cui fifa, ed equivale à quell'ai- I 
tra Se vi è Ragion , che. dimojìri ef- 
fercis . .Quefìe dunque , e <fo- 
wiglianti noft< ! a&no.idirfidattrine 
dubbiofe fenon in quanto, fuppo- 
itane: la verità, (accertata per una 
via ,, fe iie indaga più oltre la cer- 
tezza per un ? altra 
- Ma poiché pur la volete inpgni 
conto. colle dottrine.. dubbiofe ,.. ap- 
pettate, che fon per foddii$farvi 
Primieramente da quefto dibattere 
vicendevole d'mteliètjti fcpete vo^i ; 
quanta luce, rifalta.sùle quiftioni 
per altro oicuriflime intorno a! Mi* 
fieri, creduti.' Tèftimonio: ne fia 
l'aArufiflìma Trinità , reterna Pre- 
dèftinazione , : la divina; Grazia >. 
l'ineifabileJlncarnazione,,;e tante 
altre difficili/lime a verità con que- 
llo percuoterli d' opinioni in tal 
maniera fpianate,, che la Ragione 
fe non arriva à capirle „ arriva: ad 
ammetterle j e fe non le appruoya. 
. - co- 
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> Della Scola/Ih a Teologia . 5 9» 
come adeguate , non sa riprovarle 
come ripugnanti : e quindi inten* 
dendo eflferci un Dio , che può e sà 
fare fovra quanto sà e può ella 
comprendere , fi fottomette e cre- 
de ». . 

Si aggiugne , l'origine delle dir 
fcordieeffere neceflària, da che fi 
è prefo V impegno di accollare i 
barlumi della feienza alle tenebre 
della Fede , e far il lume della Na- 
tura miniftro àquel della Grazia * 
Lo fteflo. proporzionalmente fuc~ 
cede nelle facoltà naturali,ove deU 
le fenfibili fper lenze fi yadainye- 
ftigando la non. fenfibile ragione j 
imperciocché, quindi è uopo , che 
fiegua varietà di difeorfi t . e guerra 
d'opinioni Siafi ciò effetto d'or- 
goglio, ne gl'ingegni , che amano 
di efler guida à fe fteflì y ed ottener 
la gloria d' inventori , quando la 
certezza, ò l'evidenzanon gli sfor- 
ai, e gli unifea : fiàfi parto dell'edu- 
cazione , xlei cofhune , deli'impe- 

c j C 6 gno , 
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gno , ò pur ? anche della coflituzio 
He de gli organi > per cró ficcome 
non ognipalato, co«ì non ogni in- 
telletto sà effer conforme , ò fimi- 
gliantè all'altro . Egli è però trop- 
po errato , chi ftima , efiere tai di£ 
pareri alla Fede-ó inutili ó danno- 
fi . Ciò anzi a mio credere è lo ftefc 
lo j che fpingere da parti oppofte 
moki e differenti cor/ieri alla me- 
defima meta ; ovvero indurrre più 
nemiche nazioni con quel ferro 
medeflmo , con cui lì combattono, 
ad accorrere ,,ciafcheduna col fuo,. 
a 1 la difefa di una caufa comune - 
Senzache le fleffe Scritturejche fo- 
no 1'arfenale , in cui fon ripofte le 
armerie delia Chiefa , non fono ad 
ogni paflo così aperte, che non dia- 
no luogo à gFInterpreti diarbitrar 
re, dove i decreti del primo Giudi- 
ce non anno ancora per niuna parte 
deeilò y e con ciò la ipada , che por* 
gono , hà foventemente due tagli , 
per fervire or con i'unoor con l'air 
• . . • tro 
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Della Scohftica. Teologia . Si 
troàd arbitrio, delia mano.Ma qual 
pregùidiciaè alteratine dellaveri- 
tà, che à lei fi vada per vario ed op- 
poiVò camino ? anzi quanto ella con 
ciò fi conferma , e fi rifehiara ! dac- 
che le per altro- irriconciliabili opi- 
nioni in lei fola fi accordano; ed in- 
gegni av v ezz iià m mir ai*fi, d'ordina- 
fio col vifo dell'armi^d una fua pa- 
rola, ad un fuo cenno rappacificati 
e concordijd'una lingua e d T un cuo- 
re fi unifcono à confentirlav. - _ 
< Boi ditemi^che pretendete? ban- 
dire dalla Teologia £ pareli: diffe- 
renti y . eda tanta varietà-d'inteliet-» 
ti rifcuotére uniformità di giudic; . r 
ove non hà legge che vieti la liber- 
tà delFopinare ^ Toltene le Mate- 
matiche pure, le quali dalla battez- 
za del f oggetto , cornprela <trà i li* 
miti del nófiro animo^ immerfoné' 

fantafmiv ricevono quella eviden- 
za , che rompe ogni filo alle diflen«! 

fioni , qual facoltà troverete,.in cui 
aon regni l'opinione e Ialite/ Non 

r 

« » 
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fenza che finfe l'Antichità Palladc 
armatale non già perche i Saggi fo- 
gliano efier guerrieri ; ma perche, 
fon guerrieri nello fteffo effer Sag- 
gi.Qual gabinetto reale noni cam- 
po di battaglia alle difcordie de* 
configli ì Qual tribunale d' Aflrea 
non è piazza d'armi alla contrarie- 
tà de' decreti l La Medicina , e la 
Giurifprudenza fon' altro , che un 
mirto di punti controverfi, di fotti- 
gliezze.oppofte , di fperimenti, e di 
teiftf mefli l'uno à fronte dell'altro 
permettere à ripentaglio la vita e 
le foilanzfi'La Cronologia^ la Sto- 
ria quanti fecoli i quanti racconti 
hà fol dubbiofi e probabili , per cui 
trarre à certezza hàfudata e iiida 
indarnoTinduftria de' più eruditi i 
La naturale Filofoga ancor quella 
ch'è vojftra, cioè quelia,cheiòl ere-» 
de à gli occhi , ed argomenta ibi 
eolie mani , quanto contraila ri^ 
truova ne' iìioi dilcor fi , fi ante la 
dubbici à de' principe finora non ac- 

.... cer- I 
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Della Scolaftica Teologia . 6g 
«cenati , e delie f perienze noafèni^ 
4>re ìnua modoriufcite i Imfommg 
Jè vpi fcqrrete da capo àpi£ tutto il 

ane t eh* egli è per vero iljeegiip 
4eU!opinione. E ..così è forza che 
fia , fé colpa, del primo'A4amo,che 
col fuo lòffio, congionto4quel del- 
la ?ferpe , fpenfe la fiaccola .„ fi viag- 
gia perpetuamente al bujoj o ve ria- 
lcuno lì attacca ,,in cheprima fi ab- 
iette r e fa poi l'impegno lòftenitor 
«edelpafo, • Se qui vi èfalia,meri- 
Upiù conipaffione, r che lilegnojinv 
perciocche è fallo della comune 
umanità m cuin^npuò chi che fi* 
condannar.'altri y cd aìfol ver fe fte£ 
fo 5, E' poi, un fallo che non è tm T 
to fallo , ammirandofi in elfo un 
Configlio, fegnalato della; Provvir 
denza che di quello medefimo 
difetto ^ ferve di Iprone à tante no* 
bili fatiche > di cote à tanti bravi in- 
degni. , Ciminiera à. tante belle lpe-* 
colazioni. fifàgp* K phe non ab? 
... t bia-* 
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biàte molta pratica,' non dirò , de' 

floftri 'Teologi , ma nè meno d'al- 
tri Eruditi : rie* cui libri > fe gli ave- 
«jfe con attenzióne mai letti , avre- 
te coti iftupóre veduto l'effetto 
glòriofo di quelle diffenfioni , che 
non poffono in altri ammirarci, fé fi 
difpregianoihnoiV; -ìg 
- Non vi è ò miai pifbifogno' di ar- 
gomentare a disfavóre del voftro a 
che ferve . Se non avete penfiero di 
congiurare cóli' Alcorano ad abbàt- 
tere tutte in Un fafcio lefacoltà/rhe 
fono in conto nelle Accadèmie 
umane* liete coftrètto à-eonfeffare; 
doverli trà effe alla Teologia il foe 
luogo , anche per quella fua parte -, 
che ondeggia trà le incertezze . Sa- 
rebbe infolenza, e ftraftezza da noti 
rapirli \ fe non fe lòlo itì tbi batte le 
ftrade dell' Ateifmoj approvare,che 
ftudiofamente li difamini la foftanr 
ia , e le proprietà del loto \ e che 
poi lì creda perduto il tempo, che fi 
adoperà ad indagare trà l'ombre e 
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De Ila Scoliflìca Teologia . 6 
tra gli enimmi , come foìo ci è leci- 
to , T'eflere e la natura di Dio». Può 
eflère , che in molte cofe fi falKfca : 
ma può anche fuccedere , die in 
molte s'indovini . E quando nò, la 
fteffo sforzo di penetrare le perfe- 
zioni del noftro Principio , è meri» 
tevole difomma lode , come ofle* 
quio dovutogli da'noftri intendi- 
menti, che con quello sforzarli len- 
za giugnere , intendono almeno, di 
che fondo immenfo fia quella EA 
lènza, che ci rende or lofehi or cie- 
chi coli' eccedo infinito^ della fua 
luce » Noiv&arrivi à comprendere 
la maeftà, la potenza, la provvidenti 
za di Dio : fi arriva per lo Ipiraglio,» 
che ce ne aprono le qreature ,. à 
piarle in una tal lótananza, in cui fi 
perdono gli fguardi: fe ne arriva ad 
un giufto folpetto , ad una pruden- 
te opinione ; là quale avvegnaché; 
in riguardo di Diofia poco più chef 
nulla , à rilpetto delle altre notizie^ 
è moltilfimo . Val più una cogni- 

ZIO- 
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zione adombrata, ed ofcura della 
Divinità , che tutte infieme l'evi- 
denze , che ò vanta ti Geometra , ò 
finge l'Àtomifta . Lo pf uova S .To- 
maio coi deiiderio , e col diletto 
maggiore , che ne fperimenta l'in- 
gegno. IntelleSlus bumanus r die' 
egli , (a) magis de fiderai , Ó* amat> 
Ó* deleBatur in cognizione divino- 
rum , quamvis medie um quidem de 
illispcrcipere pojfit , quam in perfe- 
tta cognizione , quam bah e t de r ebus 
infimi*. Così vediamo flimar/i mol- 
to più un'avvifò, benché non piena- 
mente accertato , di-ciò ,che medi- 
ta un Rè nei gabinetto, od opera un 
Capitano nel campo, che l'elTere a£ 
fìcurato da' propr j occhi , di quan- 
to avviene nel volgo su le piazze, ò 
tra le bettole : e ciò , perche quelle 
anno del difficile e del /ingoiare , 
oltre la gravezza de ? negozj,e l'im- 
portanza delle confeguenze . Nella 
ftefia maniera notabilmente più 

i<0 3-contr.Gent.c2i. 
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Della Scojajìka Teologìa . fa 
piace quel crepufcolo, al cui rag* 
gio dubbiofo fi fcuopre unnonsò 
che dellaprùna Intelligenza , che 
tutu infieme i meriggi , in cui H ef- 
pone dalla Geometria la natura dei 

circolo ò del triangolo. Che ft 
to è maggiore l'avidità , con cuj 
udiamo le coftumanze e i linguag- 
gi delle barbare rimotiflime genti M 
che delle noftrei quanta farà labro? 
ma d y ija^ndereiqualclji? ; <:o% 4| chi 
da hoinon pereto , ma per iptur* 
così in infinito, fi allontana l Evi fa- 
rà , chi riprenda ^ quafi negozio fol 
dr'oziofi, lo ftudiarfi di render pago 
un defidcrio cosi ardente , e così 
nobile della natura £ . , . 0 
. Io già- vedo di e&rmi .^veprchio 
dilungato e che farebbe tempo 
oramai di finirla. Manosi póflo fen T 
£a colpa ommettere l'ultima difefà, 
Che mi fommimftra la facraAnt^ 
chità, e non già ibi ide* mezzani j 
ma fin de'-primifecoll della Chie? 
fa . Voi riprovate il coflume de' 
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Teologi in tante miglhji di artico- 
li controverfi , che fe fuflero> come 
giuftamente vi ripiglia il Cano , le 
migliaja di proverò; , di parole 
Plautine , di forinole àftruiè, non le 
riprenderete . Ma qual 'è di tanti -, 
che da gli antichi Padri, modelli 
della Teologia , e Maeftri della 
Chiefa , non Sa ftàto con pari ìotti- 
gliezza e diligenza: trattato ■? -/Lc£? 
gete l'ammirabile S. Agoftinó (a) , 
con che acutezza difcute la qui- 
Hiòhe, che fe fufle noftra , voi ve 
ne riderelle -, Se Dio fin dd fecoli 
eterni abbia avuto , ò nò dominio , e 
padronanza , ancor quando non era , 
con chi efer citarla ! Ma troppo av* 
tei, che fare nel voler correre que- 
llo campo. Se ne amate piena con-* 
tezza, itene a'cinque ben gro/fi vo- 
lumi del Petavio , in cui troverete, 
quante oggidì fi dlfputano nella 
TeOlogiaicolaftiche difficoltà,tut- 
te da prima non tocche ibi di paf- 

(a) L1z.deCiv.c15. ~~ 
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Della Scolàftìca Teologia . 69 ■ 
fàggio , ma le più di fcufle profon- 
damente da* Padri » e quindi impa- 
rerete à non più credere ò ridicola 
ò leggiera quella fatica,in cui VAm* ■ 
tieniti venerabile non hà fdegnato 
d'impiegare i lavori delle fu&pen- * 
ne, benché confecrate interamen- :i 
te a gli altari . ..r.i>v.-.> :;;b ? i-I j 
Chiudo il difeorfocon'ùna pre- \ 
ghiera, che non vogliate giudicar < 
della Teologia , fe non per quel ch' I 
ella è,e perquale ve Fhò rapprefeii^i 
tata, enongiàperqudcfcetalvok-j 
tafì vede in bocca ò lotto la penna: 
di qualche trillo Teologói Queftoè 
una grazia , che non potete negare 1 
fenza ingiuftizia* fe anche delle aiv 
ti più yiHè yerq che flouii dee foi» e 
niar giudici© per l'opera d'o&nii ar*^ 
tefice . Sappiate dunque diftingue*? 
te tra>izj,de'Teoiogi,e della Teo-: 
logia , che per iè fenza neo può ab* 
batter/i in chi , ^bufandone, la ren- 
da; difeftófa e dilpregevole . Ma 

Che colpa dia ciò la fi» , che corrò 

così 

- 
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così la fortuna dell'ottimo , fogget- 
to à divenir peffimo per ignoranza, 
ò malizia di chi l'adopera? Qual 
co& più nobile dell'ingegno ? e pu- 
re quanto égli è cattivo in voi,e per 
voi , che tavete gittato à perdere 
neinumerpidt quefii nuovi A riftar- 
chi, che efercitanopeumeraufur* 
pazione illegittima li ^ienfura uni- 
vtrfììftjT dato il freno in balìa del- 
la prefunzipne^fcorrono come tur- 
bini àdevaftati isuttolill?uono r che 
ptevtkàdUbor 'gufta? fol ^perche noa - 
mahtfi^ggiató v >Gon^fimile rifpo- J 
ft&DomdM^&t^gim iume dell' 
Ordinebonieiiicano , e delle Teo- 
logiche Scuole , chiufe la bocoaad 
im'vAbateilGafnnere ^ che^in non spi 
quala^unatiza delle tante tenutefi 
iafàeiitó'pGr difporre : alk conci-^ 

ehiamare le IpeeòlttziónV degli 
Scolatici CatillakhnVl Ghimanfi 

con quejìo nwe fri rìlpolè ; frSetò aj>» 

preflq ^ *§ttU&ito ^* ***** 
/'(X' ingc* 
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Della Scolafiica Teologia . 7 1 
ingegno per berì intenderle y e chiama 
tenebre quella luce , da cui fente ag- 
gravar fi la debolezza degli • occhi ; à 
da chi non di/lingue la Scolafiica v e» 
ra dall "adulterina, e però la di/pnvf* 
col nome della fpecie menpropri&,m& 
pia eopwfa-, e più da lui fper menta* 
ta . Ejjer condizione del pik prezio* 
fi , che fi a più frequentemente fili fa* 
to . Con quella regola poter fi altresì 
pofporre frà le ricchezze efterioriil 
diamante al zaffiro , e Toro all'otto- 
ne , perche fi ritrovano falfipià fpefi 
fi : frà i beni interiori poterti [prez- 
zare unìveffalmènte la Sapienza , e 
la Santità^ perche fiotto fcmbianza 
di quefiejt a/condono fpeffo la Jat- 
tanza , e flpocrifia. 

Ho già finito 5 ne mi refta , che 
pregare ed à voi miglior mente dal 
Cielo , ed à quella mia Lettera il 
buon'efito di ridurre i fedotti co- 
me voi, fè non à cangiare in rive- 
renza, almeno à diilìmular per ti- 
more quel dilpregio, in cui an fino- 
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Ta avuto la Scolaftica Teologia « 

Che fe qualche rimorfo vi hò pure 

Attaccato al cuore, firiifca d'inchio» 

farvelo Davide , ammonendovi , 

, chequefto voftro è appunto il me- . 

itie* di federe in Cathedra peftikti* 

tW y che come leggefl nel te#o 

Ebrep^ > alj^ra in fatti non è , che Oh. 





D IF.ES A 

DELLA LETTERA 

PRECEDENTE 

Al Signor 

« COSTANTINO GRIMALDI, 
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ON già quattro 
anni, da che la 
voftraRifpofta 
■ alla prima Let- 
tera delVAkti- 

r no in difefa deli 

la Scolaftica Teologia , è venuta à 
luce e vi per le mani , fenza che in 
tutto quefto ipazio -di tempo abbia 

D egli 
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egli FAletino prefo la penna per 

replicarvi, ficcome parea che da lui 
richiedere il dovere. Di quefto fuo 
fìlenzio , giufta la varia tempera de 
gli uomini , che adattano per lo più 
alle affezioni i giudic; , varie cagio- 
ni da varj fi fon recate . 1 Voftri 
Tavran penfato fenza meno atterri- 
to dalla difficoltà delTimprefa , e 
difperato di poter adeguare la fai- 
dezza dell' offefa e l'erudizione 
dell' OfFenfore . Quei che'l cono- 
feono , fi ridono di quella immagi- 
naria diffidenza j ed aman meglio 
di crederlo ò non curante d'un'ol- 

« 

traggio che'l diletica appena , ò ri- 
tenuto da faccende di più momen- 
to . 1 più informati fan bené,ch'egli 
hà dovuto fofferirfi à preghiera di 
chi potea comandargli^ imbrigliato 
dal rifpetto il defideriò, e fermato- 
ne quel corfo,à cui no era uopo che 
lo ipronaflero né le dicerie del vol- 
go né i rimproveri de gli amici. 
Comunque ciò fia , Voi vi fiete in- 

tan- 



Della Scolaftica Teologia . 7 ? 
tanto ben fèrvito dell'agio conce- 
dutovi , fcaricando dopo tre anni il 
fecondo colpo contro la feconda 
fua Lettera , e dòpo un'altro , cioè, 
nell'anno corrente , il terzo contro 
la terza- Per finir di atterrarlo fi afc 
pettan gli ultimi due^ che non po- 
tranno Jlar lungo tempo à fcoppia- 
re; ed allora che ne ffadel mifero 
Aletino ? La grandezza delle mac- 
chine, con cui vifiete fatto àcom- 
batterlo , quando pure noi potette- 
ro colla forza, l'opprimeranno ce r«* 
tamenije odLpefo; A dii*vi però il 
vero , Sig/Grimaldi , troppo ono- 
re gli avete fatto . Per abbattere 
quello Golìa ballavano cinque faf- 
fi : à che fine farlo cadere con tanta 
gloria , impiegandovi cinque rupi ? 

II. TaTè fiato il penfiero di co- 
loro , che mi dieder primi contez- 
za delle voftre illuftri fatiche , im- 
portunandomi à leggerle ancor io ; 
e , fe tanto mi dafser di triegua i 
«liei affali, ad ofservarle minuta- 

D z men- 
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niente per parti , e à dirne loro di 
buona fede i miei fenfi. Iol'hòfat- 
to di voglia , benché fol nella pri- 
ma; poiché nell'altre la groftezza 
de' volumi , j el t picciol pregio deir 
opera in un uomo del mio flato é 
del mio gufk> ( , troppo mi hà igo- 
mentato . Pur né nò letto alcuna 
cofa di qua di là à brandelli e faltel- 
lone, e formatone un tal giudicio 
confufo y che'l miglior tempo forfè 
diftinguerà » Intanto il mio pare- 
re sii quella prima ^ tal quale l'hò 
propofto à gli amici , ho ftabilito 
al prefente di efporlo à Voi in que* 
ile poche riflellioni che v'invio , e 
vorrei che prendete in grado co- 
me non fatte per talento di cótrad- 
dire , ma Ibi per brama che in ma- 
teria di tanta importanza non refti 
fopprefsa e vinta , ma fopraftia , e 
trionfi la verità, ' , ; / ! 
. III. Primieramente io. non ho 
che dire del voftro ingegno , elo- 
quenza ed erudizione ? II degnila;- 

l ». mo 



Digitized by Google 



Della Scolafl ha Teologìa . 7 7 
mo elogioyché ve ne fate colla pen- 
na dello Stampatore fui principio 
della terza Rifpofta , mi pone fuor 
d'obbligo di favellarne . Ivi fi dice , 
che \ voi liete il Dottor di Leggi 
COSTANTINO GRIMALDI , 
Hmoc4to^ap<dotano , del cui meri- 
to mn fi ragguaglia il Lettore , poi- 
the àbaflanzapm faperlo dalla- fa- 
ma e dalla Lettura delle vojlre Oper 
re ycht anno' avuto Tapplaufo dé pri- 
mi Letterati di tìofìra età . Penfo 
*he ragioniate de' Letterati alla 
moda; perche j per altro io cono- 
sco ben mblci e ben degni di quefto 
tìome, a' quali fòrte difpiacciono le 
voftre opere . Ma fia che fi vuole 
del fatto /quanto al merito , io fon 
con voi 5 nè hò che aggiugnere, 
falvo un'amichevole querela à no- 
me di chi legge , per non averlo in- 
formato più oltre deli' età,della pa- 
tria , della famiglia , de gli antena- 
ti , e di tutto il di più , che con mi- 
nuta avidità fi ricerca delle perfone 
: j D j Ara- 
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ftraordinarie come Voi . Rifletto 
airéfser Voi Dottor di Leggi ed 
/invocato in Napoli , ove gli uomi- 
ni in quefta profeflione eccellenti^ 
come voi iiete , per la copia ed im- 
portanza delle caufè che vien loro 
tutto dì alle mani , truovan sì poco 
ipazio da ftudiare nelle altrui ma- 
terie , che appena ne an che bafti 
per badare alle fue.Or che dee dirfi 
di Voi , fe non che giunto di rilan- 
cio alla piena comprendo» delle 
Leggi, avete comctdo davanzo da 
lpendere in fornirvi di, memorie ià- 
cre e profane , quante ne! voftri li- 
bri da primi Letterati $\noftra età 
con afplaufo fi ammiranojond!è poi, 
che la folla de negozj e la calca de' 
clientoli, di,o|ÌQjtideggiano. tutto 
dì le voftre fale e le voflre antica- 
mere, ipediti tofto quafi à voce d* 
oracolo , nulla vi tolgono del mi- 
glior tempo desinato a faccende di 
più alto rilieyiOi * <àuindj delle me- 
morie fingolarmente (acre ne aver 

te 
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Della Scolajlica Teologìa, 79 
te fenza dubbio da poter rinfaccia- 
re all'avverfario, che avea pure ob- 
bligazione di faperne più di voi,^c 
non sà egli qualità il vi fi de' Santi 
Padri. Così di lui nel f. 1 6$ . Sovra 
di che potrà taluno fòfpettare , che 
voi , oltra il leggerne le Opere , in 
qualche notturna vi/ione concedu- 
tavi in premio delle fatiche fofFerte 
in rintracciarne le menti , ne abbia- 
te ancora vedute le facce : il che s'è 
verò,fperiamo che non vorrete de- 
fraudare al mondo una sì bella e sì 
nuova contezza. "~ 

IV. Pollo ciò,crederei farvi una 
grande ingiultizia col darvi fede , 
mentre nel Proemio , dopo aver 
detto, che la ragione del non efserfi 
fino- allora rilpofto all' Ale tino era 
Hata non timor ma difpregio , fog- 
giugnete, aver rifoluto di rifon- 
dergli Voi , non già perche più degli 
altri vi fiate riputatojma perche men 
d* ogn' altro Profejfor di Lettere vi 
cono/cete . Oh ! e che dite ! Voi men 

D 4 d'ogn' 
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d'ogn'aitro , Profeflbr di Lettere ì 
Voi , cui bafta per ogni encomio la 
fola lettura delle vonVopere? Voi, 
cui dovean degnare del loro ap- 
plaufo i primi Letterati di noftra 
età ? Eh via , fentite più guittamen- 
te del vòftro merito . La modeltia 
può farvi tacere il vero 5 non dee 
farvi dire il falfo . Non so poi, fe 
fia così come dite del nìenzio di 
cotefti Signori . E noto che prima 
delle voftre fi fon tentate più altre 
Rifpoftej e ne fon iti per le mani 
alcuni ampj/fimi manufcritti; ed al- 
tri fon cominciati à darfi alle Stam- 
perà non sò perche reftati à mez- 
zo corfo ♦ Se dunque le voftre Rif- 
pofte , non per impeto ò per calo , 
ma in concorfo e per ifcelta fon el- 
le entrate in campo, bifogna dire 
che non fiete voi riputato né da voi 
nèda' voftri da men d'ogn'altro, 
Profeflbre di Lettere . 

V. Maggior farebbe ringiufti^ 
zia, fe,non credendovi à voftro di£ 

. avvan- 
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avvantaggio , vi crederti poi à dis- 
avvantaggio dell'Alenilo , di cui 
tante ftranezze fenza pruova affer- 
mate . Nel che fieguo la regola,ché 
voi mede/imo nel Proemio ftabili- 
te , che tali cofe fi rendon fofpette 
anzi incredibili dall' ijìejja impuden- 
za e manifeflo livore , eoi quale fono 
f cagliate : e à comprovarla recate 
unbelliflìmo avvifò di Favorino . 
Avete ben voi promeuo di non ris- 
pondere alle calunnie con calunnie ,e 
proteftato con S, Agoftinò di non 
volere prò maledi&is maledica re- 
ponere . Se poi abbiate , ò nò , atte- 
fo , il giudicio farà di chi legge , ei 
pregiudicio di chiferive. Crede- 
temi : più fare ile creduto , fe meno 
avefte detto. : . 

VI. Ma di grazia, Signor Gri- 
maldi , è egli forfè vero, per tacere 
ogn'altra cofa , quel che si franca- 
mente aflerite nello ftelTo Proemio 
ai §. Agevolmente ì In tutto quel 
Proemio , ma fopra tutto in quel 

D?. Pa- 
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Paragrafo vi Mudiate di far vedere 
l'infolenza dell'Aletino in dar tac- 
cia d'erefia a' Letterati del voftro 
Comune ; e ciò , perche aveva egli 
detto , che certi pochi per. malignità 
e per aflio avean prefo àdar voga al- 
le Lettere Provinciali . Ma quefta 
par più tolto un'ingiuria che. fate 
voi -à coretti Signori , volendoli 
compreiì lòtto nome di certi pochi,, 
quando è certo che fon molti/fimi • 
Peggio è il dire ,.. ch'ei tentafse il 
16.97. di cacciare, alla luceidelle flam- 
bé urì intero libro, nel guale; impren- 
dendo egli à fcrivere. contro gli errori 
de* Qìanfenifti, voleva finir di sfogar 
re la rabbia,. e re cere il veleno contro 
ilvojlro. Comune. Signor Cottami- 
no , l'avete voi letto il libro di cui 
parlate? Se si j, dite pure , in che, e 
come ha egli ciò tentato ì il che fon 
ficuro che non farete giammai . Se 
nò \ perche tai cofe affermate d'un' 
opera che non fapete ì Quel libro 
non è tanto incognito ne pure appo 

Voi 
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Voi , che polliate fenza nota d'evi- 
dente impoftura incolparlo , quafi 
con efso abbia voluto il fùo Autore 
appiccare alcun colpo a' voftri Let* 
terati: diche in tutta quell'opera 
non appare veftigio ; e per altro la 
materia che vi fi tratta non par che 
pofsa loro per alcun verib attener- 
fi ; ficche Udirla Voi, un moflro che 
flava per nafcere , è un'eccelso di li- 
beralità , che non riguarda merito , 
come farebbe, fecondo Voi , di chi 
appellale le voftre un Cerbero già 
nato. 

VII. Che dirò poi del chiamar * 
che fate P Aletino un afpido veleno- 
[0 , giuftamente eftliato da coteftp 
Reame perche con mortai dente ^cer- 
cava efiinguere qitella gloria di pie- 
tà , che da tanti fecoli fipra F altre 
Città d'Italia ( eziandio fopra Ro- 
ma? ) vanta la vo/lra Napoli. Que- 
fta è la parola data di non volere 
prò makditlìs malediBa reponere* 
Quanto alla giuftizia che vantate, 

D 6 debbo 
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debbo lòl dirvi, che v'ha un tribu- 
nale fupremo ed incorrotto , à cui 
tocca efàminarJa . Del re/lo non vi 
è ballate*, che FAletino su le voftre 
feene venifse motteggiato , quali 
dovefse anzi dirli V Aretina . Con 
mùTaltrache quello avete creduto 
per avventura onorarlo . S'abbia 
egli dunque per un'ajfpido veleno fo y 
ò come avete altrove detto,, per un 
mbbìofo cane : e li ammiri in ciò la 
bontà voilra ; poiché avendo in tal 
concetto un tal'uomo non v'inge- 
gnalle di favgli fchiacciare il capo 
in vece di' permettere che andafse 
ad infettare altro clima . O quanto 
era però meglio., Signor Grimaldi, 
allenervi da termini cotanto im- 
propri, ed imporre alto lìlenzio ad 
un fatto che non fa grand'onore al 
vollro partito . Per voi che liete sì 
lperto d'Eccleliallica antichità ri- 
cordo i due canoni 75. e 75. del 
Concilio d'El vira j per gli altril'aii- 
tichiluma legge del taglione , non 

tan- 
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Della Scolaflica Teologia . 8 tf. 
tanto fcritta, quanto nata e con noi 
e col mondo , e con tanto più rigo- 
re eseguita da Dio , quanto è mino- 
re il penlìero che £e ne danno gli 
uomini. . 

: Vili. Ben vorrei làper da Voi , 
evenepriego, che ha che far con 
Voi la Città di Napoli ; onde ab- 
biate à fupporla intollerabilmente 
oltraggiata dall' Aletino ne' pretefi 
oltraggi che ha egli fatto a Voi'Sie- 
te voila Città di Napoli > fi sà pure 
che ne liete cittadini più di log- 
giorno che dinatali, venuti i più al* 
tronde à farvi fortuna. La gloria di 
pietà, che da tanti fecoli giuftimV 
inamente vanta cotefta gran Città 
(dite quel che volete) non dipen- 
de da voi : ma qualunque voi vi fia- 
te, ficura di ftefla , laràper ren- 
derla fempre infra tutte le Città d* 
Italia famofa e illuftre : di che po- 
trei allegare argomenti e molti e 
certi, fe io ne avelli l'agio, od Ella il 
bifogno . Dite dunque , e foddisfate 

per 
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per grazia à quella mia curiofità di 
gran tempo : ma guardatevi dal re- 
carne in pruova , che'i Pubblico fi 
compone di Privati , e in confè- 
guenza che l'olfefa de' Privati è of- 
fefa del Pubbli co jtrà perche quello 
è un difcorfo convinto di fallita da 
cento efemp; ; e perche anche i vo- 
ilriavverfarj per la lteflk ragione 
fono membra del medefimo corpo j 
e pure offendendo elfi , voi credete 
di non offendere il, Pubblico . 

IX. Intendo bene cheTAIetino 
abbia offefo il Signor Lionardo di 
Capua e in lui tutti i fuoi partigiani: 
ma in quello UefTo non vi è tutto il 
male che pretendete dar à credere 
al mondò . Hà egli adoperato nell' 
impugnarlo qualche forza di paro- 
le che an dell'acerbo ; 

Stimiti y Ó* hanc veniam petimuf- 
que damufque vici/firn. 
Il Signor Lionardo ha dovuto per- 
donarglielo,egli che fe può federe à 
fcranna co' più bravi Scrittori, noi 

può 

i 

Digitized by Googl 



Della Scolaftka Teologia . $7 
può certamente co! più modelli , 
Sapete ben voi per altro h el iapete 

Eer ifperimentOjChe non lì può col- 
1 maniera mede/ima ragionar co' 
familiari ed abboccarli co* nemici ; 
poiché non fon gli fteflì, diceva il 
Magno S. Bafilio,gli ftromenti del- 
la pace e, deHa.guerra , non eflèn- 
doli mai veduto , chi nel pugnare 
con gli avverfarj adoperi fiori e 
profumi in vece di dardi e fpade. 1 
Ma è perofalfo , ed anche, fé 
mi è lecito. dL lo ,, calimniofo ,. che, 
r Aletino abbia mai appiccato al Si- 
gnor Lionardo ò ad altri chi che na 
cenfura di Eretico, e niolto men d' 
Ateilìa Hò^etto le lue lettere con 
attenzione , e pollo. dirlo con ver* 
tà-, Che fe folle altriinenti , avreb- 
be, mai egli il Signor , Lionardo ta- 
ciuto, e dilfimulata im'olFelà di tal 
natura' egli, che verfato quanto voi 
nella lettura de' Padri ,. ben làpea il 
prefcrjtto in quefta parte da S. Gi- f 
rolam0,che ayeafcritto àPamma-; 

chip; 
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chio : Nolo in fujpicione barefeos 
quenquam effe patietitem , rie apud 
tos , qui'ignorant innocenti am ejus , 
di/fimulatìo confcientiaj ridice tur > fi 
iaceat . Voi pure il iàpete \ ma in 
odio dell' Alet ino vi abulate di un 
popolare abbaglio , per cui non fi 
diftingue tra'l far/i à provare, che 
della dottrina d'un' Autore vengo- 
no confeguenze perniziofe alla Re- 
ligione, eldire aflolutamente che 
la dottrina fia eretica , ed eretico 
chi l'infcgnà . E pur quefto è un di- 
vàrio così nòto, che'l prèndere uno 
per l'altro, non so fè debba dirfi de- 
licatezza ò fèmplicità . I Padri Do- 
nenicani contendono, che della Ten- 
enza de' Gemiti intorno alla Gra- 
ziadiCrifto è conseguente!' erena 
di Pelagio e di Caimano . -Krefiiiti 
per Toppofitò argomentane di pro- 
vare , che della Pitica Premozione 
è fequela l'errore di Calvino è di 
Gianfeni o . Quefto direte vói che 
fia t-acciar com'eretica l'opinione e 
- com' 
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com'Ereticò chi laprofella? Anzi 
vietato loro-dalia Santa Sede il ceti* 
forarli, non réftano etti non per tan- 
to dal éosì Vicendevolmente inve* 
ftirfi : legno aperti/fimo , che'l così 
.inveftirlì non è affronto > è argo- 
mento : non è lanciare infamie , ma 
difeutere il vero . Con quello pre«> 
fùppofto indubitato le vi farete à ri- 
leggere quelle Lettere, Icorgerete, 
che non mai alcuno vi fi appella 
Eretico , ne vi fi dà cenfura di erro-. 
re alla Filofofia degli Atomifti ò de ? 
Cartefiani , ma fòlo argomentali da 
le ne diducono confeguenti contra- 
ri alle verità della Fede :nel che fare 
Contanti e di tal pelò coloro, che 
ne an dato all'Aletino gli efemp; , 
fiecome un'altra volta, fé ne avrò 
tempo e talento , dimoftrerovvi ; 
ch'è maraviglia, che voglia farfene 
folo à lui delitto e procedo . 

XI. E perche* quello importa 
troppo al di (inganno , avvegnaché 
fiaper fe chiaro abbaflanza, vo' 

chia- 
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chiarirlo anche più con un'efempio 
sì autorevole , che non avrete ecce- 
zione da opporgli . Voi che avete 
cosi ben conto il vifo de* Santi Pa- 
dri, avrete letto, chi ne dubiti?, una 
delle pillole di Sant' Agoftino , che 
nell'edizione de' Lovaniefi è l'otta- 
va. Q^ivi il Santo Dottore Agofti- 
no , fcrivendo al Santo Dottore Gi- 
rolamo , fi profefla ben dolente per 
aver quefti prefo il patrocinio della 
bugìa , e così efler caduto in un fal- 
lo , che tutta ad un colpo diftrugge 
l'autorità de' fanti Libri e de' Ca- 
nonici Scrittori . Ecco le lue paro- 
le: Patrocimum mendacìi fufeeptum 
effe . vel afa te tali viro y vel à quo- 
piam f fi alius ìlla fcripfit, fateor non 
mediocriter doleo &c. E riferita poi 
la dottrina di Girolamo , conchiu- 
de ; Atque ita nufquam certa erit 
in libris fandlis caffi veritatis au- 
thoritas . Per l'altra parte S. Giro- 
lamo non fi tenne già egli le mani à 
cintola, fofferendo in filenzio quel- 
le 
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le che interpetrò riprenfioni fotto 
ipecie di dimande , Leggatene la 
pillola 8 ili cui gli rende con for* 
me non men dure la pariglia, oppo- 
nendogli , che anzi al contrario 
l'opinione di lui favoriva l'erefia di 
Cerinto e d'JEbione ; e finifce ripi- 
gliandolo, perche ave/Te voluto cu^ 
rare in altrui la puntura d'indago -, 
trafcurata intanto in fe fienaia pia- 
gad'unafalarica* qual'è l'aver va? 
luto introdurre di 1 bei nuovo una 
ftelleratiilìma, erefia nella Chiefà i 
Si hoc verumeJ}(fQti parole del Doti- 
*or Maffimo: , dopo narrata; la ijbn* 
tenza d'Agoftiuo) in CerintM^à* 
Jzbiomi > bicrefim dilabimur &c 
Oro ergo te , ut qui nofiro vufoufcu* 
lo me dendum patai i qmdacu fora*! 
tum , imopundtum > ut di ci t ut * , hu* 
jus fententitf medearis vulneri yquad 
lance a r & Mita dicami, phalarica 
mole per eujfum efì. Nequejnifo ejufi 
dem e/i crminis m exptanationeScri* 
pturarum dherfas Major umfenten* 

\ tiat 
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//jj pònere , ^ boere firn [ceUratìfft'* 
mam rurfum in Sede pani introdu- 
cete . Molto più moderate di qùe- 
ile fon le maniere, con che l'Aleti- 
nò ha trattato il Signor Lionardo i 
Priego iì Lettore che voglia leg4 
gerle , e porterà' frónte delle ór 
inentovatejgiacché voi gliene ave* 
te rifparmiatala penai del ricercar* 
le i mettendole in uno nel f.7. e 8. 
del voftro Proemio u Stupirà y che 
per effe fi fien levate al Cielo tante 
ftr i da e fatti nel popolo tanti .fchia- 
mazzi , colla gran giunta che fape^ 
te , dopo averne veduto delle pig- 
giori gittate fui \ olto a'Santi Padri, 
e tollerate fènza fdegno da eflì in 
grazia di quel zèlo di Fede , che le 
movea, esponendo con prudenza 
di ferpe il corpo tutto , perche il 
capo eh' è Crifto nella credenza 
de' iùoi nulla pericolaffe^ 

XII. Quindi poi non è malage- 
vole farfi incontro ad un'altro pur 
volgare inganno , da cui molli «non 

po- 



Digitized by Google 

I 



Della Scola/Ite a Teologia . o $ 
pochi àn troppo à male , che tanto 
fi ftrepiti contro alla nuova Filofo- 
fia,quando il Vaticano non hà fino- 
ra efpreflamente condannato i fuoi 
dogmi. Ma in prima fe il Vaticano 
non gli hà efpreffaméte condanna- 
to quei dogmi, non è però che non 
abbia in più modi dichiarato i fuoi 
fenfi: di chenori è qui luogo di ra- 
gionare. Ma fia cosìjdair antidetto 
è chiaro l'inganno,chehà il fuo ca- 
po nel finger cenfure quelle che in 
fatti non fon che ripruove . Che fe 
ancor di quefte vi chiamate ofFefi , 
noi fate che per un nuovo inganno. 
£ che ? non tocca forfè a' Dottori 
Cattojici l'armarti* per far guerra 
alle dottrine ch'effi credano gua- 
ite , anche prima delle diffinizioni 
de Papi e de' Canoni de 7 Concili ? 
Maisì /; che tocca ad effi : e chi ciò 
aìega , fi fa vedere troppo digiuno 
nelle ufanze della Chiefa , che in 
tal guifk fempre hà coflumato fin 
*da fuoi primi natali 5 ordinando h 

frovvi- 
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Provvidenza del divin Redentore, 
che , ficcome nel governo politico 
la fama e Taccufa previene il giù- 
dicio e la condanna de' delitti, co- 
sì ne* fatti della Religione le voci 
de' Dottori avvi/Ino ed affrettino 
le derilioni de' Condì; , e de' Pa- 
pi . -.'.C. ■ . ' i 

Tanto vo' che mi ba^i aver 
oflèrvato nel voilro Proemio,met- 
tendo di banda più altre cofe,che , 
benché fieno da paffarfi per vaglio, 
come quelle , in cui entrando per 
lo più il defiderio à far lo Storico , 
sì dà per fatto quel che fi vorrebbe 
che fofTe , come fe il mondo avefle 
più à credere à Voi chea'propr; 
occhi j niente però di meno perche 
fono di minor conto e ipacciate à 
capriccio , fi lafciano alla buona 
equità del Lettore , accioche ne 
giudichi egli à quella giulla regola 
che voi medefimo preferivete nel 
f. 4. cioè, recando fi à mente, che air 
accufatore non fi può credenza alcu- 
na 
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napreftare , fi con valevoli pruovc 
non Jofìiene Faccufa . 

XIII. Sol mi darete licenza, che 
vi aggiunga poche parole* fili par- 
tito , che avete prefò di rifonde- 
re , e ch'io non so, fe da tutti dov- 
rà paflarvifi per accertato. Le Let- 
tere dell' Aletino eran fuori già da 
più anni,e in sì picciol numero,che 
fmaltitene in brieve tutte le copie^ 
né mai tentatane nuova impreso- 
ne , cominciava ormai ad ammor- 
zacene la memoria . Per altro co- 
meche faceflero da principio qual- 
che ftrepito, ed otteneflèrò qual- 
che applaufo, ma Ibi da uomini di 
picciola levatura , l'effetto non per 
tanto il produflèro tutto contrario 
all'animo ed all'e/pettazion dell* 
autore \ poiché* per effe non fola 
non era punto migliorata la caden- 
te fortuna delle me fcuole , ma ve- 
nuta era più tollo in termini Tem- 
pre piggiori . Imperocché dettata 
per tal mezzo la curiofità delle 

' per- . 
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peribne di miglior guflo , fi diede- 
ro à ricercare i libri della nuova 
Filofofia , la qual trovata in fatti 
tutt'altra dal rappresétato in quel- 
le lettere, fe n'era ed accrefèiuto 
il pregio jC moltiplicati i feguaci » 
Così Voi . Ma s'è così; perche non 
contentarvi] 4i quello , e ripofare 
S.ù la fperanzà /icura , che do veflè 
Ja voftra riputazione di giorno in 
giorno montar più alto , e fcen der 
lempre più il credito di quell'Ope- | 
ra£ perche {tracciarvi ad impugnar- | 
lfr.cOA sì grofli Volumi? Crederete 
voi buon configlio il farvi à tenta- 
le j^jr violenza d'aflalto una piaz- 
za che^per lunghezza d'anedio non . 
1 abbia: come più foftenerfi? Vorrefte 
mai> affaire: col pugnale alla mano j 
un iiuTetf ai$e già ridotto allo flre- 
jno per febbre etica?Che fe ciò non 
^eejprefuinerfi né della voftra pru- 
denza liè della voilra gentilezza ; 
fapet.e che jiè verrà ì che dirà il 
«mondo, il narratocela Voi delle 

Let- 
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Lettere Apologetiche e della lor riu- 
scita eflere una vaniffima millante- 
ria; ed eder elle non quelle difpre- 
gevoli e difutili , che vantate, fe 
per abbatterle vi è flato forza im- 
piegare sì gran lavoro . . t 

Oltre à ciò potrebbe av veni- 
rcene quel che an folo quelle Let- 
tere cominciato, e per voflra indu- 
stria non efeguito,il prosegua el fì- 
nifca chi farà per imprenderne la 
dife&. Alla fine filmate, voi da fen- 
no, che la icaufa fòftenuta dall'Ale-: 
tino così dilperata } xhe he, egli 
né altri per lui poffa una volta ve- 
nirne à capo ì lì tempo cei iàprà 
dire . Su quefta qualfifia dubbietà 
potevate lafciar dormire quel cane> 
queir aJpidoyQhc tenea chiufi in boc- 
ca i denti,e nafcofto ne 1 denti il ve- 
leno , e non coftrignerlo con tante 
grida e sferzate à rifvegliarfi . 

XIV. Ma in fatti , dica ognun 
quel che vuole ., la vollra rifolu- 
zione è accertatiflìma . Impercioc- 

E che 
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che voi non avete tanto fifTato roc- 
chio nel danno eneU'onta dell'Ale» 
tino , quanto nel ben della Chiefa 
e nell'utile di tutto il mondo . Ve- 
devate la divina Facoltà della Teo- 
logia per opera de gli Scolaftici di- 
venuta una mafia fcompoita di fan- 
faluche y di batucchierie , d'arzigo* 
goli , di gherminelle , di vani/fimi 
piati y di fottigliezze puerili , di 
fanciullefche baje : il che ad un'uo- 
mo del voitro làpere è del voilro 
zelo riufciva d'infòffribile . ramina* 
rico. Avete dunque voluto far al 
Pubblico il grandi flì mb benefìc io > 
prefòne il bello dalie fciocchez ze 
dell' Aletino > di avvertire le ottime* 
regole per pot erf perfettamente teo* 
logore . Quella è una mira ben alta 
e ben degna di «Voi / per cui fiam 
tutti tenuti à darvcne loda e à £à- 
pervenè grado . Nè importa il dir- 
li , che'l gran Concilio di Trento, 
infra tante leggi fantiffimamente 
prefcritte per riforma dell'Eccle- 
. j . . fìa- 
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fiaftiche cofe,.non badò , come do-» 
vea y fe vero fofTe lo fconcerto da 
voi pretefo , à quella , che à mun' 
altra cedea d'importanza , delle 
Scuole Teologiche y riducendole à 
que' termini ù neceffkr') che voi 
avete avvertito . Molto; meno im- 
porta, che le medefìme Scuole,con 
tomi i gran dilbrdini da Voi notati, 
lieno aperte ed in palefè infegninoy 
non che ne* più celebri luoghi del 
mondo Grilli ano, anzi nella mede* 
iima Roma che n'c il capo , lènza 
jpenlar mai nè tanti zelatiflìmi Pre- 
ìati>nè tante Sac. Congregazionidi 
Cardinali , nè i mede/imi Sommi. 
Pontefici ò à chiuderle ò ad emen- 1 
darle , anzi peggio,con penfar fenw 
pre à foftenerle e ad accrefcerle e di 
copiofe rendite e di fabbriche fon-; 
tupfe , dòpo averle effi ancorane* 
lor anni giovanili colla propia pre- 
fenza, collo ftudio , colTingegno 
iiluftrate r Tutto ciò / dico , nulla 
importa J perche quella era glori a 

E z de- 
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deftinataà Voi , che dalla frequen- 
te lezione delle Scritture;de' Con- 
dì;, de' Padri , da coftoro ignorati, 
avete ricavato il giufto metodo .di 
difeorrerein Divinità , edavver- 
tite le ottime regole di perfetta* 
mente teologar e\ dando con ciò à 
divedere , quanto fien fuor di ftra- 
da tutte le Università Cattoliche 
in tenere altro cammino da quello, 
che,alla feorta di così chiari lumi , 
avete voi faputo difeernere ed ad- 
ditare . ; - 

XV. D'una carità così fina vi 
fiamo tanto maggiormente obbli- 
gati, quanto che in luogo di prove- 
dere alla voftra Giurifprudenza,bi- t 
fogaofadi riforma al pari della no- 
fira Teologia , come colei che , iè 
vogliamo dar orecchio a'fuoi ca- 
lunniatori ,hà i iuoi arzigogoli anch'; 
ella , che non fi arreftano nella fo- 
la fpecolazione attratta , ma icen- 
^ dono à porre in rifehio lefoftanze 
delle mifere famiglie ; Voi , ben-. 

Che 
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Della Scolajìica Teologia . tot 
che di voftra profeflìone , poft ca- 
landone ò la difefa ò l'emenda, vi 
Sete tutto impiegato à corregger la 
Teologiajdifpregiando le mormo- 
razioni di coloniche faran per di- 
re,: che v'importa troppo il non fa- 
harfi la fcienza delle leggi j poiché 
le lue fanfaluche conchiudono ec- 
cellentemente per Voi : nelle fue 
lidi fempre decretai à favor vo- 
jftro 4 e le fue guerre fono la -voftra 
pace.Quefto noi ricordo io già per 
rimprovero; cenilo Iddio: il ricor- 
do folo per ricognizione di mag- 
gior obbligo ; dacché per aver cu- 
ra di quei della noftra j trafcurat^ 
ancóra i bifogni della voftra càia . 

XVI. Un fol male ritruovo in 
tutto il voftro buon difegno . Ciò 
è il non avercelo voluto così dir 
ftinguere;chento ci refti dubbiezza 
veruna dil quel che abbiamo à fug- 
gire, e di quel che abbiamaàiegùi- 
-tare . I ivoftri precetti fon sì con- 
£ ufi , e sì poco ( perdonatemi la pa- 
; .... E 3 r °- 
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sola) fi accordano tra fe tteffi, che 
per quanto jptpu ifia forzato di rac- 
cozzarli , non nti-è. venuto fatto di 
formarmene una regola certa. Il 
meglio farà dunque , ; Signor» >Go * 
(Untino f, che < vi determiniate una 
voltai compor YoiunaSomma col 
titolo di Teologìa Riformata^ in cui 
ci mettiate innanzi! gli occhi -le 
dottrine raccòlte dalla lettura de' 
Padri , e ci moftriate a' fatti , quali 
quiftioni utilmente difcuterftqaar; 
ordine tenerti, quai ragioni debbi* 
no adoperarti . Longtim iter per 
prxcepta: brtvtó* efficux per exenp- 
è detto non tnen vero che no* 
to idi Seneca. Cosi darete Dphina. 
mano all'opera i cominciata : xosì 
verrete un compiuto Riformatore 
della Teologia con profitto nota- 
bile della Chic&à Per alttoif ìm+ 
prefa non vi è :moitó- idifficile ; La 
ibi va èifatta ; il zibaldone c col*- 
1110 . Refta il diiporre in buon or- 
dine il raccolto , e far che i forai* 

t men- 
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menti divengali Palagio- . In que- 
aguifa la Teologia riceverà final- 
mente il .gran prò d'eflèr purgata 
dalle mondiglie d'Ariftotele;in cui 
vece faprete ben Voi rinnegarvi la 
Filofotìa del Cartefio , quella Filo- 
Iona, ch'è tutta Criftiana,- tutta di- 
vota j tutta Tanta , buona non folo 
per Teologi,ma eziandio per Afce- 
ti , ritrovata non è guari in S, Ago- 
stino , e dettata dallo Spirito della 
verità per ammaeftramento del 
Criftianefìmo. Quì ità tutto il pun- 
to , Signor Grimaldi (non ci fate 
così tondi di pelo,che non l'abbiali* 
capito alla prima) che fé le Scuole 
Teologiche , rigettato Ariftoteìe , 
potettero rifòlverfi di adottar Re- 
natole m vece di S.Tommafo pren- 
der per Capo taFaltro gran Teolo- 
go politi vo, con fol quelli due ar al- 
coli farebbe conchiufo e iòt coscrit- 
to il trattato di pace . : . . 

Nel mezzo che vi anderete dis- 
ponendo per mi' imprefa cotanto 

E 4 infi- 
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infigne, io m'ingegnerò d'ajutarvi- 

ci come poflb , con addurvi alcuni 
iiiiei dulibj fovra le regole che ave- 
te avvertite , acciocché l'opera ò 
dichiari 6 corregga il difegno . 

XVTL Comincio da certi pan* , 
con citi par che facciate à un'ora 
contrario cammino . Nelfogl. 74. 
dichiarando quel che vorrebbonoi 
voftri , de' quali portat -Voi la pa- 
rola , quando dicono , àche ferve la 
Scolaftìca Teologia-, V irrebbono y di- 
te Voi , che p jpiegaffe nelle Scuole 
la Somma di S* Tommafo ; e che non fi 
difp arti ffero gli Scolatici dal t e/lo, nè 
dalle materie r nè dal modo , che quel 
grande ingegno adoperò y at ti/fimo per 
inflruire i giovani nelle Scuole. Con 
ciò par che vogliate , che abbiano 
gli Scolatici à feguire in tutta le 
fèntenze dell'Angelico > di cui non 
anno à dipartirà ne pure dalle pa- 
role . Quello è configlio- molto 
buono , con lode e profitto in più 
Accademie praticato 

i Ma 
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Della S cola/li ca Teologìa, io? 
Ma poi nel f.89. Difetta in ol- 
tre ( fon pur voftre parole ) lo Sco- 
lafiìco^ teologare ^perche nonvàgiam* 
mai divi fo dal Mi (fimo vizio dell' e fi 
fere< ad alcuna fetta lega/o , fin za li- 
bertà concedere alla ragione di fegtti- 
relè migliori opinioni , ò quelle ah 
ìmeno che tali- fernbr ano > ove non vi 
fia [aera autorità che ciò. vieti , Dal 
che poqej£e£[ condro à voi in tal 
forma arsure . £|> un y intórno v ; lT 
210; nel: teologare l'eflèr. legalo à 
fetta;. , . J Joi configliate gli Schiatti- 
ci , dte non mai fi dipartano dal te- 
tto xiLS, Tòmmafo, cioè à f iire,ehe 
fien legati à fetta Tomilti^a . Diu> 
QHC date - loro configlio , che abr 
braccìno un vili/fimo, vizio. E que- 
sta forte la prima ottima regola da 
perfettamente teologarci Oltre à ciò 
Tener legato à fetta to&lklc di A 
fenfioni . ViMimo vizio è l'elfer 
legato à fetta . Viliffim'o vizio è " 
.dunque il togliere., le mufloni . 
Per l'altra parte fon le difieniioni , 

E 5 fe- 



%o6 . \ 'Dififa ■ 
fecondo voi , un grandhlìmo vizio 
della Teologia . Vrliflìmo vizio è 
togliere le diflenfioni . Dunque vi- 
li (fimo vizio è togliere un grandiP 
fimo vizio della Teologia . Ajutóy 
Signor Coftantino ; perch'io fono 
à mal partito . ••. . . 

XVIII. Per efempio di intoni 
Teologi y cioè di quei che appellan- 
te Metodici y -proponete à ragione 
c\ie Dottori della C^ieiì^-S.Tomr 
ma <b e S.Bonaventura primo 
nel f i 8. commendate y finche al> 
fai parcamente , la Somm ^ Crnci 
f. ioS. ammettete dell unoe^deit' 
altro la reverenda teflimonranza , 
come di celebri S'Crittorii^ ^- 1 ino 
illultr ato colle loro fat i <M é> (a il eo* 
logia Meto dica da voi fotiiraamen- 
te approvata: e lo Hello afìetite nel 
f.5o. Del fecondo recate nèifli io, 
gli encomj che ne fanno S Antoni- 
nò , el 'iottiilimo Ganc^ìlier di Pa- 
rigi Gito: Gerfone , il quale afferi- 
fce 3 che in ter estero: DoTh-esyjim 
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Della S c ola/li c a Teologia . 1 07 
prajudicio Domi n us Bonaventura 
plus vide tur idoneus &c-Con ciò ini 
parea,che feguendo quelle due gran- 
di fcorte fi potrebbe per Je vie teo- 
logidie camminare con Scurezza . 

Ma nel medefìmo f. 1 1 o.truo- 
vo dappoi , che fcrivete di S.Tom- 
mafo , ch'ei fi brigò di ammendare 
l'antica guifa di teologarla qual 
però forfè avrebbe in tutto riprova* 
ta y fi in migliori e più culti tempi 
egli foffe vijjuto . Quindi viene in 
confeguenza , ch'elfendo noi già 
ne' tempi , voflra mercè , migliori 
e piii culti cui non Teppe rènder 
tali con tutta la fua grande intelli- 
genza l'Angelo delle Scuole , non" 
portiamo noi più valerci della fua 
maVii ì t ùdi teologare , qual'egli, le 
ViVafìe, forfè in tutto riprovereb- 
be -jgi.--.cche fenza forfè è da ri pro- 
varli i 1 parte.Di lui pure nel f.i 09. 
riportate , lènza porvi una lillaba 
con c 1: i facciate almen fembiante 
4i iig >t taluna xenfura dell'U ni*- 

E 6 ver- 
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verfità di Parigi , la qual dice di S. 
Tommafo , quod in pluribus locis 
dottrina fu<e ipfe erranti per hoc , 
quod principia PhilofophU ' , ftàpo- 
tìui quidam Philojophorum verba 
•ad concia fiones TheologicC. nbnis ap~ 
plkaverit . Se queflo va così , il iè- 
guir S. Tommafo farà feguire una 
guida fallace , non folo in qualche 
conclufione r ma ne' principi fteifi 
prefi dalla Filofofia . Ne trattate 
meglio San Bonaventura nel f . 7 % . 
ove regiftrate con approvazione 
un detto del Cardili. Perrone ( s'è 
pur di lui ) che parlando degli Scor 
Mici , Tra quei, dice , non vi è pur 
imo che ab Ma hmi Padri y.falvo 
S. Tommafo hi Maeftro delle $&r 
tenze . Se ciò è vero , S, Bonaven- 
tura non avea letto i Padri >. e in 
confeguenza egli è , fecondo voi , 
il peggior Teologo del mondo, an- 
zi è indegno affatto, di quefto nór 
me. Ciò mi conferma nella prefa 
rifoluzion di pregarvi, che voglia* 

te 
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Della Scolafiica Teologia, tòp \ 
te Tcrivei*^ quella Teologia Rifor^ ~- 
mata ...Mancati due così grandi, le 
Scuole cercali Capo , che le règga 
e te raddrkzi.E chi meglio di Voi* 
che , dopo date le regole , ne for- 
*mi anche il modello ? 
- XIX. E eco. una terza antilogia 
»on minore delle due precedenti . 

'Neif.76. vomite, che la gran tur» ' 
•ha degli Scolaftici y i quali vanamen* ! 
te fi sfiatano ogni giorno in fanciuU 
ìsfcèe conte/e, combattere, atterrafi 
fé, tt ionfajfe delle Accademie dì Lei* ' 
da e di Londra . Ma perche ciò non 
puòiar/I iènzamttar le materie di 
tede , vorrefte dunque , che à trat- 
tar quelle defTer opera gli Scolatìc- 
ci: noni veroi Lo fteflb. riferma- 
te nel L .22 4. coll ! autorità del Ma- 
billon , . che in tal proposto fi vale 
di quelle parole del Cano: Pro Fide, 
pugna fit . • 

Ma che vuol dir che dipoi nei 
£. r 8 a .riprovate V imprudenza e Tin-- 
ditibih amgc&a ckufanogli Scola- 

fiìcì 
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»io . Dififa 
ftici nel difputare contenziofimente 
dille pik falde verità e degli ahi /fimi 
Mifterj della noflra Fede ì Come 
flueltq fi accorda con quel , Pro fi- 
de pugnet fit ì fate forfè voi diffe* 
renza tra pugna e, contenzione ì Se 
Volete, che gli Scolatici combatta- 
no contro le Accademie di Leida e di 
Zondra,come poi li ripigliate d'im- 
prudenza e d' arrogan za,per che con- 
tendono? Che più? s'io non m'ingant 
no , Voi non fòl riprovate il trattar 
eontenziofamente delle verità della 
Fede, ma anche il trattarne . E cer- 
tamente à che fine nel f. 1 66. alle- 
gar r.efempio di S. Spiridione , che 
con viòlamente efporre la Cattolica 
dottrina , rintuzzò in un tratto i fò- 
fifmi e vinfe l'Eretico (il che prima 
elaggerato avevate nel f. 97. colle 
parole del Gaflendo) fe non per ad* 
ditarci , che à convincer gli Eretiq 
balta iàpere la, dottrina Criftiana , 
che s' indegna a* fanciulli, ed effe* 
Santo? S enzache loitefiò è dire,che 

• *** ^ 



Della Scolàftìca Teologìa, m 
da' Teologi mm debbon trattari le 
materie, di JE^decontenziofàmentei 
e dire * the no» debbon trattari! j 
perciocché il trattare tali materie 
da Teologo , è trattarle provando- 
le\, eéopponendofi le contrarie ra- 
gioni c difciogliendolé : e quello è 
Heflo ii eonténziofamente trattarle» 
Se nò 'y ia che altra guifa lor propria 
poiTonò gli Scolatici trionfare del- 
le Accademie di Leida e di Londra? ' 

n > Da ciò non mancherà chi fi ar- 
gomenti d'inferire più oltra , che : 
voi non volete regolata,ma diftrut- 
taida > fondamenti la Teologia . Im- 
perocché il trattar le verità certe è 
imprudenza ed; arroganza de gii 
Scolarci edè anche peggio, giu- 
dice, voi, il trattarle verità incert e, 
le cui qui&toni mandate tutte in fa- 
ccio come difutili e condannate da' 
Santi . Or tolte via le verità certe 
e l'incerte, che reltada trattarli m* 
Teologia? ò, per dir più chiaro^he- 
Hreftadi Teologia^ 
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XX. Prendo di nuovo in mano 
la ftefia voftra alferzione del do- 
verli da' Teologi maneggiare non 
altro che le maffime della Religio- 
ne : il che avete più efpreflamente 
affermato colà, dove nelf. 20. dh 
flinguete dalla Metodica la volga* 
re Scolaftica; ed à quella, che à Voi 
iòla è Teologia , ordinate , che non 
fi apparti mai dalle Sacre Scritti** 
re , dalla Tradizione , da' Conci- 
ìj , da' Canoni , da' Padri : che con 
queili ripari fi faccia incontro all' 
Jirefie : e dove la Scrittura ò la 
Tradizione non favella , ò la Chie- 
fa non infègna , ella fia mutola : e 
dove i Santi Padri non lòn con- 
cordi , ella non ardifca, decidere , 
S'io mal non intendo quefto lin- 
guaggio, volete dire , che'l prin- 
cipale, anzi il falò inftituto del- 
la Teologia sì è il confermare gli 
articoli della Criffciana credenza: 
e quindi nel fogl. 59. la confonde- 
te colkDogmatica^ che con altro 

no- 

* 
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Della Scolaflica Teologi a. i\$ 
nome dicefì Polemica è Contro- 
versa. 

Contro quella aflèrzione pe- 
rò panni che faccia quel the dite 
nel fa 46. ove riprendete gli Scola-' 
itici, perche fi beccano il cervello 
contro l Pagani fenza averne alcuna, 
necejfità \ perocché mercè d'Iddio trà 
noi non ne allignano . Al qual prò- 
polito riferite un detto di S. Anto- 
nino-: J^u+anuncnon funt Pagani 
inter Chrijlianos converfantes ut 
eìim ... ut ■ quid' per dkio htcc fio qui 
vorrei fermarmi à richiedei- vi j le 
Y| hà Ateifti tra noi > Mai nò , voi 
direte , e direte vero . E perche - 
dunque beccarvi Voi" Càrte&mi il 
cervello à foftenere l^pretef^i di- 
mollrazion del Cartello per cor 
vincere il mondo dell'efiftenza a 
Dio ? Ma perche non hò agio da di 
venirmi, ecco un'argomento da." 
tempo al luogo . Quando non fòli ' 
Pagani , non li hà à perder l'opera 
impugnandoli , Dunque ne meno 

fi hà 
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fihà à perdere ,• impugnando gli 
Eretici, dove non fono . Oh ! e per- 
che poiftate à contendere,che deb- 
bau combattere contra i Settarj d 1 
Olanda e d'Inghilterra i Teologi di 
Napoli , dove fomigJianti rampolli 
d'inferno , mercè di Dio , non alli- 
gnano ì Conferma/i col riflettere , 
che S.Antonino non argomenta 
dal non elTerci Pagani al mondo , 
na dal non eflerci Pagani tra noi j 
dal che manifeftamente conchru- 
cie/ì , che , fe non v'ha Eretici trà 
Voi, non fi anno i voflri Teologi à 
beccar il cervello contraigli Ereti- 
ci . Puolfi ancìio- aggi ugnare , che 
non folo fàrebj«>e oziofa fatica , ma 
per lo Colmane certamente diurno-. 
*aj noneflendo à niun partito pro- 
crtttevole al Pubblico , che ingegni 
.volgari fermi per altro nella lor 
fede, odano alla rinfufa le lòtti- 
gliezze fofìfti che degli Eretici , le 
quali faran loro lòvente più im- 
.pretfìone che le rifpofle folide de' 

Gat- • 
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Della Scolaflkà Teologia . 1 1 ? 
Cattolici : «.quindi è agevole che 
ciò vaglia più ad aiccrefcere il po- 
polo di -Ginevra ^ che à ftabilire i 
fùdditi di Roma,rGhe dite ora Ygi , 
Signor Costantino ì Ancor queèa 
vorrete che il conti tra le regole di 
ben teologare ? 

■•; XXL Non minori fono i miei 
i dubbj fovra ciò che infègnate dèlia 
i maniera , con che ani! à difcutere 
le Teologiche controverse. Il pri- 
mo è cieli' avere o no adimpiegar- 
; vifi la ragione umana . Per la parte 
del sì milita quel che dite .nel £ ^ . 
ed altrove, commendando Tufo di 
quefta , sì veramente che fia conto e- 
-ftevole v» difcreto^ come f àia buona 
Scoia/tic Ma per laparte del nò 
apportate nel f. if i. l'autorità di 
S. Paolo che'l vieta con forme così 

» 

ampie che mi ifpaventa ; poighe 
chiama ftolta la fapienza del mon- 
do , e biafi ma là fapienza del iecolo 
e la fetenza carnale e profana . Sò 
ben' io quei che ciò voglia diré.Ma 



ufi '-. Dì f e fa 
voi l'interpetrate y quafi voglia ef- 
cluderfi dalle divine cofe tutto ciò 
che appartieri/ì à Filofofia ed a ra- 
gjpne per le non facra , qual'è Fu- 
mana . Or come mai può darfi di- 
fcreto e convenevole ufo d' una ra- 
gione rigettata dal Santuario , e ri- 
provata fenza limitazion dall' Apo- 
ftolo? 

XXII. Oltre a ciò nel fogl. 166. 
'Non bifogna , dite Voi, valer fi Mai- 
tre armadure con ir a Vèr e fi a , che di 
quelle che fono fair e . € perciò , fog- 
giugnete indi a poco in po/ìtura e 
tuono da Maeftro, non mal trovere- 
te >ò Aletinof. 7 :e alcuno efperto /kfac- 
jìro in Divinità confidi, di venire 
con gli Eretici à eonteja colle armi 
della ragione . Se foflcquì luogo, 
farei di coftoro , che non fi truo va- 
no, vedervene molti , che ne an da- 
to el coniglio e l'efèmpio . Ma che 
occorre altra cofa ì Lode Zìa alla 
voftra diligenza: >: che cotefto fper- 
to Maeftro da non trovarli mai 

dall' 
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Della Scolajlka Teologia . 117 
dall' Aletino, f ha ella ritrovato po- 
co dipoi , e infegnatolo à lui nel 
f. 1 68. additandogli S. Tommafo,il 
qual vuole, che fi argomenti centra 
gli Eretici da quelle Scritture e da 
quegli articoli , che coloro ammetto^ 
no y à quei che difficultano : il quale 
argomento , che nelle fcuole vien 
detto , ad hominem, fe ben li avvi fa, * * 
è arme di ragione , come fondato , 
nella verità del primo principio na- \ 
t urale e di ragione umana, cb*v&,-> 
può la fteffa cofa ejfere infame * 
, mnejfere: principio da voi pure per 
concila creduto vero , benché col- 
la giunta , fecondo ejlimano ipih de* 
dotti f. 1 7o.quafi folfe un problema, 
in cui debba ftarn* alla ftima de' più 
de' dotti , e non una mailima per fe 
nota , ricevuta come tale dal con- 
tento di tutti i fecoli . - 

XXIII. Ch§ abbiamo poi à fen- 
tir della Dialettica ì Hà egli à per- 
metterli ò nò alla Teologia il va- 
lerfene { Dite di si nel foo.ove dei- 
la 
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rr& . . Dififa . 
la buona Scelaftica riferite con Io- 
de , che chkmain afutala-Dialetti- 
czper ifciorke. agevolmente i Jòfiftici 
artificj degli Eretici \ e per proporre 
con pih forzai fuoi argomenti : il che 
certamente non fafJì , che rkiucen- 
do à forma fillogiffcica e gli argo- 
menti de gli Breticiiper ifcoprirae 
Je fallacie , eie ragioni de gli Orto- 
doflì per fame apparire la robustez- 
za. l?ite di nò nelf. 1*75. ove be£* 
fate gli Scolatici r perche fiavvez* 
zano à metafficl arzigogoli e ad ar- 
gomentare e à rijpondere IN FOR^ 
MA : ed aggmgnete , che nulla 
giovano tali efèreiz/ ginnaftici per 
av valorare cotro gli Eretici i Teo- 
logi.Nel f. % 9. Chi non vede,dk& voi, 
quanto dabiafimar fi a quella manie- 
ra contenziosa e DIALETTICA >é 
quei me t affiti arzigogoli, che gli Sco- 
laftici ufana ò ìnfegnando èpurdif- 
fiutando .Deh Signor Grimaldi, 
rimediate, vi priegoj perocché non 
è da averci per niente- il rifchio in 

cui 
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■Della Seolajlica Teologia . 119 
cui fiete. Se altro non avelie voi 
pretefo che ribattere f Aletiiio , e 
difcorrendo per la Tua Lettera col- 
ia sferza alla mano , tirar colpi alla 
•dttperata- e -contro à lui e contro à 
gli Scolaflici , vi fi potrebbono fa- 
cilmente perdonare 4 fimi li Ulèke 
fenza ritorno ; dacché i mòti anchè 
contrarj giovano à rovinare . Ma 
perche quella mira troppo era vile 
e troppo indegna di voi , avete fi/i 
fui frontilbizio dell'opera prelò V 
impegno ai avvertir le ottime regc- 
le da perfettamente teologare . Òhi 
quello è deflb quel che r elide ihfof- 
fribile il voftro dire e difdire , el sì 
fòvente dimenticarvi di voi j noii 
potendo fi tollerar da chi legge,che 
abortivano in non altro che vilup- 
pi le promefle de' precetti, e che in 
vece di regole che'l dirizzino,!! ab- 
batta in chimere che'l confondono. 

XXIV. Ma perche tempo e or- 
mai di venire alla malfima delle 
mie difficoltà , che mi vi rapprefen* 
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rio , Dì f e fa 
ta in atto di atterrar con una mano 
quel che fabbricate coll'altra, git- 
terò innanzi tratto alla sfuggita due 
picciole contraddizioni , notate in 
leggendovi , e nate fodè dal non 
avervi ben capito ; concioflìacofa 
che vengano elle dal mede/imo 
«luogo , e ftrana cofa mi fembri, che 
un'ingegno cerviero , qual'è ilvo- 
ftro , veduto non le abbia nel J'offe- 
rirfì che an fatto alla medelima oc- 
chiata . La prima è nei f. 1 5 2. ove 
dite, che S. Paolo favellando àgli 
Ateniefi nell'Areopago fi vale 
una teftimonianza de* Gentili Poe- 
ti , non già per confermare il V in- 
gelo> fkcome detto avea f Aletino, 
ma per confutare fri errore de* me- 
de fimi Gentili . Véramente mi vieti 
nuovo, che pofTa confutarli un'er- 
rore de' Gentili fenza confermare 
l'oppofta verità , la quale è verità 
di Vangelo , ed è quella appunto 
ch'è ivi intefa dall'Aletino . La fe- 
conda affai più mirabile è del f. 1 6o % 

_ • 
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Della Scola/fica Teologìa . ni 
in cui, riprovata la beffagine d'un 
certo Anonimo , che confenate re- 
cato sì , ma infieme rigettato dall' 
avverfario ( il che , tacente ancor 
Voi , chiarimmo era per le me llef- 
fe parole da voi reginratejconchiu- 
detecosi: Maravigliomi ben fom- 
inamente ^perche abbici V Ale tino ta- 
le fcempiaggine recata in prò della 
fua caufa . Ed in vero non hòfaputo 
penfar altro , che non avendo egli à 
mano migliori argomentiper fòflcne- 
re F onore della fua Teologìa^ andato 
ogni de boi fu/cello ricercando y che in 
qualche guij a fervi ffe di punte Ho al- 
la fua cadente Scolafiica Non può 
negarfi, che non Zìa mirabile qu< 4a 
voftra maraviglia; perocché e quà- 
do fi udì giammai , che fi accufi un' 
uomo d'aver recata in prò della fua 
caufa una dottrina ch'ei reca fblo 
per ri lutarla ì ò come voglia fer- 
virfcne.di punteUo,mentr'egli ftcl- 
fo le dà-de' calci e la gitta lungi da 
come guafta da tarlo ì Supplico 

F il 
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il buon Lettore , per quanto hà ca- 
ra la verità , che voglia farfi à leg- 
ger quefto paflb della voftra Rifpo- 
Ita co' proprj occhi; e l'aificuro,che 
non faprà finirlo una , fenza egli fe- 
gnarfi più volte i 

XXV. E' ben vero, poiché fiam 
qui , che la di lui cadente Scolajlica 
non hà meftier di fufcelli per fo* 
ftentarfi, quando voi apprettato le 
avete di voftra mano unfortiflìmo 
puntello ; ed è quel che poc'anzi vi 
hò ricordato , ed in cui è ripofta la 
maflìma delle mie difficoltà . Udi- 
temi dunque , Sig. Grimaldi ; anzi 
udite,non me,ma Voi. La Teologia 
diS. Tommaiò e di S.Bonaventura 
noii-è quella Teologia volgare, che 
voi trattate da peggio aflai che 
fciocca : è Teologia Metodica , cui 
profetate d'avere in conto di feten- 
za divina . A chi hà letto Ja voftra 
Scrittura , ciò non hà uopo d : pruo- . 
va.Quel che hò di /òpra riferito del 
pregio,in che avete quefti due San- 
ti 
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D ella Scolajlica Teologìa . 1 1 3 
ti Dottori,rende aperto,che non in- 
tedete à ferir le lor opere allor che 
sferzate le opere de' Teologi della 
Scuola . Sò più okra,che vi Sdegna- 
te una volta (£ 1 jj . ) coll'Aletino , 
perche ha egli contra ogni ragione 
mejfo S.Tommafo £ Aquino al nove- 
ro de gli Scolatici : e di S. Bonaven- 
tura affermate colle parole del 
Gerfone(f. i.n.J che della dottrina 
di lui non è altra per gli Teologi 
pi ù fòave, più falubre, più mblime, 
più drvinaJE quindi ; Or vanti y con- 
chiudete Minutando , fepuò V Apo- 
logia trd fuoi Scoiaflici què* due 
gran lumi della Metodica Teologia. 
Rechi in prò della fu a dottrina , [e 
ardifce , la tejlimonianza autorevole 
ài color '0, che nel teologare batterono- 
diverj'o calle da quello >nehquale tut- 
to giorno gli Scola/liei camminano . 

Quella confezione , per mio 
•avvifo , è la voftra rovina : perche 
rende vano tutto il travaglio che 
Ritenuto avete in combattere F A- 

F z leti- 
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124 Difefa 
letino , e fà che quanto avete rac- 
colto d'autorità , di ragioni , e , fe 
mi concedete che'l ,dica, di villa- 
nie, ed avventatolo di forza in fac- 
cia all'avverfario , torni fopra di 
Voi, e vi ricada interamente fui ca- 
po . Eccone il come . Quattro fo- 
no le principali colpe , che mettete 
addotto alla Scolaftica da voi detta 
volgare , e per cui credete ch'ella 
merita non il di/pregio folamente 
de' dotti , ma l'odio del mondo e 1' 
abbominio della Chiefà . I. perche 
non contenta delle verità della Fé- 
detratta cento e cento difutili qui- 
ftioni , quali fono di tutte le mate- 
rie infra gli Scolarti ci controverfe.. 
II. perche tratta quelle quiflioni. 
fingolarmente,per cui rintraccianfi 
le occultijfime guife di quegli alti (fi- 
mi mifierj, nella ricerca de* quali re- 
fi ano abbacinate le più fublimi men- 
ti : e prende à farlo con tanta fran- ■ 
che zza , con quanta fi avcjji à filojh- 
fareperav ventura , in qual guifa le. 

zucche 
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Della Se ola/li ca Teologia . 12? 
zucche nelVorto allignano . III. per- 
che prefume comprovare l'altilfi- 
me verità della Fede colla bafla e 
manchevole ragione umana . IV, 
perche prende à comprovarle con 
dottrine pigliate di pelò dalle fcuo- 
le de' Pagani Filofòfanti (cioè à di- 
re , dalla fcuola Peripatetica ) ed è 
tutta intefa ad ufàre il linguaggio 
d'Ariftotele e d'Averroe . 

Quelle fono le colpe capitali . 
Avvene poi cert'altre di minor 
conto , qual'è l'adoperare un par-; 
lar rozzo , maniere aride e fpinofe , 
termini ofeuri , barberi ed inauditi, 
*oltra l'ufo riprenlibile delle pubbli- 
che difputazioni , per cuicondan- 
danare recate in mezzo nel f. 9 1 . 
una fèntenza inappellabile del Vi* ^ 
ves . Ma di quefte batterà porre 
qualche picciola confiderazione à 
fuo luogo . Vengo alle prime . 

Di quefte s'io fò vedervi rea la 
Teologia di S.Tommafo e di S.Bo- 
naventura, una delle due co fe farà 

¥ 3 forza 

». 



Digitized by 



Ii6 &ififa 

forza che confeffiate , ò che avete 

ad inganno commendata la Teolo- 
gia di quelli Santi , e in confeguen- 
za non avete ri/poào all'argomen- 
to dejl' Aletinoj ò che avete à torto 
vituperata la Teologia delle Scuo- 
le , diftinguendola dalla Teologia 
di quelli Santi per quei capi, che ha 
in Étti da età ricevuto ed apprefo . 
In uno di quelli due (cogli verrete 
Voi fenz'altro à rompere , s'io fò 
veder purificata f appolia condi- 
zione , e le dimoilro , che tutti e 
quattro i pretefi difetti della Volga* 
re nella Metodica de' due Santi 
Dottori indubitatamente fi truo- 
vano . 

XXVI. Eccomi al primo . Che 
dite Voi? Non fi leggono dunque 
nelle lor opere , le non^onfermate 
le fole verità certe per Fedfc > Non 
ve ne ha dunque veruna , ò almen 
non molte di qua di là da* Teologi 
dibattute ? Quello è che Voi aderi- 
te , Signor Grimaldi ì Eh di grazia 

(da 
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grazia non vi ci arrifchiate ; peroc- 
ché perderete la lite alla femplice 
apertura de* lor \Xokmi . Quanto 
à me , prenderei un'alTurno nojoflf- 
fimo à chi legge p fe voleffi qui fen- 
dere il lunghiìfimo catalogo di dot- 
trine in Divinità contro verfe da e£ 
fi maneggiate, e che pur fieguono à 
difputarfi tuttavia nelle Scuole per 
ambe le partiJSaftacorrer conf oc- 



600. articoli contenuti nelle 119. 
quiltioni della Prima Parte di 
San Tommafo , e delle poche più 
che 5 00. quiftioni , in cui divide le 
48. Diftinzioni del Prima Libro 

delle Sentenze S. Bonaventura ; e 
feorgeraflì chiaro , quanto fien po* 
che le conclufioni di Fede, che teo* ( 
logicamente vi lbn difeuffe , in ri-» 
guardo alle tante altre , che non af- 
fatto certe , con faldezza di proba- 
biliflìmi difeorfi da que' gravinomi 
intelletti fon ventilate . 
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- Ma che tante colè ? L'Ange- 
lico fteflb di ciò protettali colà, do- 
ve dichiara l'inftituto della Teolo- 
gia i.p.q. i.ar.8. e niegavi elpref* 
ìamente che à lei tocchi provare 
gli articoli deirOrtodofla creden- 
za y da che an quelli , die egli, appo 
lei ragione , non di conclusioni, ma 
di principjje i principj lì fuppongo- 
no , non fi pruovano nelle faenze . 
Vedete , Signor mio , quanto ite 
lontano dalla mente di S. Tomma- 

« 

fo Voi che volete , che la Teologia 
non abbia à confermare altre verità 
che le indubitate per Fede; e che in 
ciò la Volgare degeneri dalla Me- 
todica» 

■ • 

Intanto voi feguite à garrir da 
per tutto le difutili quiftioni e i va- 
ni/ fimi piati de gli Scolatici . Ma 
pur cqnfeflatenel f. 22. che ri fp etto 
al metodo molto è la Volgare Scola- 
fiìca alla Metodica conforme ì Ciò 
non s'intende del metodo in aftrat- 
to ed in aria : s'intende delle mede- 

. lime 



Della Scolaflka Teologia . izg 
fimé quiftioni collo llels'ordine di- 
fpofte; ond'è poi che non trovando 
più da cavillar la Volgare per que- 
llo lato , la gaftigate folo dell'ardi- 
ta premnzione di comprovare VaU 
ti/fime verità della Fede colla baffa e 
manchevole ragione umana . E in 
fatti fe folle, come dite , punto pra- 
tico ò nelle volgari fiuole della Teo- 
logia , ò nelle opere di Volgari Teo- 
logi , làprefte che appena è contro- 
versa da coftoro dibattuta, di cui 
non abbiano innanzi fefempio di 
San Tommafò . E perche dunque 
poi, dimentico della verità e di voi 
Hello , vi lanciate da fante perduto 
contra le teologiche contele , pro- 
verbiandole da vane e condannan- 
dole da perniziofè j come fe quello 
non folle proverbiare e condannare 
quella flelTa Metodica , che sì loda- 
te ì Ite ora ed aflegnate ex cathedra 
quafl proprio carattere alla buona 
Scolai cica, che dove la Scrittura & 
la Traditone non favella ola Chic* 

F 5 fi 
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fa non infegna , ella è mutola ; e do* \ 
ve i Santi Padri non fon concordici- ! 
la non ar difeti decidere . La Scolafti- 
ca de* Santi Tommaio eBonaven- ' 
tura è Scolaftica buona , per avvifo 
ancora voftro \ e pur ella decide in- 
numerabili quiftioni j . in cui non fi 
accordano i Padri ,.ed anche tacen- 
te Iddio , e la Chiefa , ella non tace. 

XXVII. V altro vizio, chefà fe- 
condo voi il guado della Teologia , 
fi è l'ardire nel rintracciare le oc- 
culte guife de' più profondi mifterj 
con quella franchezza con che fi 
cercherebbe^ che maniera le zuc- 
che nell'orto allignano Io qui non 
hò à far altroché à riaprirvi dinan- 
zi i Volumi de' medefimi Santi > e 
porvene lòtto gli occhi gli efempj* 
per non dir di tanti altri , intorno à 
due foli mifterj y che fon pure i più 
alti e più inaccelfibili. Sia il primo 
della Qui fa , con che fi accorda in 
Dioi' deH'effenza colla trinità 
delle perlone : il quale accordo à 

v pri- 
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Della Scolaflic a Teologia . 131 
1 prima vifta fembra imponibile al 
j lume naturale , che detta non di- 
i ftinguerfi tra fe quelle cofe che da 
1 una terza non fi diftinguono . E pur 
di quefto punto è da vederli S. Bo- 
naventura in i . di/i. 2. q.z.adj. e 
I più diffufamente di/i, 8./. 2. qu. u 
1 ove ragiona della divina femplici- 
l ti. E da vederfene ancor S. Tom- 
mafo 1 .p.q. 2 8 . art. $ . in cui trat- 
ta la real distinzione delle divine 
Relazioni intra fe ; e ne avea pur 
1 favellato in lui Primo delle Senten* 
ze dift. 33 . ar. 1 . Sia il fecondo del- 
la Guifa, con che la divina Prede- 
ftinazione , benché certa ed in- 
fallibile , lafcia non per tanto fàlva 
ed intera l'umana libertà : e ciò di- 
chiarai! da S. Tommafo i.p. q. 28. 
or. 6. e daS. Bonaventura in i.di/l. 
40. art. 2. q. 1. Oltra l'eièmpione 
abbiamo ancora il decreto del me- 
defìmo S. Tommafo 1 .p.q. 5 i.ar. 1 . 
dove , < §>ua Fidei funt , dice , non 
funt tentanda probare , nifi per aùr 

F 6 t b o* 
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thoritates , bis , qui authoritates fa- 
fcìpiant . Apuà alios wrò fufficiir de- 
fender e pon effe impvjjibik, quo d pre- 
dicata Fides , Ma come mai può di- 
fenderli prefTo à gl'Infedeli non e£ 
fer impofiibile quel che infegna fa 
Fede, fe non fi truova lugm/a Óì far 
sì che fofcrivafi al lume della noAra 
Fede il lume della loro Ragione, 
difgòmbrando quelle traveggole 
di fòfifmi, che, pei* le maniere non 
facili à concepirà , ad elfi imponi- 
bile il fan vedere ì 

Quel che poi allegate in con- 
trarrò della temerità di così/fatto 
attentato , che conchiudete col di- 
leggio delle zucche , il troverete 
propoftoe fciolto da S.Bonaventu- 
ra nella quiilion 2 .del Proemio,do- 
ve opponendoli molte autorità del 
facro tefto , in cui vietai! l'invefti- 
gare i fegreti di Dio , riiponde , ciò 
doverli intendere de perfcrutatìone 
euriofa , non de perfcrutatione flu- 
diofa j nam ipfe Domina* dmt 
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Della Scolajìtca Teologia . i 
tjudtfis t - Scrutamim Scripturas. 

XXVIII. Vengo al terzo , di cui 
dko primieramente,che pofto l'an- 
tidetto del non toccar propriamen- 
te alla Facoltà Teologica il confer- 
mare le verkà della Fede, la v offra 
obbjezion non ha luogo . Dico dap- 
poi , ch'eziandio fe ciò toccaffe à 
Lei per profeilìone , ficcome il fà j 
talvolta per incidenza/ aggiugner- 
vi la ragion naturale non è sì lonta- 
no dal penfiero e dal coftume di 
quei Santi Maeitri , che abbia per 
quello capo à diftinguerlì dalla 
propria loro la comune Scolaftica , 
Qual mifterio più recondito e più 
profondo della Santnlìma Trinità ? 
E di que fio pure S . Bonaventura in 
i .d.2.q* 2 . s'ingegna di provar l'efì- 
ffcenza con quattro ragioni , tratte 
da quattro, divine perfezioni, cono- 
fciute per lume di natura . Non è 
già , che con fai , effe ei pretenda 
persuadere una verità , la quale in- 
finitamente formonta la noftra baf- ' 
-:>■' iìmma 

* 
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fiffimaitttelligenzajma perche pre- 
fùppofta la divina Rivelazione che 
ce l'infegna e ne fa certi > ne adduce 
delle congruenze , per cui l'intel- 
letto s'induca ad appagarfi del già 
predato confenfo : di che abbiamo 
un difcorfo di S. Tommafo al luo- 
go citato i . p. q. 5 2. ar. i, ad z. nel 
quale articolo fe ne arreca pure 
Tefempio di S.Agoftino. Che fè 
ciò è vero di quelle materie , di cui 
non altra può averfi , che notizia di 
Fede ; quanto più làrà vero delle 
conseguenti contezze , à cui , come 
non pienamente certificatela Teo- 
logia fi flende col fuo difcorfo l E 
di vero fe di quefte toglier volefsi 
da' coftri due Santi Dottori tutti 
gli efèmp; , e qui regiftrarli , mi fà- 
jrebbe forza porre in riftretto tutti, 
quanto fon grandi, i lor volumi, 
per gli quali fi veggon effi Tempre 
qua fi arme lor propria brandir la 
ragione . 

-"XXIX. L'ultimo capitalismo 

de- 
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Della Scolajìica Teologia . x $ f 
delitto da voi appofto aUaVolgar 
Teologia confìtte nell'ufo delia Pa- 
gana , cioè à dire , della Peripateti* 
ca Filofofìa , nel comprovare le ve- 
rità , à cui vuol ella colle fue difpu* 
tazioni dar luce . Ma fe quello è 
delitto , che'l fia parimente della 
Metodica, cioè, della Teologia de' 
Santi Tommafo e Bonaventura >. 
non so come pofla chiamarfì in lite 
da chi abbia almen dalla foglia fa- 
lutatò i lor libri : de' quali non fa 
luogo internarli nel corpo delle 
dottrine, hafta correre i foli mar- 
gini , in cui fon fegnati i teiti d' Ari- 
notele , perche s'abbia à fcorgere' 
da fommo ad imo feminati per elfi 
gl'infègnamenti Peripatetici , mef- 
iìvi in opera da per tutto e per con* 
fermar le rifòluzioni degli articoli -, 
e per rifpondere a' contrappofti ar* 
gpmentL Di due Iòle dottrine vò 
far menzione, che fon quafì i fon- 
damenti della fcuola Ariftotelica j 
Cuna è de' Principi y l'altra de gli 

Acci- 
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Accidenti . Or potrete voi negare, j 
che non fia ella finitima Peripate- j 
tica in quefti punti la Ipr Teologia? 
Leggete S.Tommafo i.p. qu. 44, 
ar. 2. dove colToccafion di cercare, | 
fe la materia prima ila creata da j 
E)io , vi troverete la dottrina del ! 
primo fòggetto à tutto indifferen- 
te , e della forma fofìanziale che'l 
contrae à fpecie determinata . Lo 
ftefio vederete fùppofto cj. 5,o.ar.2. 
in cui dimanda , fe F Angela fia 
compofto di materia e di forma ; e 
nella q. 75 . ar. ? . in cui la med eli- 
ma inchiefta ei muove dell* Anima 
ragionevole. Lo fteffo nella q. 6 %% 
art. 4. Lo fteffonella 66* art. 2. Lo 1 
ftelfo nella 75. art. 1 * ed altrove lb- 
vente i Che direm poi degli Acci- 
denti ì La loro efiftenza vien da lui 
efpreflanella i.p.q.3«.ar.5.ove chie- 
dere in Dio fia compofizion di fog- | 
getto e di accidenti. Così fà nella 
q. 77. ar. 1. in cui le potenze della 

noitr'anima vuol che fieno da lei 

di- 
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Della Scota/Ile a Teologia . 1 3 7 ' , 
diftinte , e non lotto il genere della 
foftàza.Còsì nella q. . dove tratta 
delle fpecie intelligibili necelTaric 
all'intelletto dell'Angelo per co- 
hofcerej è vuole che fieno in lui co- 
me forme in fòggetto: il che fteride 
all'anima umana nella q. 84. art. 2» 
Nella q. 67. art. 2. e 3. difputando , 
k la Luce fia corpo ò qualità , ripo- 
ne in campo la dottrina delle for- 
me foftanziali ed accidentali , e co- 
sì in altre bande , ove tratta eie' na- 
ftriatti, degli abiti ed acquiftati 
ed ihfufi , e del loro accrefeimen- 
to e diminuzione . Tutto ciò e co- 
sì certo , che'l dubitar della men- 
te dell' Angelico Maéftro in que- 
sta parte è dubitar, fe fia giorno'»; 
mentre il Sole è nel punto del mez- 
zodì . Per quel che attienfi a San 
Bonaventura f non vo' più annodar- 
vi con numerofe allegagioni : vi 
rimetto a quel che inlègna della 
materia e della forma nel 2. delle 
Sentenze dift. 12. art. 1. e 2. per o\ 

inte- 
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intere quiftioni j e degli accidenti 
nel i. d. 17. p. 2. q. 1. 2. 5. ove di» 
fcute l'aumento della foprannatu- 
ral Carità. 

Ma -che fio io a convincervi d* 
una verità che confelfate? Nel f. 1 8. 
Voi concedete , che nella fua Teo? 
logia fi fervi S. Tomniafo , fecondo I 
gli Se ola/ih i> della Peripatetica Fi- 
. loffia y benché , aggiugnete , ciò fi» 
ce, egli con grandìffima prudenza c 
moderazione, Quello Hello fi fà dal- 
la Teologia, che infegnali nelle 
Scuole : che le pur v'ha intempe- 
ranza ed abufo, non è dubbio , che 
debbe ammendarli . Ma temo for- 1 
te , quello abufo non fia tutto nelle 
v oltre idee fantafticate à capriccio 
per avere il bello da garrir gli av- 
verfarj . Del refto comprometti an- 
ci in chi volete ; e per quanti reche- 
rete dogmi,e palli d' Aditotele tra- 
mifchiati nelle Teologiche lor fa- 
tiche da que' moderni , cui tacita- 
mente voi dilegnate , io m'obbligo 

à mo- 
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*Della Scola/Ile a Teologia . 139 
à moftrarvene il doppio più allega- 
ti da San Tommafo nelle tre Parti 
della fua Somma. Dov'è dunque 
l'abulb di quelli in paragone dell' 
ufo di S. Tommafo ; onde abbiate 
à querelarvi, che la lor Teologia 
fia divenuta una pura Filofofià Pe- 
ripatetica ( non vene lagnerefte , fe 
divenuta folle una pura Filofofià 
Gartefiana)quando con tal rimpro- 
vero credete non doverli offendere 
la Metodica dell'Angelico ? 

Soggiugnete eh e ciò f e ce "San 
To$nmafo , trà per fecondare il ges- 
tito di quella età , al quale prudenza 
era V accomodar jì ) e per contraporfi 
aW abufo che ne faceano molti/firn 
nudrendo con quella Filofofia ! efecra+ 
bili errori . Ciò vuol dire , eh* 
ei noi fece , perche pensò che 
quella fofle lacera Filofofià ; ma 
perche prudenza era raccomodar^ 
al falfo corrente , sfìccome pruden- 
za è valerli della moneta che và per 
mano , avvegnaché adulterina e 

con- 
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contraffatta .-Mirabile prudenza in 
vero , in vece di opporfèlè ed arre- 
carla , lafciarfì egli portare dalla 
corrente degli errori ; e voler più 
toffy traviar colla mokitudine^he 
farfene guida per ricondurla al 
buon fentiero . Imperciocché , di- 
temi voi per cortefia , Signor Co- 
jftantinoyla Filofòfìa d'Ariftotele 
la trasferì egli nella fua Teologia il 
Santo Dottore così falfà ed erran- 
te ò in tutto ò in parte , come la ri- 
trovò , ò la purgò affatto da' fuoi 
inganni ì Se la purgò , malamente 
vituperate la Filofoiia d'Ariftotele 
entrata • nelle Teologiche fcuole 
nella paniera che ufcì dalle mani 
di S.Tommafo. Se la lafciò ne' me- 
defimi falli, malamente lodate la 
Metodica di S. Tommafo,che me- 
^plata con quella Filofòfìa non al- 
l*o può effere che un compofto 
ipaventofo ed . infelice di vero e di 
•fallò . Al qual propofito vi ricordo 
quel che detto avete nel foglio 18. 

e 20. 
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e zo. della feconda Rifpofia, che 
quefto mefcuglio di dottrine facre e 
profane , certìjpme e fallaci , cioèà 
dire , degl'infegnamenri Peripate- 
tici e Teologici , è un mojlruofo in- 
neflo, fatto per mano di vili j fimi 
agricoltori^ eh" è V opera più mal con- 
figliata y che abbiano mai intraprefa 
i cervelli piìe ignoranti e fuperbi . 
Ma , Signor Grimaldi, Tagricolto- 
re , che ha fatto quello innefto , è 
S. Tommafo d'Aquino , el cervel- 
lo , che ha intraprefa queft'opera,è 
il cervello di S. Tommafo d'Aqui- 
no , il quale, teftimonio ancor voi, , 
nella Teologia che compofe R fir- \ 
vi della Peripatetica Fìlofofia . Che 
retta , fe non che l'orrore , da voi 
colà provato nell'udire il divifa- - 
mento dell' Aletino , il riferbiate in- 
tero per quel che fìegue, dalle vo- 
ftre premelfe \ 

Ma in fine fia che fi vuole del- 
la ragione e del merito , il fatto è 
certo e per fe ftelTo-e pervoflra 

con- . 
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confezione , che la Teologia di ' 
S. Tommafo , cioè, la buona e Me- 
todica Scolastica ammette le dot- 
trine ed ufa il linguaggio d'Arifto- 
' tele : Che compruova le verità di- : 
vinecon gli argomenti-umani: Che 
rintraccia le Guìfe degli altiflìmi 
Mifterj : Che tratta quiiboni di fu- , 
tilt, quali fon prefTo Voi tutte le i 
controverse di quà di là da' Teo- 
logi difputate . Senza ch'iol dica , 
voi ben vedete manifefto, che qua- 
to incontro alla Volgar Teologia 
vibrato avete d'autorità , di ragio- j 
ni, e più anche d'improperj, và tut- 
to dirittamente à percuotere la i 
Metodica, e in confeguenza non 
più l'Aletino , ma Voi , che la rive- 
rite e la commendate . Afpetto à 
curiofità non ordinaria quel che fa- 
rete per opporre ad un difcorfo , 
che non hà replica, perche fondato 
* in una verità di fatto certiffimaà 
chiunque hà mani per volgere ed 
occhi per leggere i Volumi de* due 

Santi 
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Della Scolaflica Teologìa . Ì43 
Santi Dottori Tommafo , e Bona- 
ventura . 

XXX. Per tirarvi dal mal paflb, 
in cui vi fiete gittato , non altre 
fcorgo che due vie . La prima è, ri- 
petendo quel che nel f.no. afleri- 
te di S. Tommafo, che avrebbe egli 
quella Tua maniera di teologare in 
tutto riprovata , fe in migliori e pik 
culti tempi egli/offe viffuto. Con ciò 
par che vogliate dire, che la di lui 
Teologia per quei primi tempi fu 
buona , fù Metodica : per gli tem- 
pi che corrono tanto migliori e più 
culti , mercè d'un Cartefio , d'un 
Mabillon, d'un Lamy, e fopra ogni 
altro mercè voftrache sì belle re- 
gole avvertito ne avete,è Teologia 
Volgare r degna di riprovar/i da 
noi, ficcome fi riproverebbe da lui, 
fe ne' noftri tempi e' vivefTe , e leg- 
gelfe le voftre regole . Credo ben* 
io , che fo venti fiate vi fiete mefTo 
fui capo di queftaftrada e portovi 
dentro il piede h ed altrettante tira-» 
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144 Difefa 
tolo in dietro , vinta la forza dell' 
impegno dall'orrore del fatto . Nel 
che ficcome non pollò non lottarvi, 
così debbo pregarvi di cohleguen- 
*za . Certamente il dire,che la Teo- 
logia di S. Tommafo non è buona 
pe' noftri tempi,è proporzione che 
lente non poco del temerario.Che? 
Non parlavan dunque de' noftri 
tempi e Clemente Vili, nel fuo 
Breve a' Napoletani , ove afferma , 
che l'Angelico Maeftro la fua Teo- 
logia fine ullo prorfus errore conferì- 
pfity e Pio V.da cui fù detta la Teo- 
logia del Santo Dottore, Certijfima 
Chriftiance doclrw# rcgula\zà Àle£ 
fandroVII. che, fcrivendp a'Lo- 
vaniefì, gliefortè à feguire Pra~ 
cJari/Jìmorum Ecchfue Doblorum 
Auguftini) Ó* Thowtf Aquinatis 
ine me uffa tutijjìmaque dogma tal 
Parlò dunque lòlo de' primi , e non 
previde gli ultimi tempi il di v ino 
Redentore , quando al Santo ~ '.^ 
di fua bocca quella famo 'à k :L > 

* - 
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Della Scolaftica Teologia» 14? 
Bene fcripjtfli de me TòàmafDi gra- 
zia non fi parli più di tal colà : ed 
abbiate , vi priego , non la cortefia, 
ma la giuftizia , nella riftampa , cui 
odo che preparate in altra lingua,di 
cancellar dalla v olirà Riipofta una 
sì mal penfàta propoli zione , e sì ol- 
traggila ad un tanto Dottor della 
Chielà ed Angelo delle Scuole , 
- Lo Hello che di S, Tommafo 
vorrete dire ancora e forfè con mi- 
nor ritegno di S. Bonaventura . Ma 
oltreché avete voi medefimo di 
quello Serafico Dottore lènza li- 
mite alcuno di tempi approvato le 
lodi che ampiamente gli dà il fa* 
mofo Cancelliere dell' Univerlìtà 
di Parigi Giovali Gerlòne; di lui ed 
infìeme dell'Angelico dovreile pur 
fapere., che la lor Teologa è tutta 
una tenitura d'infegnamenti àppre- 
fi nella feuola dell'Orazione, in cui 
cialda cattedra della fua Croce leg- 
ge il divino Maellro celelli Veri *, 
licchepuò dirli .per poco inlpi rata 

' G dal 
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dal Cielo *• Quefto non è un pregio, 
che à foftenere l'imprefò aflunto io 
loro appicco nuovamente del mio . 
Narrati nella Vita del primo > che 
ammirando S.Tommafo la profon- 
dità e la dovizia delle di lui dottri- 
ne , il richiefe una volta , che mo- 
ftrar gli yoleiTe la Libreria , onde in 
sì gran copia ne traeva; e che egli 
tofto gliele fece vedere,, additando- 
gli il Crocififlò , dalle cui fole fonti 
diffe d'aver attinto, quanto ne' moi 
Volumi verlàto avea . Di S. Tom^ 
mafopoine attefta laChieià, che 
non mai fi fece à leggere ò à fcrive^- 
re fenza aver prima orato ; e che à 
F. Reginaldo iiio Compagno fu fo- 
lito egli di proteftare , quidquìd fci~ 
ret, non tam jludio aut labore fuo pe- 
periffe , quam divini tus traditimi ac- 
cepi/Jè. , E quefta è poi quella Scola- 
ftica Teologia , che bench e abbia 
imbandigioni venute dal Cielo , al 
palato però e voftro e de' voftri le- 
ziofo e riitucco, per troppa vec* 
. - l- chiaja 
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Della Se ola/I tea Teologi a. 147 
chiaja fente di muffa ed hà dello 
fìomachevole j onde bifogna , per- 
che vi piaccia , che cangi non fola- - 
mente apparecchio , ma ancor vi- 
vande , fatte al girilo de' tew/pt y che 
corrono , migliori e p ih. e uhi . 

XXXI. Refta la feconda via, di- 
cendo', che Ì Teologi moderni fon - 
tralignati dal Santo lor Maeftro , 
maneggiando le quiftioni Teologi- 
che non colla mede/ima fòdezza ed 
efficacia di Lui . Ma per Dio , Si- 
gnor Coftantino , teniamoci entro 
à* termini della noftra Lite . Qui 
non fi tratta de* Teologi , ma della 
Teologia delle Scuole,di cui fi cer- 
ca, feue r quattro difetti da Voi ap- 
pettile,^ ella degenerata ò nò dal- 
la Teologia di S.Tommafo : su la 
qua! lite io penfo d'aver dimoftra- 
ta la parte del nò * Se poi gli Scola- 
tici non decorrono con fòdezza, 
che colpa è della Scolastica i Sicco- 
me in ogn' altra Facoltà , così ancor 
iiella Sacra, forza è, che v'abbia de' 
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buoni, de* mezzani, de* rei che la 
profeffanoj e dovete rammentarvi, 
che l'Aletino nel voftro f.zi9.prie- 
ga rOligoro à non voler giudicare 
dalla Teologia , fi non per quebcb' 
ella è . y e per quale glie Vhàeglirap+ 
prefissatale non già per quel che tal- 
volta Jì vede in bocca e fitto la penna 
di qualche trtflo Teologo ^.Benché 
à dir vero Voi fìngete i nemici per 
combatterli con vantaggio . Si leg- 
gono per tutta la vonVopera£# ar* 
rigogoli, le fofiflicherie y le hatucchie- 
rie ., le fittigli ezze puerili , f inutili , 
fanfaluche , le fanciulle fiche &aje, Ja 
tracotanza e F ardimento àt* Teolo- 
gi della Scuola , ma fenza mai re- 
carne in pruova un efempio (il qual 
pure avrebbe a torfi non da untar- 
ti colar e , ma dal Comune, dHunga- 
tofi per effo da S. Tommafo ) va*-, 
lendo che vi fi creda sù la voftra 
parola, dopo aver dato del non me- 
ritar niuna fede tanti argomenti» 
quanti fi leggono in ogni foglioatr 
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Della Scolajliea Teologìa . 14^ 
tettati della gran paflionc -con cui 
fcrivete . Se l'avete contro elfi , fe 
conofeete i lor falli , fe toccate con 
mani il lor travalicamento , fate di 
loro quel che volete : correggeteli, 
bravateli , accufateli \ e tutto ftarà 
bene , fe noi fate fenza giullo pro- 
cello e lenza ragion veduta . Voi 
che iìeteiì eccellente Avvocatola- 
tevi Giudice , e dite ; fentenziere- 
ile Voi chi che ila per querele del- 
la natura delle voftre, cioè, sù la 
fede del querelante ì E volete che 
fentenzj il Mondo ì Ma contracJbui 
efoprachetf Tomifti battonoTor- 
me del Santiffimo lor Maeitro , di 
cui vale per ogni panegirico il folo 
nome , e col cui fol dito mignolo 
fdegnerei anche di paragonare il 
corpo intero di tutti que' voftri 
Eroi . Gli Scotifti camminano sù la 
traccia del loro Scoto , uomo , per 
lafciarne ogn'altro pregio , fpertif» 
fimo nella lezione de' Santi Padri , 
Angolarmente di S. Agoftino,di cui 

G 3 non 



s 



Digitized 



Dìfefa 



non meli di 9$. opinioni ne* fùoi j 
quattro libri delle Sentenze follie- ' 
ne , nè tnen di 8 1 5 . volte ne allega 
i v detti , giufta il computo del Ma- 
cedo . I Gemiti moftrano i libri de' 
loro autori,ne'quali,che che voi dir 
vogliate , uomini d'altro eflere che 
voi non fiete , non t movano quegli 
arzigogoli e quelle fanfaluche pue^ \ 
rilì che voi fognate ; truovano anzi 
confermate le loro opinioni con te- 
ili delle divine Scritture, con Cag- 
noni di Concil; , con Padri in gran- 
diflima copia , ficcome con agevo- 
lezza potrei moftrarvi, e rintuzzar 
le voftre calunnie ,fè feri vedi la lo* 
ro , e non la comune Apologia . . \ 
< XXXII. Ma fìà^pur quel che vot 
lete de' particolari Teologi, fingo- 
larmente di quelli , per lacui vifta 
tanto vi dolgono gli occhi : . e dite- 
ne à capriccio il peggio che fapete • 
Lafciate però ftar la Teologia , che 
sfortunata può cfTere , colpevole 
non già nelle colpe di chi mal la 
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Della S colajlìca Teologìa . i f i 
maneggia ; Ma voi non fletè pago 
di moiirare, che.i nuovi degenera-? 
no da gli antichi; ve la prende te eoa 
tutti , oiafìmando i moderni di quei 
che peniate vituper; , ed cfli ftimat 
no onori , perche fon loro comuni 
con gli antichi , maffimamente co» 
San Tommaib . Quello è non più 
volerla co , i Profeflòri tralignanti 
della Teologia ; è volerla con la 
Teologia :, inveflendola^ in quelle 
parti , che i primi e più venerabili 
fuoi MaeAri , mllituendola, le an* 
noaflègnate. E pòi fiate àcliftin- 
permi Metodica da Volgare y edà 
ripetere quella . nuova tutta volira 
diftinsiòne ad ogni tratto che v'in- 
calzi: il infogno di tirarvi dalle 
ftrette , per dimenticar vene ^poi 
ben tofto ; ed à ripeterla colla fran* 
chezza, con cui foglionfi le colè in* . 
dubitate , come fe'l dicefte a' cie« 
chi , ò ne parlafte.à gii Antipodi.Eh 
via , Signor Coftantino' , gittate la 
maichera ^ lafciate le giravolte j e 
. ' ■ G 4 fa- 
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favellate chiaro . Z' à che ferve del 
fìnto 01igoro,fatto voftro per ado- 
zione e promoflo per impegno , 
non prende nò di mira la fola Sco'- 
laftica de' Moderni , ma ditjuantt 
da cinque fecoli in qua Tanno info- 
gnata nelle Scuole, tra' quali fi cón- 
ta ed Alberto ed Alefiandrò e 
Tommalò e Bonaventura . Quella 
diftinzione' adunque di Mettotiìéa 
e Volgare j.con che peniate ricoprir 
voi e raggirar chi legge , non fervfe 
adaltro.che ad imbarazzarvi , ed à 
farvi perder la lode della fincerità> 
dòpQ averne tanta acquiftatod' ele- 
ganza e d'ingegna. r u ■ - 
XXXIII. Con ciò potrei finirla', 
Ialciando* lìAletino lotto uno lai- 
do , in cui non Ibi fi lpuntano, ma li 
frangono tutti i dardi , che gli ave- 
te incontro avventati . Ma perche 
le balla egli per rawerlària, non 
balla per lacaulà , là qua! potrebbe, 
da altri , non così come Voi ridet- 
tolo, fenza riguardo d'eccezione 
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Della Scolaflica Teologìa . i 
impugnar fi,eccomi à fare una giun- 
ta, che farà maggiore della derra- 
ta , dando a divedere , che i quattro 
falli da Voi nella Scolaftica ravvi- 
sati , fi truo van tutti nella Teologia 
de\ Padri . L'Aletino al fuo Oligo- 
ro fè già la medefima propofta , al 
vollro f . z 1 8 . , efortandolo à fqua- , 
dernare i cinque Volumi del Peta- * 
vio , in pruova deil'efTere le Scola- 
ftiche difficoltà nontocche fol dipaf 
f aggio , ma le tilt difcuffe profonda* 
mente dd Padri . A quella chiama- 
ta voi rifpondete colla fermezza di 
vifo con che fi pronunzierebbe una 
verità di Vangelo , Ejfer impojftbi- 
U y non che malagevole ritrovar trà 
le numerofe e grandi opere degli an- 
tichi Padri ma delle vanijfime qui- 
jiioni dagli Scolatici dibattute .8 
potevate aft enervi >àitz poi infultan- 
do all' Aletino,<# rimandarci a'grof 
Mft diurni deJPetavhyi quali fono af- 
fai .meglio noti à noi , che à voi non . 
fono . Sì eh >. ftà bene , JMa ^uefla 
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volta credete voi di fcappar via del 
laccio con non altro che una mil- j 
lanteria ed un difprezzo i I Volumi 
<iel Petavio lònoauai ìneglioaioti à 
Voi che ali? Aletino . Non bafta. Bi* 
fogna che fìen più noti à Voi fòlo , 
che a quanti ann'occhi in fronte 
per leggerli e fàle in zucca per ca- 
pirli. Chi ne, hà, in lèggendo Jion al- 
tro che i Proemiali trattati di quel 
valente, rifloratorc della .buona Teo* 
logia (cosi Voi l'appellate) è co* 
ftretto à condannarvi. Ivi toftò egli 
avvifa primièramente > che non 
mai venuto, in penfiero al Petavio. 
nelle parole ilefle da Voi. recate;^ ; 
vietare al Teologò y . che non tratti 
verità cont roverfe > ficcome fai fa* , 
mente gli aferivete j ma 1,'ammoni- 
fee lòlo che non voglia ctfer Co ver- 
chio nell'in vergarle e nell'allotti- 
gliarfi :. IJlud. anmadvertat y fon , 
delle le lue parole , ne fit iti inqui- 
rendo nimius, altiufque quam nec ef- 
fe fit , mentis defigat aciem Ó*c. Or 

pa- 
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Della Scolaftièa Teologìa . i < { 
jpare a voi che iia lo fteflo il dire, Ne 
fu inìnqmrmio mmimjA che non fi 
nega ne dairAletino né. da: venia 
ch'abbia iennojel dire, Sitminq[uÌT 
rendo nullut jà. che è contefo da voi£ 
Manonèquefta nè la prima nè la 
fola, delle autorità fuor di propos- 
to , che «ielle avete ad ingroflfar il 
volume e ad ingannar gl'ignoranti . 

Del refto tuttoché 5 Petavio 
tenga egli altro metodo dal prati* 
cato. nelleicuoie r nientedimeno in 
quello fteffo Proemio, fi dichiara a 
favore della comune Scolaftica, cui 
foftiene ex profeto, per quattro inr 
tericap*> cioè, dal terzo infino à 
tutto itfetto,, contro alle oppolì zio- 
ni di molti* nominatamente di Bea- 
to Renano e del famofo Erafmo, 
due de* veltri GradauT neiTimpu- 
gnarla . Nè altro io vò riferirne per 
ora, ma pregar fola il Lettore a vo- 
ler egli affacciar/! in que ? Prolego- 
meni à fine di accertarli , fe abbiate 
vei diventa letto ilPetavio . Noti 
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iìngolarmente il V. Gapo , in cui 
narrai! , che l'accula da voi rinno- 
vata contro à gli Scolaftici , fu data 

già contro alia Chiela Latina- da* ' 

Greci,per glixjuali lì reca iv il 'ai-in- ] 

ga di Niceforo Gregora , rigettata \ 

però edabbatt uta da Manuello Ga- , 

leca , Greco ancor egli ma parti- , 
giano in quello punto della gloria 

de' Latini». » •' < 

. XXXIV. Per venir poi al minu- j 

to dellanoflralite, delle quiftioni 5 

di fputate nella Scuolae maneggia- !; 

te ancor da' Padri farò . vedervene j! 

in quell'Autore, non una (quello { [ 

fretto voi avete per, impoflìbik,noa u 

che per malagevole ) ma molte e )( 

molte coll'apertura del lolo primo ^ 

fuo tomo j in cui l'imponìbile del ri- 5 

trovarne una fola , moftrerov velo , { 

agevolato coli' additarvene oltre i( j 

aliai d' una dozzina » Nel c. 6. del 1. 1 . -, 

tratta colla lcorta de* Padri deU'ef- | . 

fenza Metafilica, ò prima notizia ^ 
di-Dio , e pruova che coufiile neli* 
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; Ejfefe contro à • ciò che ne infegna 
l'Angelico, che la vuol ripòfta nell' 
Intender Doic. 8» fino ali- 1 i.dif- 
■ fulàmente ragiona delladiltinzio- 
-ne degli attributi daiieirenza; fe ai- 
^wiapurvenelia, e fe precedala 

v noftra cognizione , ò là liegua . Nel 
c^.deM. 2. cerca , fe Diofìacon*- 
polio di genere e differenza ; e nel 
c..$. fè in Dio fiacompolìzionedi 
foftanz* e di accidenti : quiftione , 
per veltro avvifo, la pai difutilé e 

-la più Holta che fìnger li polla , fic* ' 
come equivalente à quell'altra , fe 
in I>io lìa compolizione d'effeYc e di 
Mmcra ^epurivi ventilata e deci- 
fa co' lumi venutici dali! Antichità'. 
Nel c.tfldeU.3, lì vede agitata la 
lite ,iè Diopotè cofa alcuna creare 
ab eterno j e nel e. 8. fe Dio lì tmo- 

vi da per tutto non folo colla lùa ef- 
ficienza,maancpra colla fua lòftan- 
a^,; dottrinacene certiflìmaniente 
4aon avete voi iettale! Petavio 5. e 
pur ne avevate i grandiflimo 
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gno , Signor Grimaldi . Nel c. i o. 
rintraccia, fe Dio fia egli ancora 
fuori dei Cieloiaquegli fpazj che 
-diconfi immaginar; .Nel L4. al c.4. 
e * . va cercando > fe le cofe fien tut- * 
te prefenti alla divina Eternità, eie 
reale fia tal preiènza , 0 folo inten- 
zionale. Nel c; 7 . del l f * dimanda* 
fe Dio può far ehe'l fotta, no fìa fat^ 
to ; & può mutare la natura delle 
cote ; fe ;<Jiafi nelk créature quella ! 
potenza £hfc appellai? Mt&vnzìo* . 
le. Nel e. 4, del Uó*. in veftiga > . fe 
pofitiva ò -negativa ila reilènza del 
male . Nei e» del 1. 7. le Dio ve» 
der fi poflà con gli occhi del corpo; 
e nel ,'c. r 2; le a* Padri dell'antica' ! 
J-egge -, maffimamenteià Mose, fò£ 
fe mai conceduta l'intuitiva Vifìo- 
ne di Dia ; Finalmente nel 1,9 » e 1 o.. 
lujighiffimamente diiputa,fe laPre- 
deftinaz ione folle prima 4 dopo la j 
prey i fione de* meriti , e ci ò in pri- 
mo luogo giufta la mente d'Agofti* 
no , nidi degli altri Padri ^ v- 

Or 1 

s 

Digitized by Google 



Della Scola/I Ica Teologìa .1^9 
Or contentatevi ch'io 4ifcor- 
ra così. Quefte tutte fon verità>non 
certe per Fede j ma dubbie , e per 
Tuna banda e per l'altra dà' Teold- 
gi contro verfè. Quefte tutte fono 
ftate , giufta.il dimoftratodai Pqta* 
vio con? evidenza indubitata di fata- 
to y trattate da* Padri ♦. Dunque da' 
Padri fono, ftate trattate anche le 
verità da' Teologicontroveriè -\ 

Dopo ciò io.vo! rifparmiare à 
me là pena ed. à voi l'onta di!fqua«t 
dernaregli altri quattro volumi del 
Beta vioibaftàdomi per tutto là prò* 
tefta fattane da lui medefimo nel n* 
9«deic;p .di. que ? lùoi Prolégomen i, 
ove dicedi feri vere per foddisfare 
a' Profeflòri delle tre Teologie j 
Scolaftica , Pofitiva y Polemica ; ed 
ecco appunto in che modo e' favel- 
la . Trip liei s inflittiti parte 5 , qua * 
tot idem. Theologorum fleft<e in ter jfa 
partite funt , ums loie nofler c om+ 
prthendit lab or v- j Prìntum e min 
SCHOLAST1CARUM QXJ^ 
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STIONUM complures snodavi , 
quorum mihi V Veruni in fcrlpth 
menilo ac vejìigium aliquod occur- 
rlt. In quo benè de SCHOLASTI- : 
CIS , qms vocant , meruijfevldeor : 
fiudui certi : qulbu^ fonte: ipfo: , ac 
velut authorex , Ó* fundo: indicavi 
difputationum multarum , exqulbus 
invidlam facere folent , partim ìp fo- 
rum , partim Cathollc* profejponis 
inimici . <g>ui tum dernum mole/li 
effe, ac pronomi & fopbiflici: inven- 
ti! exprohrare ifìa defìnent , cut» 
fileni , qui & quaks viri haud indi- 
gna p ut aver in t , in qui bus accurati 
difputandi: operam .adhiberent .E ; 
prima nel tì.7.del c.5 . Si qul: } dice, 
fgìllatim orme: Ma: qu<e filone: re- 
cenfeat , quas ab Erajmo irrifa: ex- 
terpfiwu:>& multa: ceterarum>qua: 
owijìmus, eas ab llll:>quoi nominavi \ 
Patribu: pertra&ata: reperletmuU . 
to etiam , quàm in Se boli: >fub£iliàs 
se dlffufius. Queft'era appunto quel 
delio che allento avea TAletino su " . 
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, Della Se ola/li co-Teologi a, 161 
la fede del ■ì > etavio,è che gli hà me- 
ritato la voftra rampogna di eflèr* 
gli pocòhotalaltìente-di quefV Ali* 
tòre . €he più ì Nei hum. 7. dèi c.i5v. 
fi*ft^\^ , ^tóò.tti., cliè pre* 
vedeàdóvétfèg^ fare per avér egli 
trattate tante di quelle, che tfriemi* 
cf»della*TeolGgia nominar fòglio^ 
mìa$es& Piantiate s qu<eflìonurhi 
àcQ&dkèt 'gtèthtui hae in ri fa* 
MfacMmnìòroJiì quibitfdam &ìnfc 
èjuis alieni labórh óflimatorìb uscito 

fiua debuijfepugnent>non adnoiiilo* 

■ * ^mrtmainùPari exoptem negli- 

r Portiti y quam iflorum obfcurain 
' - ' ' dihgenttam . — • < . 
ta volete più chiara ì E pur ciò 
nulla ottante , hà egli ad elTer vero, 
à drfpettodell'evidenzà che parla , 
che'l'Pètavfó è > meglio noto à voi che 
(ÙTAletìno\z cKèimpoJJtbile , non 
che malagevole ritrovar tràie opere 
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di Padri , dalPetavio fvifceratee 
per ordine di Teologica Somma 
difpofte , M4 falle vaniffime. qui- 
tti oni dagli Swlaftici dibattete . • 
XXX V. Or iono aj fecondo de! 
rimproveri , che fate alla Scolafti* 
ca ; perche rintraccia le guife 4e* 
più profondi mifter; , Per convin- 
cervi , che le quello Svizio 9 Vè pu- 
re della Teologia de' Padri riapri- 
te lo fteflb primo tomo del Peta- 
vio i € troverete nel \.%, c,$ . e 4. in- 
veftigato da' Padri , in chzguifa la 
divina fomma Semplicità lì accor- 
di eolia diftwzion, delle Perfone ; 
nel 1. 3 . c. z. in ckeguifo Dio non fi 
muti , cominciando à creare , ò la- 
nciando di confervare , e nel c, 9. in 
cheguifo Dio fi truovi in tutti i luo- 
ghi : nell. 4. c. 7, in che golfo colla 
prefcienza di Dio ftia in accordo e 



L5.cn.e12. in che guifa fia Dio 
e libero ed immutabile . Ma che di- 
rette poi, le vi menalli al fecondo 
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Della Scotaflica Teologia . 1 5j 
fuò tomo, in cui riporta le fèntenze 
de' Padri circa l'ammirabile Trihk 
tà l Che dirette > fe in vece del Pe>' 
tavio vi poneflì dinanzi ;la grand* 
Opera , che del medefimo lòfiràdt* 
vino foggetto ci hà lafciata S. Agin 
ftino ? Non sò,fe crederete vòi>cer- 
to non olerete dar à credere àgli 
altri , che'l Santb Dottore non mai' 
fiali fatto à ipiar legmfe da palesare 1 
i fegreti . di queirincompren libile 
Mifterio ne' quindeci libri , di cui 
ella è compolla . Che fe avelie vo- 
luto folamente dirne; quel che ne 
hà rivelato la Fede, il terzo e meno 
d'un folo di que' libri era più che 
abbaftanza., 

Di qua non è malagevole sbri- 
garli da quel luogo comune , che 
dalf. 1 2 5 . coll'autorità di Tertul- 
liano , di S. Dionigi , di S. Balilio,di 
S. Agoftino , di Beda^ e finalmente 
di S. Tommalo comprovate, O non 
dover/t invefìigare le verità 4i Diojè 
invefligandole , non formarne giudi'' 

ciò, 
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tifo, <&»r divine Scritturi non fac- 
ci ano fida fcorta. Primieramente .fe 
ciò fi hà à intendere 
noivfqlo egli è fallò, maereticojpeT 
rocche mette a. terra la divina 
toh che non è fcritta v Noni-dico^io 
già , che in quefto fenfa V oi i' .ade* 
priate : dico bene , che fìccome la 
proporzione vuoi eflere benigna- 
mente interpetrata in voi,così vuol 
efferlo non meno ne' Padri y perche 
non vaglia d'arme all'errore per. 
combattere la Tradizione, cui cer- 
tamente contraria , intefo fenza lk 
mite , quel detto di S. Bafìlio,,, tìii 
quae funt f cripta , crede : qu^ non 
funi f cripta nequare\ e cosi non 
meno quel che di San Dionigi e di; 
S. Agoftino allegate . Oltre à che 
préndendofi que' loro dettf nelf 
ampiezza che voi volete y verrefrv j 
bono e/B à condannar fé fteflì (ciò è 
apertiiHmo in S.Tommafo)e quan- . 
ti Padri anno feriteceli Dio > de' . 
quali appena è chi non abbia qual- . 



che 
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Della Scolaflìca Teologia .16$ 
che cofà profferito della di lui Na- 
tura e Perfone oltrà raffermato 
nella Bibbia , fiecome poc'anzi col- 
la teftimonianza del Petaviovihò 
dimoft r at o < B ifogna dunque ofTer- 
vare i che ì Padri an favellato di 
quelleVerità, che non poflono fa- 
perfi per ragione, qual'è là Trinità, 
l'Incarnazione e fimili ; e ne an fa- 
vellato per lo più contra gli Eretici 
curiofi e temerar; inveftigatori di 
sì alti Mifter; per appiccarvi i loro 
errori .5 ■ e an pretefo con ciò tener 
lontana dalla divina Fede l'umana 
prefimzione , fiecome parla efpreA 
fàmente Agoftino , non già quell* 
umile e ftudiofa ricerca, di cui ab- 
biamo sì chiari efempj ne' buoni 
Scolaftici e ne' medefimi Padri . 11 
dirne poi che fecero in termini co- 
sì ampj, è lor co fiume ordinario no- 
tato da Teodoreto che offerva (ti 4; 
p. 7. nova edit. Parif.) femper tos in 
contrari ani par tem inclinale- y ehm' 
adverfus Bcckjt* hoftespugnam con* 

[ere- 
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fertrcttt : - nel che fare ydk'egli, in- 
cielo* foló àichifareal'vkiolò ef- 
tremo , edà ridurre il giufto mez- 
zo ; appunto come fa chi à dirizza* 
re una nuova pianta inarcatala pie- 
ga di là dal drittd ver la contraria 
parte , e così 1-ammaeftra à non pik 
effer<:urva. Ma che tante cofe^NoA 
fietevoi^ che di voglia confentite 
all' Alet ino nel i. ia4*,efTeru*ficio 
del Teologo il porli in traccia di 
quelle verkà , «he rivelate non fò- 2 
no> ma dalie rivelate diduconfy e fi 
appellano Teologiche Conclufio^ 
ni ?i Or centra fimile inehieftanon 
milita forfè il detto dei Magno Ba- 
fìlioy J$>uf non [antfcrifta^n<eqaéS^ 
re ì Che prò dunque alla Voftra 
cau& d'allegagioni, che coinbatto- 
no eziandio l'approvato da Voi? 

XXXVI. Ghe poi la ragione 
debba aver luogo nella Teciogia 
ancor ella , è confeguente da quel 
che ora fi è detto ; perciocché do- 
vendoti* pure Ipiegar le maniere de' 

Mi- 
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Della Scolajlica Teologia . 1^7 
Mifterj non coaolciute per rivela- 
zione divina, bifogna che fi raccol- 
gano e ù dichiarino per difcorfo . 
In conferma di che io non vo' met- 
tervi innanzi nè l'autorità del Peta- 
vio , uè d'altro de' Moderni , ò de- 
gli Antichi; vo' proporvi l'infegna- 
mento dèi gran Maeftro e della 
Scuola , « della Chiefa , $* Agofti- 
no -, Egli nella piftola 1 za. à Con- 
fenzio , che richieftó lo avea de* 
fuoi libri Z)è Trinitate,k meglio in- 
tender per elfi quell'alterno Se- 
greta; ma premeffo «vea quello 
appunto , che voi contendete , non 
doverfi in fai materia dar orecchio 
alta ragione > ma folo all'autorità, 
dicendo , ex Fide verìtatcni magis 
quam exrathne petcipi oportere y 
poiché nella inchieda di tali cofe , 
non tam rado e^quirenda^ quàm au- 
tborìtas ejt fequenda S anelar um ; 
Rifponde il Santo , el ripiglia pri- 
mieramente d'incoerenza ; Neque 
titim , dice , 4tm empero te in tanti 

t ■ hujus 
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hujus SecmiìntelUgentìam utcum- 
que intro ducere ( quod , nifi Deus in- 
tuì ad] meri t , omninò non poterò ) 
aliud differendo fadiurus futn y quam 
R ATIONEM , ut poterò , reddìtu- 
, rus . 'J%>uam fià me , vel à quolibet 
, Dottore non 'mattonatili ter flagi- 
tas 9 ut , quod credis , ifttelligas, cor- 
rige definì tipnem tuam 9 non ut fidem 
refpuasyjcdiut e a qua fidei firmi ta- 
te fam tems.> etiam R ATION1S lu- 
ce confpichs. Quelle, Signor Co- 
ftantino Grimaldi > non fon parole 
di Benedetto Aletino: fon parole di 
S. Agoftioo ( di grazia non prende- 
te abbaglio ) il qua! vuole , che la 
Ragione, sì „ la Ragione ( intendete) 
abbia luogo anche nel Miilerio del- 
la Santhììma Trinità . Siegue egli 
dappoi il Santo Dottore à provare , 
che la ragion naturale può ella ve- 
nire à parte delle foprannaturali 
verità, sì veramente che venga die- 
tro all'autorità , ed à lei pienamen- 
te fi acconlènta. Quindi è , dic'egli , 

che, 
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Della Scolajlica Teologìa . 1 69 
che, giufta il detto del Profeta, Ni- 
fi crediderkh , non intettigeth •', il 
credere và innanzi all'intendere.: 

; 

dal che diducefì , che'l credere non 
eiclude l'intendere, aie l'autorità 
divina tien lungi da fe la ragione 
umana , ma la vuol feco , benché in 
fola qualità di feguace e di ancella . 
Su quello fèntimento d'Agoftino 
fondò il fùo S. Tommalb di lbpra 
citato ,,dove ferine , che le Verità 
della Fede/ fono > i principj prefup- 
pofli dalla Teologia, a' quali fe ac- 
coda ella i iiioi difeorfi 1 .quelli an 
tutti da fhcmvé à promuovere eà 
porre in chiaro , e non già punto ad 
offendere anche in menoma parte 
h inanime della Fede . Conchiude 
5L Agpftino , che fìccome all'Infe- 
dele, il qual ci dimanda ragione 
della noftra Credenza , Vìdeat, fe 
gli hà à rifpondere ^quamprapofle- 
rè ante Fìdem pofeat rationem ca- 
yum rerum , quas capere non potejl ; 
così, iòggiugne appreiTo yftjam Fi- 
" H delis 
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delis rationem pofcat , ut , ^#0*/ cre- 
dit y intellìgat , capacitai ejus in- 
tuenda efl-, ut fecundàm ratìonem 
redditam fumai Fi dei fu<e quantam 
poteft intelligentiam , majoretti > Ji 
plus capit , minorem ^Jìminus ; 
tamen quoufque adplenitudinem co- 
gnitionis perfiStionemqueperveniat, 
ab itinere Fi dei non vece da t Ecco 
quante leghe ite voi lontano dal 
vero, Signor Grimaldi, quando nel 
tracciar le guife de' divini Mifterj 
col filo dellaragione , rampognar- 
lo avete , e accagionato di temerità 
e di tracotanza i Teologi della 
Scuola . Certamente per accomot- 
dai*£à quella regola di S. Agoftt- 
no, il CardinalBellarmino, che an- 
noverate per non picciola grazia 
intra i migliori Polemici , dopo 
avere colie Scritture , colla Tradì* 
zione , co' Sinodi , co* Padri corro- 
borate le proporzioni Cattoliche , 
vi appone per lo più quefto titolo , 
Idemprobaturration€ ì feuza tema 

■ 
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Della Se ola/Ite a Teologìa 171 
d'incorrere la brutta nota di traco- 
tato e d'audace , che per ciò voi 
(colpite in fronte alla Scuola della 
Volgar Teologia. * 

Che fé eiò' è co&ìy trattandoli 
delle proporzioni di Fede ; quanto j 
più parlando/i di quell'altre non 
così certe , che sù le prime già pre- 
iupipòfte dibatton/ì , e ibn proprie 
fecondo S. Tommafo , della Scola- 
iti ca; icien za, fecondo Lui,fubordi- 
nata alla fciéza de' Beati, di cui tier 
ne in terra le veci la Santa Fede? Di 
queft e vuole intenderfi, à parer del 
Petavio , il canone ftabilito dal 
grande Agoftino L 9. de Trìnit. c. r * 
ove diftingue intorno alle divine 
colè quel che abbiamo a credere da ] 
queiche abbiamo ad intendere , e 
così prelcrive . De credendU nulla 
■infidelitate dubitemur. de intettìgen- 
dis nulla temeritate affirmemus. In 
Mlis authoritas tenenda cft'.in bis ve- 
■rìtas jexquìrenda . Le cofe da inten- 
-deru% dice il Petavio , fono le pro- 
li a prie 
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-prie della Teologia, ili cui iè le vò- 
r ita fi anno à ricercare , e non ipre- 
cifaménte Ò pr inei palmente per au- 
torità, ficcome .accade nèlle ; colè 
'da creder/} >• refe y che abbiano a 
inveftigarfì per difcorfo e per ra- 
gione . * • • : \ • 'v [*;. I;-V{ 

.. XXXVII. Finalmente l'ufo ddr 
Jia Filofofia ; da cui fomminiftrafi'fi 
alla ragione i prineipj da ben di- 
fcorrere de' Miller; , tanto non 
può effere interdetto al Tdologo , 
quanto non gli è interdetto i'uio 
della ragione medefima . jVquefto 
Voi , non ha dubbio , Ivi accorde- 
relte, fé, rintiegato Ari ftotele, s'in- 
troducette da' Teologi ne' lor ^ 
lumi ad infegnare il Gartefio. Que- 
fta è la non mai ripetuta abbattane 
za pietra di fcandalo . Ma che ftar 
• voi à fdegnarvi contra gli Scolarti*- 
ci che l'ulano , ò contra l'Aletino 
che'l difende ì Se vi hà colpa , ella 
è tutta di S, Tommafo , quel gran* 
de , quell'ottimo , quell'incoutpa- 

• - '. ra- 
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Della Scolajìica T oologìa . 17 £ 
rabil Mètodico,contro al cui nome, 
per quanto il vogliate , voi non ar- 
cate di attentare à guerra aperta . 
JEgli è , che ficcome hò dimoftrato 
di fopra , fe non hà introdotta nel- 
le Scuole la Filofofia d'Ariftotele, 
certo introdotta ve l'hà conferma- 
ta > e la fà Tempre parlare nella ma 
Sommai e né v pren4ei fentknenti 
per premcfle delle conclufionicfi'i 
eiàniina .1 -di che av ea già egli rice- 
vuto l'efempio , non già da Ròfcel- 
lino, da Abaelardo ,v dal Porrete 
no T ficcome : vói coli franchezza 
falfamente pronunciate ma sì da' 
primis weri Capitani eMaeftri del- 
la Scolaftica, Dionigi, ed Agoftino. 

, v ; Del primo è certo che fù egli 
un gran Filofofo Platonico \ e che 
fù tenaciffimo , eziandio dove trat- 
ta-i Mifterj piùfublimi della noftra 
fede:, de' fenfi del fuo Platone^ 
tujus non modo finte ntiis ( merita- 
mente avvifollo il Cardinal Beffa- 
none L i . Adì). Caluma. Platonh 
; . H 5 07.) 
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c.7.) t/crkm etiam vérbisipps prìn- 
cepsChriftian* TJfcoiagif Dionyfms 
/ir evp agita in. omnibus* fair operìbm 
utitur ^ Bz ciò erederetdch- io 
glia trarre argomento, che,s'è, leci? 
to far parlare in Teologia Platone^ 
farà 1 ec i to anc or a farvi parlare Ari* 
ftotele. Maio pretendo di più fajrvt 
vedere,che ^Dionigi fu infatti Per 
ripatetieo;poiche fe nella corteccia 
delle parole par differente la Plato* 
nica dall' Ariitotelica FilofoHa, nel 
midollo però de' Pentimenti è la 
ftefsa. Così opina ifcmedefimo Be& 
fanóne nel c, 4.3 .e 5.dei citato -pri* 
ma libato , e. nel e 5. del z^ejpriin^ 
di lui Sr Ago/lino nel a tp*jdel L $1 
contro gli Accademici rifèrifee , 
che tal era , il parer di coloro , che 
con più fattigliezza e diligenza. fi 
eranfatti l.à fpiare i dettami dell! 
una e deE altra JFilofotìa .Trattali* 
do egli poi nel lib. 8. De Civhate 
di Platone e dè' Platonici , e dan- 
do alla lor Filofofia (avrà ogn' al- 
tra 
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Della Scolaflica Teologia . ijy 
i tra il vantaggio , ibi di quella di 
i Talete, di Anafiimene, degli Stoici 
i e di Epicuro fa menzione^ Ariflo* 
! telee degli Ariftotelicr nò: e pur di 
quefti più che degli altri doveafaf 
ricordo,e dare à quelli anche in pa- 
ragondi queftt la prerogativa, te 
quelli da queiU diftinto avefiè cir* 
cà gli articoli fondamentali della 
dottrina « Lo ftcifo pur fi ritrae dal 
& 4» del I.9, De Cizr. Taira lameu* 
te ancor di Boezio,di cui narra nelr 
U Tua. Vita Marziano Rota, che 
feva per por mano alla Concordia 
delle due filofofìe , e che, lamor- 
te ne impedì l'effetto. Ma quel chét 
iiJBoezio non potè>racconta d'ave© 
egli elèguito il gran Pico della Mi^ 
mandola , nell'Introduzione alla Tua 
Apologia y ove pur narra che della 
fteùa opinione furono già Simpliw 
ciò e Giovanni Gramatico,due no-* 
bili Comentatorid' Arinotele . ( . 

Quanto è à S. Agoftino, trop- 
po che far mi darei , le di propofi^ 

H 4 to 
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to mi faceni à provarvelo Ariftote-* 
lieo , che per tutti i fuoi libri, ò in» 
terpetri Sacre Scritture , ò difenda 
fèntenze: Cattoliche , hà femlnato 
le Peripatetiche dottrine . Imma- 
gino ben io , che accoglierete que-> 
fta mia propoita con rifo , dafer- 
barli però intero per chi hà voluto 
inoltrarlo Cairtefiano . A me inpri* 
mó luogo par tii poterlo argomen-i 
tar dal già detta dell'identità de5 
féntimenti d' Ariftotele e di Platon 
ne . tyta che Agoftino folTe Plato* 
nico , non fi creda a me che'l dico» 
fi creda a lui che'l protefta neliciti 
1. 3. contraigli Accademici sale* aoi 
ove avendo premeflo , vche^ ali* 
acquifto del vero fi va per due 
ftrade , dell'autorità e della ragio- 
ne ; circa la prima ftabilifce non 
doverli appartare dall'autorità Ai 
Crifto. Della 2. così favella: Jgluod 
autern fubtilijjìma ; ratio ne per/e* 
quendumefi {ita man fio» affé di us , 
ut quid fit veruni , non, credendo for 
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fam y 'fed^etiam intelligendo :appre- 
hendere impatienten defiderem) apud 
Platonicoime interim., quod facrh 
noftris non rep tigne t y repertuYam efi 
fi confido . Guardatevi, Signor Gri^ 
maidi ; dalla rovina di queft' altro 
tcfto , che: pone à> serra una delle 
più alte puretefe ; del voftro: libro. 
Che poi Agoftino quel che deter- 
minato avea di ritrovar tra' Plato- 
nici , ii ritrovale tra' Peripatetici^ 
troppo che 'far jm darei , tornpà 
dirvi , fe di propoli to à provarvèlo 
mi faceffi * Pèriìcurtà ddk miafér 
de , ed; infieme per compendio di 
tempo vi additerò un libro , in cui 
potrete su quefto argomento , fe 
vorrete, appieno dinotarvi . Egli è 
di un Canonico Regolare dell' Au- 
ftria , per nome iNebridio da Mun- 
delheim , che ha imprefo di feri ve- 
re la FilofoJJa di Agoftino . Pro- 
feta egli fui bel principio della 
fuìGpera nimicizia con Arinote- 
le , come con uomo Gentile ed ar- 
ri ro- 
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rogante , che fe conobbe Iddio , 
qua!' Iddio non ivadorò . J$>u<c au^ 
tem pars , c dic'egli colF Apoftolo 
delle Genti , Fideli cum Jnfiddi ì 
IDet'toaadun que cfrfchi£are 7, Ar i 11 o- 
tele con elfo i fùoi volumi , ftabili- 
Uce di voler tutti attignere i Filofcn 
fiei documentt dalle fontane. puri£ 
fìme d'Agoftino^. Ma fapete che 
fà ? '(^antecorroho per la Scuola 
fèntenze fatto nome, dello Stagna- 
ta v tranne;certepocniflìme y tutte 
ci le raccoglie da' libri.delgran Ve* 
fcovo di Bona^ e de- pam. di Lui 
di fidamente recati quella fua Filo- - 
iòfia, mutata foli di home da Peri- 
pater i c a in A go ili n i an a, hi egli con 
fatica da non , pentirfene compila- 

?ay£te,queit'" 



opera ^Signor Coib 
non è indegna delle, voftre mani 
erudite . Daefla&n ficuro che ap- 
prenderete , che , le Sant* Agoftino 
non dee dirli feguace d'Ariftotele , 
gli Ariilotelici fon fenza dubbio 

fe- 
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Della Scolaflica Teologia .179 
feguaci diSaat'; Agoftino , non folo 
neU' abbracciar quei pareri , maan^ 
cara nel confagrarli ,.tramifchian- 
doli ad eièmpio del Santo ne* trat- 
tati della Griftiana Teologia . 

XXXVIII. Oltre à quefti due 
Santi r che foli vagliono un'o#e ins- 
terà , avvene altri due di grandini- 
mo pregio , Il poc'anzi mentovato 
Boezio e S. Anfelmo . Del primo 
Voi dite, ch'effendo egli molto prar 
tico deHa-Fita&ìSa d'Arinotele., fi 
fervi di quei principi per impiegare* 
Mijlcrj della Trinità e: delì/ncar* 
nazione , i quali f intrigarono injbtr 
tiliffime quiflioni, Quefti \ fon lenti 
di Lodovico du J?ò\iì cui tefto vol- 
garizzate , macon. fede non buona; 
perche dove dice colui \ che lira* 
pegnarom , voi voltate , ìchc /f^fri* 
garono ) quali in quelle quìftioni, 
avute in tanta fiima da S.Tomma- 
fo e da tutti i buoni conoscitori di 
tali coiè , fi fotte egli il Boezio, giu- 
dice Voi r e tanto bafta , in vece di 

- i Ho* Ino- 
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fcodarle, avviluppato.Gbe dirò poi 
di S. Anfelmo? Di <juefto eccellente 



pottore afferma lo fteilb dui Piti , 
£he fu de • primi che miièrain ufo 
hella Teologia Griftiana la idiofo- 
na Peripatetica : ma voi facendo il 
riftretto del di lui racconto , non 
avete voluto apertamente confef- 
farlo,contentandovi di afièrire,che 
usò S.Anfelmo uno fl ile alquanto 
Dialettico e Metafijtco: ma : che w' 
'faoidivìjt non fi abbandonò alla con-* 
dotta della Filofofia . Ghe che però 
ne diciate, ècerriflimo^ ch'egli non 
mèn che Boezio , folle un di colo- 
ri à cui jia Teologia di Crifto deb^ 
be il conforzia ,: ò , per dir meglio, 
il ièrvigio Pellai filologa, d'Arifto- 
telè^eche fon eflft per altro due uo^ 
mini per fantità jdi vita e per chia* 
rezza di dottrina dégni/fimi di fe- 
dere in nojLultimo luogo neirAl?» 
fembtea de' Padri . :* r -. : 
XXXIX. DaLdifcorfo imora di* 
ducefijnànifefto , che quel -quattro 
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difetti , epiafi puoprj caratteri , alla 
volgar Teologia 4a Voi attribuiti, 
foiio à Lei comuni e colla Teolo^ 
già di S. Tomniafo e de* Metodi- 
che con quella di S. Agoftino e de* 
Padri; e in, confèguenza; che non 
poffono egli dirfi altramente di* 
ietti ^ fe non fe òper isfoganiento 
di vendetta, ò per abufo di morda- 
cità, &pèr viziod'immaginazionej 
e quindi che fiete in obbligo di fol- 
ver Voi quante obbiezioni avete 
fatte alla Teologia delle Scuole , 
cui,per {olita cortefia de' voftri pa- 
ri , avete voluto nominar Volgare , 
chfè quanto dire,Teologia da Vol- 
go 5 e pur fi è fatta' cedere Teolo- 
gia de' primi epiu fublimi intellet^ 
ti che abbiano illuft rata la Chic fa. , 
tra* quali. e i noftri Teologi non al- 
tro divario fi fcorge che fol nel me-^ 
todo "yj perocché dovei Padri ma-* 
neggiano le materie Scolaftiche 
fpartarnente , or di propofito , ed 
or "per incidenza , ma ièmpre 4% 
x . . v Ora- 
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Oratori con filate dicerie , i noilri 
Teologi le trattano partit amente a* 
iuoi luoghi > con ordine di prefup- 
pòfti di pruove, d'x>ppofizioni e di 
rifpofte ;il qual.ordine tanto à Voi 
non dilpiace^che anzi da lui toglie- 
te il nome per darlo alla buona 
Teologia , la qual da ciò appellate 
Metodica <• ..... 

XL. Sarebbon ora più da traian- 
dare che da ribattere cert' altri col- 
pi di minor ctfnto.\ma vaglia lor di 
difpregio il dirne poco . Quanto al- 
le fottigliezze , marinamente dia- 
lettiche , ufate da* Teologi, da voi 
dettepumti y Jhfifticbe , e vane , vo' 
iolo rammentarvi quel che di S.A- 
goftino dine già Claudiano Ma* 
merco.y appellandòìo^er l'acutez- 
za nelt diiputarè . Spiritual Soffia, , 
1. 2.. de Stata An. Q.Q* con tali pa- 
r-ole ; Aurdius Àuguftinm &jacu* 
mine ingemi Ò* veruni multudìne óf 
operis , velut .quidam Cbryfippus or? 
gumentandi mrtute 7 aut £em feu? 

- j . futfm 
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Detta ScolafticaTeologia. ity 
Jatm fidtì£u:x&&y aut . Farro nofìen 
Tfolammunt. magna udiri e y &* qui 
prqfefàò tàìh naùmà^ 4ttenmne\,di~ 
fcìpUmi txtiterit , at non immeritò 
abify noftri fecali 

Sptareis , nomù Cynicis Spiri tuaUs 
Sepòfóarfijcftfmt .. In&tti egli era 
Logico sì ibxtile nell'argomentare 
contea i nemici della Fede,chV me- 
défimo fcrivendo contro à Grefco- 
nii* Graraatico riferifce eflèrgli 
ciò ftato Odagli: avverfan oppofto , 
quafl icàfa due non : fi afla colla ve- 
rità Criiliana; & ideo me , fòggiu-* 
£ne > ^Dattoraswjìrì veliti hominem 
HialeBicummeritò fugiendum po* 
tiàs & cemendum > quarti re felle n+ 
dum vemncendtimqmcenfuerunt. > ■ 
« : intorno a' termini rozzi e bar- 
beri:, cuLpure rinfacciate a ? Teolo- 
gi, e che fono appunto il gran de- 
litto , che baftò iòlo à compilarne 
ilproceflò e fargli rei appo Valla , 
Erafmo , e tuttala clatfè di que** 
Gramatici , i quali ferviron di gua*> 

ita- 
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a Scola/lied Teologìa . 1-85 
rapacità di lui più di peri- 
di profitto . Il perche , 
dogma , ebbe à dir S. Bafi- 
Sp. S. ci 37. aftudpvtfdica-* 
mata* enìmfilentut: pròdi* 
mbUù 'antur E fi autem & 
ftléntii Jpecmipfa Stripta* 
l miasmi ■ fentcntiam i dogma- 
| Ueihfi dìjjtàkm reddsm , ìfc 

j , xlifathììiarfi lutile ; dellé 
» ìe dilatazioni ;ì ma perche 
; quefteil-voftro è anzi ban* 
e far la guerra , Àiamo at- 
io quei che' larete per dir-* 
r^j^ nel rifponder che fa*; 
'l'ultima Lettera dell' A'ieti* 
cui quefla materia li manda 

-U • .* ■ * 

. Or debbo chiamare ad e- 
le voftre obbiezioni più fpe-t 
che dimoftratc fin qui robu- 
ktro di voi , fon ora da dimo- 
Jdeboli in le medefime . Co- 

* 

dall'opporre .che fate due 

Som- 
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iS6 Dififa 
Sommi Pontefici , Gregorio IX. e 
Giovanni XXU.,biafìmatori amen- 
due y di te voi>-della Scalaftica, ma 
che in fatti non biafimano,falvo gli 
Scolatici de' loro tempi,che l'abu* 
fa vano > Gregorio riprende colóro-, 
che gonf; dello fptrito della vanità, 
volean rompere colle novità prò* 
fané i tèrmini ft abiliti da' Padri, ed 

accomodare J' intelligenza ; ideile 
Scritture alla Filolofica dottrina ^ 
cangiando la coda in capo, e facen-? 
do che la Reina^ferva all'ancella : 
infingevano alla faenza delle cofè 
naturali più del dovere j flusdobito% 
più del dovere adoperavano la na- 
turai ragione per iconfermar le 
maxime della Fede \ e adulterava- 
no la divina parola . Quefti erano i 
vizj giuftamente dai Pontefice ri- 
prefi negli Scolatici di quel tem- 
po : ma non fon vizj della Scolafti- 
ca, Angolarmente quella * che di- 
poi fu mena in piedi daS. Tomma^ 
fa *7 . anni appreno , quando me- 

• \ 

rito 
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Della Scokflka Teologia . 1*87 
rito ali* Accademia Parigina un no- 
biliffimo elogio da Aleffendro IVv 
regi ftr ato dal lo Spon dano a 11' anno 
di Grifto uinpp^viche comincia da 
quelle parole v^$>uafi Ugnum i>ìt<?~ 
h Paradifa BH , & Quafi luc er nd 
fulgori s m^DamoDommi efiin San* 
Ua Ecdefiia F grifitnfi^Studii difcfc 
plìm v & pure aJióra > Vi #oriv a la 
Filofofia d' A ritto te le tramilchiata 

• _ * * 

colla Teologia^ e s'impiegavano 
le ragioni naturali in conferma de': 
miik^ detìa Jleiigione , ma però 
dentro a' confini del dovere, e non 
già fuori di elfi ; il che fo lo fi era 
dal Pontefice Gregorio condanna* 
tò. Anzi k> .fteffa. Gregorio lèi anni? 
apprèflò .tìfamùò il Privilegio dal 
fu© Bcedecejflbre Onorio conceda 
to à gli Scalari ed a 1 Maeftri di 
Teologia^, facendone una pubblica 
Decretale per ruttai iaChiefa,in cui 
hà quéitettìotabiiii parole y in c.fa* 
per^ ff &uia* Die Magiflnk : Ad The» 
ologktf profeffiow fìudium allqul 
l de- 
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c 8 8 . , : Dififa 
deftinentur, qui, cwnedv&ifuerint> 
in Dei Ecclefia velutfphndor fui- 
geant firmamenti t iex.quibiut foflea 
copia pojfit haberi DoBurum y qui,ve- 
tut falla }n perpetuai aternitates 
man furi > adjùjtitiam wleantplu* 
rimos erudire , ' QuefH certamen* 
te non fono, fèhfi., Signor Gri, 

maldi , xnide abbiate ipptuto atu^ 
gnere il diipregio de^aScolàftica 
Teologia, appoggjandoioairaUto-y 
rità di Gregorio IX. che fenipre là 
trattò da Figliuola , or gaftigando- 
la per correggerne i falli , or com- 
mendandola per aumentarne gli 

onori V ■ o • c *» . . - •'. . IV } .'.-.:»'. > .' 

XLII. Alla fentenza di quefto 
gran Ponte/ice aggiugnete deli vo? 
ftro nel f .3 4. che la Teologia d'ogr 
gidì è di peggiori vizj ripièna. Ma, 
perdonatemi > eMa è quefta una vo- 

ilra marcia ^impoftura > la quale , 
per lafciare ogn'altra yia da con- 
fonderla, abbaltanza( è/convinta 
dal fiknzio de' Pontefici fuflèguen- 
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Della Scola/lì 'Fa Teologia . 18 9 
ti; de' quali, trattone Gio: XXIf. 
di cui orora favellerò, niun fi truo- 
va che abbia in altra guifa che ono- 
revole ide' Teologi ragionàto.Non 
.dirèteigià Voi, che da Grégor. IX. 
ili qua ninnò fia mai feduto nel tro- 
no di S. Pietro , che abbia avuto ed 
occhi pdr vedere e coraggio per e- 
méhdarè i falli della ScoIaftica,che 
hà dipoi per quafi cinque fecoli le- 
vitato àd addottrinare i. Fedeli 
dalle Cattedre Criftiane. Tra que- 
lli Papi Silfo IV., Adriano VI. , Pio 
V., Sifto V. ed altrry erano flati 
della Scuòla ed allievi e M'aeilri; e 
in corileguenza intimamente cono- 
leénti de'fùoi pretefi difordihi . E 
"perche dunque tacquero e tollera- 
rono? . -E pure \ s'è vero per metà 
quel. che né dite , doveano elfi non 
ammendarla , nò y ma diitruggerìa' 
ò sbandirla dal Griftiahefimo . Ciiér 
fe non-Fan fatto y efe anzi Tanno ò-? » 
nò rata ne' Maeftri cheThifegriava- 
no , innalzatia' g;radi anche fupre- 

mi , 

v 
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190 " " ■ Difefa * ~ 
mi, e favorita nelle Univerfità in 
cui s'infegnava , accrefciut e di pri- 
vilegi e di rendite ; che fi ha egli à 
, dire ,: le non che i vizf , contro a' 
quali fi /cagliava Gregorio IX, , 
eran vizj degli uomini , non della 
fcienza Teologica delle Scuole , 
per confueta diigrazia> delle cofe 
ottime iòggetta' à divenir peffima 
coll'abulb : eran vizj del tempo , 
non ricevuti, ma corrètti dà'po- 
fteriy che lui modello di S. dom- 
inalo à nuova e miglior formala 
riconduflèro . ' - « 
;? XLIII. L'autorità di Gio:XXII 

non so perchel'adduciate.Ripiglia 
egli certuni , che Merendo Pbìlo- 
fophorum errori bus , veram Sophie 
intelligenti am dèrelìnquun? . * ..de- 
cipìuntur per Pbilofipbmni v . pojh- 
pofttis nel neglefóis neteflariis, utilir 
bus ó* adìfieatims doblrihis ^ curio- 
yfr, inutilibus & fupervacaneis Phì- 
lofophit qutcftionibus & fubtilitor 
tibus fe intmifcent . Ma dice che co- 
loro 
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De Ila Scolafika Teologìa . i p i 
loro che così peccano Sonò alcuni , 
nonnulli . Ben, che volete ora voi? 
dall'eflere alcuni w€ tempi di Gio: 
XXII. incora* , teologando , in fal- 
lo , per feguire , non le buone dot- 
trine , ma gli errori e gl'inganni 
della Filofofia , e per troppo ftu- 
diare àcuriofìtà filolòfiche, trafan- 
dando le quiftioni proprie della 
Divinità j da ciò , io dico , volete 
voi forfè inferire , che le medefime 
'colpe fieno di tutti, e in tutti i tem- 
pi, Teologi della Scuola ; onde 
pofliate poi trasferirne -il rimpro- 
vero alla fletta Facoltà che profef- 
fano ì Gran Logica , sì per certo , 
è la voftra , Sig. Grimaldi , fè così 
ragionate . Dovevate anzi riflet- 
tere , che quelli fù quel Pontefice, 
ch'ebbe tutti gli articoli di S.Tom. 
mafo in conto d'altrettanti mira- 
coli , fìccome andando innanzi tro- 
verete dimoftrato ; e quindi didur- , 
ne , che i quattro da voi pretefi vizj 
della Scolaftica , de' quali più ad- 
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i-9 2 . ' . Dlfefa " ". . \ 
dietro vi ho favellato , e che tutti 
ritrovanfi inquegli articoli , giufta 
il parere di quello Papa , non fon 
viz; da punirli , ioti virtù da cano- 
nizzarli. ' ■ . 

, XLI V. Tralafcio l'oppor che fa- 
te nel fogl.30. noioso qual detto di 
.Clemente VILcon nuova erudizio- 
ne ricolto dalla Itorià di Carlo VI., 
con empiamo fantafticij. Teologi 
di Parigi y perocché è opporre ii 
privato fentimento d' un' uomo 
contro alcuni particolari Teologi $ 
il che tanto può pregiudicare al ri- 
manenti , quanto il dirfi ora , che 
;fono,Ere\ici i Teologi di Groninga 
e d'Oflonìo . Oltre à che quel no- 
me di font affici può dinotare il ge* 
nio degli uomini , che reità in eflì,e 
non pafTa ad infettare l'indole del- 
la Facoltà . La maraviglia ,.che àie 
~ mi tira, fi è il vedere, che allega- 
te per Voi nel f. 8 4. Gregorio XIII., 
perche nel fondare il Collegio 
sS ermanico iaRoma , v'inftituì la 
•j > lezio- 
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Della Scolaftica Teologia . i 93 
lezione delle Teologiche contro- 
verse , e la commife non al più ve- 
terano Scolarti co , ma adunMae- 
ftro erudito in varie facoltà , ime fi 
di lingue , verfato nella Sacra Sto- 
ria e nella lettura de- Padri, qua! fu 
Roberto Bellarmino , e quindi in- 
ferite , che la Chiefa non li fida de- 
gli Scolaftici e delle Scuole , quan- 
do trattafi di formar Soldati , che 
fappiano far fronte alTErefia* La 
mia maraviglia nafce ., Signor Gri- 
maldi , dal veder, che fcrivete, 
quel che non fapete , e che fa* . 
pendolo , vi terrefte dal ne pur 
nominarlo , come quel che vi pone 
la Ipada dritto alla ftrozza . Faifa- 
mente in prima fupponete , , che'l 
Bellarmino , quando fù defìinato à 
legger le Controverse , non fotte 
uno Scolaftico veterano; ed è pur 
certo, che aveva egli allora ben lèi 
amai continovi fpeììiii Lovagno ad 
iniègnare in pubblico la Scolaftica 
Teologia , che gli valfe di Novi- 

1 ziato 
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ziatoperla Polemica. Si sà in ol- 
tre di Lui , che anche mentr'era 
Maeftro in Controverse , fi fè co- 
noscere , alle occafioni che tuttodì 
glie ne venivano innanzi , giufta il 
giudicio del P. Gabriello Valquez, 
un de' più fottili difputatori del fuo 
tempo . Falfamente fupponete di- 
poi , che'l Pontefice Gregorio, per 
fornir d'armi idonee à combattere 
l'Erefia i giovani del Collegio 
Germanico , trafandata la Teolo- 
gia delle fcuokj gli voleire ò folo 
ò principalmente occupati nello 
Audio de' punti che con gli Eretici 
1 fi controvertono . Non fol la pra- 
tica fa vedere quanto voi fiate er- 
rato , ma la Bolla dello fteflò Gre- 
gorio il rende aperto ; imperocché 
nel §. 42. adegua quattro anni allo 
Audio della Scolastica , di quella , 
sì di quella , che voi chiamate Vol- 
gare y e nel 44. concede che i Sa- 
cerdoti più infigni in virtù e dot- 
trina pollano nella medefima Fa- 

coi- 
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Della Scolaflica Teologia . 19? 
coità dottorar/i j e ciò protetta di 
farlo in beneficio non meno della 
Religion Criftiana , che dellaNa- 
zion Germanica , dopo averne ve- 
nduti per pruova ubertofiflimi i 
frutti . Che dite ora , Signor Co- 
ltantino , del bello argomento che 
avete adoperato in favor voftro , 
prefo dall'autorità di Gregorio 
.XIII. i Vi aggiungo , che tal e an- 
cora il coftume di tutte le Cattoli- 
che-Univerfità della Germania, al- 
le quali l'effere continuo alle mani 
•co' vicini Settarj ha infègnato per 
ifperietìza quel che giova e quel 
-che nuoce in quefto genere di bat- 
taglie j ed anno pur effe in alam- 
mo pregio quella Itefla Teologia 
che voi con tanti foperchj e incari- 
chi tartaiìate j ficche non credo- 
no fenza lei abbaltanza fornito un 
Teologo per fai" telta contro a gii 
errori. In contraddittorio d'un Pa- 
pa e di tante illuftri Accademie , 
che parlano ab efperto, vorrete 

la voi, 
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\oi , che ne ftiamo alla voftra pa- 
rola , quando dite che la Scolaftica 
è la più difutile e più dannevol co- 
fa ch'abbia la Chiefa l 

XLV. Ma innanzi che lafciare i 
Sommi Pontefici fon forzato à di- 
fcutere un pò meglio la Bolla di Si- 
Ilo V. TriumphantìS) di cui poche 
parole adduce TAletino indifefà 
della Scolaftica ; e voi ve ne fpac-» 
ciate quafì ghignando con dire,che 
parla il Pontefice non della Volga- 
re, ma della Metodica, cioè, di 
quella, qua ab uberrimis dimnarum 
Llterarum , Summorum Pontifi- 
cum , Sanfforum Patrum & Conci* < 
Uorum fontibus dimanat . Chepe-« 
rò non ridondiate à tuono , farallo : 
aperto la parte intera di quella ! 
Conftituzione , appartenente^ al 
noftro inftituto , ch'io mi prendo j 
licenza di trafcrivere à diftefò. De- \ 




X 

Della Scolafiica Teologìa . 1 9 v 
pi potè fi \pra?fertim cum Haretico- 
rwn infidia , & diabolica machina* 
■■ tiones, quibus [aerarti TfaoIogia y qug 
Scholafiica appellaiur , hoc luftuofo 
feculo oppugnarti vehementijjimèynos 
magnoperè admoneanl 1 , ut eandem 
Theologiam , qua nihilEcclefi<tDei 
fruBuofius , omni fìudio retineamusy 
illufiremus , propagemus . Divino 
enim illius munere, qui fiolus dat fpi- 
ritum ficientia \ f apienti <e ó* intel- 
leBus <>quique Ecclefiam fuam per fi- 
culorum atates , prout opus efi , no- 
vis beneficiis auget, novis prò. ifìdiis 
inflruit y inventa e fi àmajoribùs no- 
firis fiapientijfimis viris Theo logia 
Scholafiica, quam duo poti/firn um 
glorio fi Dolores , Angelicus S. Tho- 
mas Ó* Seraphicus S. Bonaventura, 
clarijfimi hujus facultatis pr of efior es 
& primi ìnter eos , qui infianbtorum 
numerum relati funt , eccellenti iti- 
genio , ajfiduo fludio , magnis labori- 
bus ó* vigiliis exeoluerunt atque or- 
nar unt y eamque optimi difpofitam , 

I 3 mal- 
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198 Difefa 
multifque modis preclari explica* 
tam pojìeris tradiderunt . Et hujus 
qui dem tam f aiutarli f denti a co- 
gnitio , Ó* cxercitatio r qu£:ab uber- 
rimi! divinar um Literarum , fan- 
blorumPatrumó* Conci liorum fin- 
ti bus dimanat, femper cer tè maxi- 
mum Bcclejia adjumentum afferre 
potui tifivi ad Script ur as ipfas ver è 
& fané intelligendas Ó* ìnterfe- 
tandas , fivè ad Patres fecuriùs @* 
utili às perlegendos & esplicandosi 
fvè advarios erroresó* harefes de- 
tegendas Ó* refelkndas . His vcrò 
novi/fmis diebus,,quibus advenerunt 
tempora Illa peri culo fa ab Apojloh 
dejcripta ,. & homines blafphemi r 
fuperbi y fedudf'oresproficiunt in pe- 
jus , errante: y Ó* alias in errorem 
mittente s fané Catholic* Fi dei dog- 
matibus confirmandis y ó* harejìbus 
confu tandis perneceffqrìa eft . Et 
profeto rem ita fe habere y ìpftmet ve- 
ri tati s inimici funtjudices qui bus 
Theologia Se Mafie a maximè efi 

/òr- 
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Detta Scolajlica Teologia . 199 - 
formidolofayqui profetilo intelligunt, 
apta illa ó* inter fe nexa rerum ó* 
caufarum coharentia , ilio ordine & 
difpo fittone , tanquam militum in 
pugnando inflru&ione > ittis di luci- 
dis definitionibus Ó* diflinUionibus> 
illa argumentorum fìrmhate , 
acuti (fimis difputationibUs r lucem à 
tenebris , verum à falfodiflingui^eo- 
rumque mendacia multi 's prafiigih 
Ó* fallaciis involuta ?., tanquam ve- . 
fle detraUa y paté fieri ac denudari . 
guanto igitur magis itti hanc mu* 
nitijfimam Scholafìica Theologiè 
arccm oppugnare ó* evertere conan- 
tur , tanto magis nos dece t hoc invi- 
Slum Fidei propugnaculum defendc- 
re , Ó* htcreditatem Patrum nojlro- 
rum confervare &> tueri , & acerri- 
mo! veri tati t defenfores meritis ho- 
aoribus > quantum pojjumus , deco- 
rare. • 

Ad un sì lungo tefto io non fa- 
rò che un brieve comento . In pri- 
ma certo mi fembra , che ragiona il 

I 4 Papa 
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200 . • 'Dìfefa : " 
Papa della Teologia corrente del- 
le Scuole , da voi detta Volgare y e 
non di quella denominate Meto- 
dica . i . Perche la vofìra Metodica 
è la medefima colla Teologia Pofì* 
tiva, ficconievoi à chiare note ak 
fermate nel £ % i . La Pofitiva , giu- 
fia il comuniffimo fènfo di chi ufa 
quefte voci, £diftingue dalla Sco-, 
lattica. Da quefta dunque diftin-, 
guefi ancora la voftra Metodica . 
Ma il Papa fi efprime , che ragiona 
di quella , qua Scholafiìca appella- 
tur : e ben ne fapeva el nome el fi- 
gnifkato,egli ch'efTendo già Cordi- 
gliero, ingegnata favea Reggente 
nelle voftre Scuole di S».Lorenzo 
di Napoli . 2. Perche ragiona d'una 
Teologia,, che difinifce e diftingue, 
che adopera fodezza d'argoménti^ 
che dibatte acutilfime difputazio* 
ni ; proprietà lontane dalla Poiìti- 
va , la quale quietamente inveftiga 
fovra ciafcheduna propofta i feìul 
delle Scritture, de* Concilj , de* 

Pon- 
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Della Scòlaftìca Teologia . 201 
Pontefici , de' Padri . Non ragiona 
dunque della Pofitiva , e in confe- 
guenza nè pure della voftra Meto- 
dica . 5 * Perche ragiona della Teo- 
logia de' Santi Tommafo e Bona- 
ventura , e quefta fola intende di 
.commendare. Ma fi è già dimoftra- 
to , che la Teologia di. queiti -Santi 
è la medefima coll'efpofta comu- 
nemente nelle Scuole, e che voi 
dite Volgare . Di quefta dunque ra- 
giona il Pontefice , e quefta inten- 
de di commendare . 4. Perche ra- 
giona di quella Teologia , che in 
quel fecolo funefio era sforzatimi 
inamente dagli Eretici battaglia- 
ta . Ma quefta certamente altra 
non era da quella che nelle Uni- 
verfità Cattoliche di quel fecolo fi 
trattava, ficcome appare da quel 
che Lutero e Calvino fcriflero coni- 
troia Parigina : nè quefta era altra 
che la comune Scolaftica . ? -, Per- 
che ragiona di quella Teologia de* 
Santi Tommafo e Bonaventura* 

. . . 1 5 che 

J 
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che avea potuto in. ogni tempo re- 
care alla Chiefa grandinino ajuto , 
come prefta ch'ella era adogni bi- 
fogno della Religione .. Ciò non 
può. intenderli della Teologia 4i 
quelli Santi dimenticata->.come voi 
pretendete , da' pofteri , e nafeofta 
ne' lóro libri, j(òvrade r quaii,fe ve- 
ro fo (Te il voftro avvifo , avrebbe à 
fcriverii f epigrafe dell' Ecclefia- 
itico c. 41 . Sapientìaabfconditajó^ 
thefaurus invifus , , qua utilità: in 
utrifque l. S'intender dunque, della, 
lor Teologia ritenuta fempre viva 
nelle bocche de' Teologi lor. fé-- 
guati, infino .a' tempi, di Lutero?,, 
quando venne il maggior, uopadi: 
• adoperarla 

Ciò pollo f è: manifeltix, che- 
colle parole da voi citate , qua.afr 
uberrimi: &c.hk voluto itPontefi- 
ce. deferivere una proprietà, chein, 
atto- convienfi alla, ftefla. Teologia 
delle S cuole, e non già djfègnare un, 
carattere , per cui da quefta diflin- 

guafL 
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Della Scola/ih a Teologia. zo$ 
guafi la da voi fantafticata Meto- 
dica. 

Priegovi dipoi à voler ofler- 
vare attendato dal Pontefice quel 
che avete accolta, colte fifchiate 
dalla penna dell'Alcuno , cioè, che 
quefta. Teologia Scolàflica non 
viene impugnata , fe non per afcofì 
inganni e per macchinazioni diaboli- 
che degli Eretici ... 

Finalmente le lodi , che con 
larga mano dal Vicario di Crifto e 
interpetre della divina mente alla 
mede/Ima Teologia fi concedono , , 
non an meftiere di chiofa ; e fon ta- 
li , che fmentifcono , quanto con- 
tro quefta divina fcienza voi avete 
garrito , più che in fuo > in di/credi- 
to voftro . La chiama non fola utì- \ 
lijpma alla, Chiefa. e. per intendere . ! 
con verità le Scritture , e per lèg- 
gere con ficurezza i Padri , e per. 
confut are con fermezza gli err or i , j 
ma anche neccjJariiffiia*itLqvLC& } \il- 
timi tempi per ribattere gli aflalti 
• ' . 16 dell' 
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delì'Erefia . La chiama Rocca e B&- 
loardo invitto della Cattolica Fe- 
de . La chiama un divino beneficio 
fatto alla Chiefa fua da quel Dia, 
che folo dà lo fpirito della fcienza, 
della fàpienza, dell'intelletto^ per 
cui inftintofù ella , non da Rofcel- 
lino e da Abaelardo ( ficcome 
voi, per appettarne ancor le culle , 
avete à capriccio favoleggiato) ma 
da uomini fàpientijpmi inventata , 
e da Santi. Tommafò e Bonaventur 
ra con grandi fatiche coltivata e 
promofla, e così a'potteri cpnfèr 
gnata . La chiama Eredità tramanr 
dataci da' Maggiori, alla cui.coiir 
fervazione e difefa giuftovè che 
vegghi l'apoftolica follecitudine 
de' Capi del Criftianefimo. Di gra? 
*zia , Signor Cattammo , offervater 
li meglio-, che non fon punti . quelli 
da trapailar fi di lancio con nulla 
più che un gr azioiò difiingm di 
Metodica e di Volgare . Se ogn' al- 
tra cofa mancaife, quefta fola Con* 

ftitu- 
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Della S 'colonica Teologìa .. 20? 
ftituzioné di Siilo fa con vantaggio s 
l'Apologia di quanto à favore del- 
la Scolaftica ha fcritto nella fu a 
lettera 1'Aletino* 

; XL VI. Torno alla voftra bella 
dialettica , con che da' particolari 
al Comune > e da alcuni argomen* 
tate à tutti ; e che vi è sì cara , e sì 
familiare , che l'avete voluta com- 
pagna è guida per laparte maggia* 
re della voftr 'opera. Se voleffirac- 
corre e por qui in veduta ed à mi- 
nuta difculfione i pallidi quegli au- 
tori , che non altro an pretefo ec- 
cettoche rimettere, nella diritta 
certi Teologi traviati, e fononien-. 
tedimene adoperati da voi per 
rimprovero e per diferedito di tut* 
ti gli altri,, troppo tempo verrei à 
gittar. via fenzaprò- Si difamini, 
fe altro hà mai intefoS. Antonino , 
fe altro Melchior Cano , fe altro* 
Gio; Gerfone, ilPighio, il Mal- 
donato , il Vafquez , queft'ultimiv 
fingolarmente tutti e tré Teologi- 

indù- 
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indubitatamente Scolatici ; tra* 
quali ilPighio fudifcepolo inLo- 
vagno di colui , che fu poi Adriano 
VI. Sommo Pontefice , Scolaftico . 
ancoragli , e dal Pighio nominato, 
Tbeologus in primis refolutus Ó* 
confummatus \ e pur voi à quefto • 
fteflb Pighio appellate per condan- 
nar gli Scolafticij citandone il 1. 1 5. 
De Hier. EccU cap. 1 6, libro che vi 
farà forfè venuto di frefco dall'U- 
topia del Moro . Né altro hà pre- 
tefo in quella Tua Lettera al Pagni- 
no Francesco Pico della Mirandola 
da voi citato nel f. 48. con titolo d* 
incomparabile , non sò dirmi per 
qual' altra ragione , fe non perche 
per ignoranza ò per inavvertenza 
confufo avete il Nipote Francefco 
col Zio Giovanni Pico , à cui folo 
ftàbéne il nome àì incomparabile , 
che per grandezza d'ingegno divi- 
no e di fapere in età così verde 
lènza par i , meritò dal confènfò de' 
dotti l'è ffer cognominato Fenice v. 
• Ma 



» 
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Della Scolaftka Teologia . 1 07 
Ma ciò nulla manta : importa sì be- 
ne iliàper/ì , che non potè Fr ance- 
fco Pico riprovar ne' Teologi que' 
pretefi difetti che voi condannate , 
egli che veduto ne aveaun sì gran- 
de efempio nelle Conclufioni,chel 
Ziadifeie , t e molto più nell'Apo- 
logia che poi ne fcrifle , in cui dafli 
à conofcere indubitatamente. Sco- 
lafiico». 

1 

Anno sì tutti coftòro ed altri 
affaiffimi , de' quali potevate reca- 
-*ei treni ed ingroflàrne al doppio 
il:voftro libro , biafimato parecchi 
falli trafcor/ì nella Scolaftka per 
colpa di chi mal la maneggia : ma 
voler di qua trarre argomento in 
pregiudicio: della Teologia, sà così 
poco dei ragionevole r che non po-r 
tra uomo paflarvelo , fe non è iòm- 
mamente ignorante , ò ftranamen- 
teLÌmpegnato Che le quefto folle 
difco trere e noa £>fi#icare , qual 
Facoltàfarebbe falva >>non dico da' 
rimbrotti „, ma da, condanne x fol 
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208 Dì f e fa 
tanto che abbia numero/I Profeflb- 
ti ; tra la moltitudine de' quali bi- 
fògnà che fieno altri mezzani , altri 
malvagi , da cui , chi farà così in- 
giunco , che voglia far giudicio del 
rimanente , e quindi fentenziare 
dell'utile ò difutile della mede/ima 
Facoltà ì Se con queft'arme io in- 
ventili la voltra Profemon di Giu- 
rila, in altri imbarazzi vi gitterei, 
mi creda , Sig. Coftantino, che non 
fon quegli , con cui peniate d'aver 
voi tra sì fatte allegagioni invilup- 
pato l' Aletino . Lo ftelfo avverrete 
be di chi raccoglie/Te quanto /par- 
camente da gli Autori li è detto 
contra i Poeti , contra gli Oratori, 
contra i Critici, contra i Chimici , 
contra i Medici, èxhe sò io, venu- 
tone loro da' cattivi il bello , e tut- 
to pOnefle in uno à dimoftrare, che 
debbonfi 1 loro Inftituti cacciar via 
dalle Repubbliche . Ma che tante 
cofe? Confiderate foloche di que- 
llo fteffo fciocchimmo argomento 

' fi fon 
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Detta Scolaftica Teologia. 209 
fi fon valuti gli Eretici contro Ro- 
ma y ragunando iveri ò falfì mis- 
fatti d'alcuni de* Prelati della fua 
Corte per provarne non fanta nè 
vera la Fede ch'ella profeiTa* non 
accorgendo/* y che così ancora po- 
teano arguire i Gentili falfa e fcel- 
lerata la Religion Criftiana , met^ 
tendo infieme quanto contro alle 
fcelleraggini de' Criftiani avea più 
tonato che favellato il zelo de' San?, 
ti Padri ... '•'./ ' • ' 

Ciò ftante , bifbgna' che fià ben 
in collera con voi lino/Ira età y per- 
che fpacciato avete per de -primi 
lìioi Letterati coloro , i quali an le 
opere voftre indifferentemente ac- 
colto con tanto applaufo , ficcome 
in fui principio della terza Rifpo- 
lta testificate .-. Chi riceve con ap- 
plaufo cotai difeorfi , non che non 
è degno di federe tra' primi , anzi 
nè pur merita l'ultimo luogo tra' 
Letterati ; avvegnaché per vederli 
fornito di quattro Lettere Greche 
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ed altrettante Latine , quante ne 
battano appena per un Gramatico , 
già fi penfì falito al grado di Savio 
univerfale, e creda poter egli affilò 
in banco ad ogni genere di dottri? 
na tener ragione . Di un di coftoro 
mi fu detto , non è guari , che fa* 
vellando con Un Geiuita facea del 
romore affai , perche voi in quefta 
Rifpofta avevate in prò voftro al- 
legato de' Gefuiti . De' Gefuiti eh? 
Non ci vuol altro per aver con- 
chiufo . Mà fe il buon'uomo fi fofTe 
un fol capello innoltrato di là dalla 
fcorza, avrebbe avuto di sè ver- 
gogna per elTerfì bruttamente la- 
fciato impaniar da un fofìfma , il 
qual uè pure hà fottigliezza da 
confolar chi n'è prefo . 

XLVIL Ma perche più d'ogn* 
altra mettete à voftro conto l'auto- 
rità di Melchior Cano, ond'èche 
dite nel f.f 8. di fentire non piccolo 
flupore in vedendo che la fà fua 1* 
Aletino ; enelf.i xi, arditamente 

affer- 
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Della Scola/Ile a Teologia . u t 
affermate , che i'Aletino u'en tèm- 
pre a' fianchi per fua difefa il Cano, 
e pur non sà > ehe queftì è il pih for- 
te nimicò , che abbia avuto la volga- 
re Scolajlica 'y io va' difeutere più 
minutamente il parere di quefto 
grand'uomo , che pollo vi incontro 
in qualità di accusatore , voi l'ac- 
cettate di voglia per arbitro della 
lite . Dalgiudicio chefòrmerà di 
quefto fòlo, divifèrà chi legge quel 
che abbia à giudicarli degli altri . 
Per non errar nel vocabolo , 



Volgare 







• 





adiafore , in cui s'includono le con- 
tro verfie circa le guife de' divini 
Mifterj ; che adopera la ragion ria* 
turale; che và congiunta colla Fr- 
lofofia d'Arillotele . Quefta è fol 
quella che hàcontefò difenderei' 
Aletino , ficcome fi è già avverti* 
to; e fe altra voi ne avete impugna- 
ta, non avete trovato ma finto il 

r ne- 
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nemico , lavorando velo di fantafia 
per rinnovar fenza favola i capricci 
di Don Quifciotte . Ma tutte que- 
fle tre cofe appruova il Cano . .Ap- 
pruova egli dunque la Teologia 
che voi riprovate ed appellate Vol- 
gare, 

A provar patitamente la mi- 
nore di cjuefto Sillogimio , comin- 
cio dalle qui ftioni indifferenti , che 
non attengonfi à Fede , e perciò n'è 
libera a' Teologi l'elezione della 
fentéza. Di quelle parla il Cano nel 
c. 5. del L 1 2. che hà quello titolo , 
<g>ua fini quajìiones feh Conclupo- 
nes Theologia \ e ponvi trà le altre 
quella divi/ione : Sunt Fìdei qua- 
jìiones quidam , hoc ejl> qua cum ad 
Fidem fpc&ent , prò earum ventate 
Theologo eft in capitis etìam difcri- 
men veniendum . Alia vero J un t 
( udite bene ) qua in utranque par- 
tem Ò* ignorari Ó* negar i fine Fi- 
dei j abiura poffunt. <§>uam partitio- 
nm Augujtinus cùmaliàs fapejum 

in 
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in llb. 2 de Pece. Or ig. con tra Pelago 
Ò* Ctflefe. c. 25 . commemora? ( La 
commemora pure il Nazianzeno 
fui fine appunto dell'Orazion 55 . ) 
E poco addietro dopo aver pofto 
in mezzo più efèmpj di Amili qui- 
flioni,foggiugne : Piena eft D.Tho- 
ma Stimma talium quaftionum\non 
enim Theologus femper de necejfa- 
riis dì fieri t >jed quandoque etlam de 
ih ,Jiie qulbus Jalus relìgioque con- 
fi at . 

Confeflb , che nel cap. 7. del 
lib.p. riprende l'abufo di molci,che 
perdono il tempo in quiltioni oicu- 
re , difficili , non necellàrie , di cui 
teffe un catalogo da voi trascritto 
nel f. 211. Ma dovevate avvertire 
due cofèj l'una quanto al dritto,che 
le annoverate ivi dal Cano fon tut- 
te quiftioni Filofofìche pure , le 
quali non pofTono fenza ufeir di 
propofìto agitaHì in Teologia: l'al- 
tra quanto al fatto , ch'elle in Teo- 
logia prefentemente non fi agita- 
no 
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no, maflìmamente da coloro , con- 
tro a* quali fcrivete . Ma fopratut- 
to vuole avvertirà la voftramala 
fede , con che dimezzate il tefto di 
quello Scrittore, ommettendone il 
di più , che ferviva appunto à di- 
mentirvi .Eccolo. Jzhtidvrrd il- 
las nunc qufftiones referamus\Num 
Deus materiampojfitfacere fine f or- 
tm Ó*c* alia/qui multò vanisrcs % 

?uas fcribere hicneclibet nec decet 
qui fate punto , lafciando al Let- 
tore che penfi il peggio che sà delle 
quiftiom taciute dal Cano, di cui 
però tutt'altro è il peufiero , Ecco- 
me vedefi per quel che aggiugne in 
ragione del fuo filenzio ) ne qui in 
hunc forte locum incider int ? ex quo- 
rundam ingenio omnes Xcbolne clu- 
tter e s teftiment . Quefto che hà 
pretefo fchifare il Cano col tacere 
il rimanente delle quiftioni fcioc- 
camente in Teologia intromefle , 
avete voi contefo di far che'l giudi- 
chi il Lettore col tacere il retto 

delle 
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Della S c ola/li c a Teologia . 21? 
delle parole del Cano : il quale così 
conchiude : Illis igitur vitiis decli- 
nati! , quod in rebus naturali bus Ó* 
cognizione dignis opera curaque po- 
ne tur , i d non modo y ut in qui t ille , 
jure laudabitur : verhm ut id fiat , 
erit fummoperè neceffarium,fi Tbeo- 
logi per/etri planèque fapientes effe 
volumus. . 

Alla ragion naturale , non so 
come dubitar fi polla , non le fia dal 
Cano aflègnato nella Teologia 
onorevole pollo. Nel c.2. del 1. 1 2. 
cos'i ne ragiona . 8ft enim facile Ó* 
apertum Fidei Theologia-que diferi- . 
men , quòd Fides proximè , ut fio 
dicamf immediatè authoritate niti- 
tur iTòeologia vero propini} Ó* im- 
mediatè RATIONE . Ma che oc- 
corre dir altro , fe fhà per un de' 
Luoghi Teologici , e ne tratta per 
tutto il libro o. della fua Opera ì 
Propone qui egli nel primo capo 
l'err or d i coloro, che tutto in Teo- 
logia penfano doveri! lavorale à 

pun- 
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punta d'umano difcorfo , fenza nul- 
la curare alcun di quegli argomenti 
che la facra autorità lòmminiftra* 
Quello è però errore, non della 
Teologia,ma de' Teologi, de' qua- 
li le pur ve ne hà prelèntemente al- 
trove che nella voflra immagina- 
zione , fon da eflere fenza dubbio 
corretti e raddrizzati. Ecco poi 
come cominciai! c. 2. Alter autem 
error ilhrum eft> qui folis facra- 
rum Zi ter or um tejtimoniis , aut iti" 
terdùm etìam $criptorumi>eterum % 
wnniadefiniunt , ab argumentis na- 
tura haud aliper abhorrentes , quàm 
fi ejfent Theologig adverfa Ó* inimi- 
ca . In conferma del qual errore re- 
ca ivi molti argomenti, con cui po- 
tevate accrefcere il voftro volume 
ed anche migliorarlo \ ma che tutti 
poi difciòglie nel c. p. Nel c. 3 . nar- 
ra che tal errore fu già di certi anti- 
chi riferiti e rifiutati da Clemente 
Aieilàhdrino , ed è al prefente di 
tutti gli Eretici Luterani, Se fia an^ 

cor 
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cor voft.ro, è dubbio già dinanzi 
efaminato . Nel c. 4. e 5 . rigetta lo 
fteflb errore coll'autorità de' San- 
ti Padri, e nel d>. coll'autorità degli 
Apollo! i e de* Profeti ; e sì conclu- 
de nel c. 8. Luminis ìgitur natura- 
li* ducatum , invefùgationem, argu- 
menta repellere non modo STUL- 
TUM eft , quod Auguftinus 4. de 
Triti, docetyverùm etiam 1MPIUM, 
quod hoc nos loco abundè docmmus . 

Dell'autorità de' Filofò fi, me- 
ritevole di ufarfi ancor elfa in 
Teologia , tratta il mede/Imo Ca- 
no per tutto il libro 1 o. , nel cui f . 
capo iovra le altre tutte innalza la 
Filosofìa d' Aditotele , da gliScola- 
itici colla lcortadiSan Tommafo 
condotta à federe tra le Teologi- 
che dottrine , come quella che più 
dell'altre , per avvilo dell'Angeli- 
co, li accorda col dogma Criftiano; 
e che ne' Greci derivata già fi era 
dalla legge Molàica e da'Profeti, 
ficcojue csn piùiibrilaiciò prova- 

K, to 
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to Ariftobolo appreso l'Àlef&n- 
drino nel $ . degli Stromati . Ed à 
chi oppone , che ne* fecoli peggio- 
ri piacque a' Teologi Arinotele , e 
ne' migliori piacque a' Padri Pla- 
tone , rifponde , che anche in tem- 
po de' Dottori Apoftolici fiorì tra' 
Criftiani in Alexandria la Scuola 
Peripatetica. Benché egli dappoi 
per menomare la troppa autorità 
del Filofofo , da non riceverfi, die' 
egli , in tutto , quafi oracolo , fen- 
zaefamina, molti errori di lui fi 
faccia à difeoprire $ ciò nondimeno 
non hà che fare col punto che qui 
prefentemente fi controverte ; non 
credendo alcun Cattolico, doverfì 
Ariftotele feguire , falvo in quelle 
colè , in cui egli dalla noftra Santa 
Fede non fi diparte, quali fono le 
adottate in Teologia da S. Tom- 
mafo e da gli altri Ortodofli Teo- 
logi* 

Quefti fon defil , Signor Cor 
flautino , i veri fentiraenti di quel 

gran- 
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Della Scola/lica Teologia • 21 9 
grande Melchior Cano, di cui ave- 
te pronunziato } eflèr egli // pih for- 
te nimico , che abbia avuto la Vol- 
gare Scolastica . Nulla dico di quel 
che ne citate nel foglio 5 8. , là ove 
fa egli il Ritratto di un Teologo 
difènnato , che con nulla fapere 
nè di fana Teologia né di buona Fi- 
lofofìa, pur vanta titolo di Maeflro 
e di Dottore: la cui fìmile deferi- 
tone può farli d'ogn' altro mefehi- 
no Profeflore di qual che li iìa ec- 
cellentiffima Facoltà, qual è la Vo- 
lira di Giurila, e l'avete dalla péna 
del medefimo Cano nel fine del li- 
bro 1 o. A chi però fe ne vale , co* 
me voi , per farne onta alla faenza 
medefima Teologica,/! fà incontro 
lo itefTo Autore nel c. 9. dell. 9. 
colle feguenti parole , che ferv ono 
di general rilpoiìkà quante obbje- 
zioni di fimil conio avete voi radu- 
nate . <§>uod jtlegem perrumpunt 
quidam , aut in Philofophìa & dia- 
leBica plus temporis o* cur% fumut 9 
'* K z quam 
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quàm aquum efi , non eft propter 
iftorum mtium aut Philofopbia spe- 
culativa aut Scholaftica neologia, 
que Ma in ufum fuum vendicai, con* 

t urne li osé vcxanda Vtrumque 

itaque vitìum reprehendimus r & 
eorum qui Arifmelis PlatonUqqe 
libros dia noftuque verfant , & eor 
rum, ac multo etimmaghnW** 
cum omni rerum naturaUum cogni» 
tione vacui fint, ubi prmoribus- , 
quod ajunt , labrisjacras literas de- 
guftarunt , tum fi Tbeologos abfo- 
lutijfmos profitentur , tumPbilofi- 
phiam qua fi rebus Theologkis pra- 
ffandis ineptam negtigunt . i. ^ 
XLVII1. Egli è però ben vero , 
che trà gli Autori per voi recati y* 
hà di coloro , che à prima vifta più 
generalmente favellano 4 onde non 
debbono diffimularfì, à fin di torvi 
di mano ancor quefto feudo , jòtto 
al quale vi riparate . Sia tràquefti 
il primo il B.Simon da Gaffianel 

fuo libro De" Vizj al $*nm&*ito 

come. 
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Della Scolaflka Teologia . ti t 
come voi falfamente nel margine 
fegnato avete, ma sì nell'ultima 
parte del c.23 .ove fembra che con- 
tra tutti i Teologi della Scuola 
troppo brufcamente fi fcagli . Ma 
m primo luogo noi non Tappiamo > 
di che razza Teologi, da' quali for- 
mò giudicio del rimanente , udine 
egli à fìio tempo leggere e difputa- 
re in Firenze , ove ville lunghi an* 
ni fino alla morte, al governo di un 
Moniftero di Matrone e di V ergi ni ; 
facre -> ficche fi vedefle corretto à 
parlarne con forme così poco ono- 
rate . E pur probabile , che non an- 
cora à que' dì ritrovata la ftampa,e 
rari eflèndo di ma natura i tefti à 
penna , ei non vedefle mai le ope- 
re di San Tommafo : che le vedu- 
to le a vefle,fi farebbe fenza fallo ri- 
mafo dal fare una sì tragica invetti- 
va contra il trattare ogni cofa per 
Utrum , da cui comincia per lo 
più il titolo degli articoli di quefto 
Santo Dottore j e molto più tenuto 

K 5 fifa- 
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Sfarebbe dal gittare tra le difutili 
mólte quiftioni dal medefimo di£ 
putate . Del refto ei non fi moftrà 
a' fatti in quella fua opera così alie- 
no dalla Filofofia e dalla Scolafti- 
ca , come cel dipignete . Veggzli 
nel cap.'i 8. ove fatto un picciol di- 
fcorfo in termini di Scuola circa il j 
fine delle faenze , Seddimhtamas , 
dice ," Plafoni cas AriftateUcat 
Scholas y quamvis pluf a noéis po flint 
conferre bona . Ma fia che fi vuole , 
egli è tutto da perdonarli all'otti- 
ma intenzione di quel fant'uomo ; 
Non sò, fè troverete sì agevolmen- 
te , chi la perdoni à voi, Signor Co* 
ftantino, che avendo approvata la 
Metodica di S. Tommafcr,da imo à 
fommo di tali dimande per Vtrum 
ripiena , e prò tettato poi nel f. 1 80* 
cjfer molto lontano dalf animo voflro 
il voler biafimare Vinftìtato , che hk 
la Scuola di porre in dubbio lepih 
certe verità della noftra Fede per ri» 
trovarne le pruove e mojìrarne la 

cer- 
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Della Scolaflica Teologia . 21$ 
certezza\ ora fcordato affatto di voi 
medefimo,con una nuova antilogia 
da aggiugnerfi alle antidette, recan- 
te con trionfo la teftimonianza d' 
un'uomo > che l'uno e l'altro biafi- 
ma e difeppruova . Ditemi per cor- 
tefìa ; in quello ancora vi an fatto 
applaufò / primi Letterati di noftra 

XLIX. Sia il fecóndo , Stefano 
Vefcovo di Tournai , vivuto già 
nel 1 2. fecolo e da voi allegato nel 
f. 1 6. Ma la di lui autorità impiega- 
ta contro alla noftra Scolaftica hà 
due non picciole eccezioni. La pri- 
ma , ch'ei favellò di quelle Somme 
e Comentarj Teologici che vide , 
quando non venuti ancora al mon- 
do nè Alberto Magno , nè Aleflàn- 
dro d'Ales , nè S. Tommafo , nè 
San Bonaventura , Teologi tutti , 
eziandio per voftro avvilo , Meto- 
dici ed ottimi Ja Teologia fi tratta* 
v a forfè con più licenza , e con mi- 
nor rilpetto . La feconda è ch'egli 

K 4 pure 
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pure riprende non meno la Teolo- 
gia delle Scuole , che le Decretali 
de' Papi > che allora cominciavano 
ad aver corfo ^e fù peravventura il 
jnedefimo , da cui tolfe Dante il fi- 
mile penfiero , e così Te^reffe nel 
c. p. del Paradifo . 
• Per quello V Evangelio T e i Dot" 

tor Magni 
( Son derelitti^ e fola £ Decretali 
Si jìuàia , ù che pare <t lor Vfo'é* 
gm. 

Voi , che fìete Dottore in utroqut 
jure , avete il debito di difenderle 
e di purgarle , e fcuoteryi di dóflb 
; que r Vivagni , che vi hà gittate il 
Poeta : ma fiate certo che quanto 
farete per dire in voftro e lor favo* 
re^utto con picciola fatica faranno 
per rivolgerlo i Teologi in propria 

difefa. ' 

L. Sia il terzo , Cornelio Muffo, 
Vefcovo di Bitonto y di cui regi- 
mate nel f. 8 una ben forte dice- 
ria contro quella Teologia Scola- 

flica 
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Della Scolafika Teologia . ix% 
Hica che fioriva prima di nafcere 
TErefia di Lutero v E perche ben 
vedete , che ciò al voftro propofi- 
to nulla giova, foegiugnete : Or 
fenfi ognuno » che farebbe fi per dire 
«jueL dottiflìmo Vefco vo> della Sca- 
lafiìca de % tempi pitt baffi > fe laraz* 
Mfajfe digranlungapiàguafìa e.dh-> 
f etto fa di quella.ydeUa quale egli fa* 
mila . Ciò dite però voi non folo 
al folito fenza pruova , ma ripu- 
gnando nuovamente à voi fteflaj 
attefoche nel f . antecedente 8 %* 
avevate con approvazione narra- 
to > che Giovanni Maggiore ebbe à 
dire^che FErefia di Lutero Me tan*- 
". tum boni fuo: in ter errores intuli t. t 
ut facris làteris Ò* illarum illu* 
Jlrationi Theofogi* Profejfores fyn~ 
jeerius infudarent > Ò* aliena Jludia 
rejicerent . Il che vuol dire che la 
Teologia de' tempf pofteriori à 
Lutero notabihnente m migliora- 
ta . Queftofteffo è quel che inten* 

de in quel luogo il Bitontino > & < 
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diritto fi mira , per dar così à divi- 
dere i belli effetti della divina pie- 
tà in faper cavare da' veléni le me- 
dicine . Quindi dopo le parole da 
voi traforine , in cui da Oratore 
ch'egli era non poco amplifica , 
foggiugne le parole, da voi ommef- 
fe , perche altro non cercavate , (è 
non il folo che fà onta a' Teologi , 
Ecce n une in hoc feeufoy honorum 
Ziteraruw vernanti, occafione acce- 
nta ab impìiffima hac haeretìcorum 
fetta , divini gratià. emergit Còri- 
Jìus y MofisyPauluS) Petrus . <§>t*Qt 
hominum pigrìtiam excuffit Dem i 
&c. Ciò potrebbe far crédere , per ; 
avvifo del Muffo , la Teologia da 
quel tempo in quà riformata e ri- 
dotta al fuo buon effere , fe non of- 
taife il voftro iguardò cerviero,che 
la ravvifà di lunga mano più guaita 

edifettofà.. 

LI. Sia ilquarto il Cardinal du 
Perron , di cui allegate in più luo- 
ghi più detti in onta e difprezzo 

della 
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Della Se ola/tic a Teologia ,227 
della Scolaftica ; x ina ni un d'effi è 
cavato da* fuoi volumi , ove fono 
i fuoi veri ed autentici fentimenti : 
tutto èpreiò da un libricciuolo di 
non sò quanta autorità , che và col 
titolo di Petroniana , nel compi- 
lare il quale potè la memoria infe- 
dele ol genio appailìonato ò pro- 
prio ovvero altrui fomminiftrare 
all'autore favole per iftorie . Si sà 
per altro dallo Scrittor della ma 
Vita > che fu egli quel Cardinale 
eccellente Scolaftico > ftudiofiifi- 
mo d' Arinotele e di S. Tommafo , 
alla lettura della cui Sómma ei fu 
debitore in gran parte della fua 
converfione alla Romana Fede 
dall'Erena di Calvino . Si sàil con- 
to ch'ei fece fèmpre de' noftri Teo- 
logi > i quali ebbe fòvente (òtto gli 
occhi ed alla mano , fkcome appa- 
rifee dagli Atti della Conferenza di 
Fontanablò, nell' Impugnazione de* 
fai fi di fior fi del Signor da Plejfis e 
molto più nell'Aringa al terzo Sta- 
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to . Ma che cercare quel cheft sà 
altronde ì baila quel che fi sà da 
Voi . Nel 4 f. 175» riferite itfèguen- 
te dettader Terrone : J%>uei che fi 
applica?™ allaScolaftica , fanno co- 
pie quelli > che apprendono ^declina- 
re per le regole*, quandb aggiungono 
àpoffeder la lingua*, fi dimenticano 
delle regole - Non altrimenti amie* 
ne à coloro chcftudiano la Scola/tic a: 
quando fi appigliano alla Teologia 
de' Padri , fi dimenticano la loro 
Scolaftica) perocché ellaferv e mol- 
to poco ò quefto ftudio». Non potea 
recarti fomiglianza più acconcia 
per dichiarare l'utilità e la neceflìtà 
della Scolaftica in^riguardo- della 
Dogmatica . Non? fola al favellar 
pulito , ma à tutte l'arti quefto-è 
comune , il procedere da principio 
à patio à palio edà ftento per rego- 
le, àcui tiJiàfèmpre fiflò un'oc- 
chio, mentre I-altro è in mi lavo- 
ro : ma giuntoti poi alia perfezione 
dell'abito, le regole ti mettono in 

oh- 
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Della S etiopica Teologia. n$ 
obblio , e fi opera in modo-, che 
fembra parto fpontaneo di natura 
la finezza ftudiata dell'arte . Non 
altramente , dk'egli , accade alla * 
Scolaftica in paragone della Pole- 
mica. Or ficcarne niun dira mai , 
che nongiQ vi ò non fia uopo alTar*- 
tefice l'aver da prima benzene ftu* 
diate emefle in opera le lue regole,, 
benché abbia poi à dimenticarle, 
ma non affatto , per averle tuttavia 
prefenti nell'abito , ch'è acquatto 
dell'induftria trapanata in natura : 
Così niun potrà dire , che , perche 
la Scolaftica non s'abbia poi à ri- 
penfar dal Dogmatico , à cui poco 
ferve colle me attuali notizie , non 
perciò non -gli è utile ebifognevo- 
fc l'avervi da- prima impiegato lo 
itudioe l'elTer/ì avvezzato à difen* 
dere in contraddittorio lefue dot- 
trine. Anzi al contrario quello fte£ 
io. è che apertamente dimoftra , 
ficcome delle regole per l' ar te,co sì 
della Scolaftica per la Controver- 
^ ■ t - lia 
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fia il comodo ed ilbifògno . Sic- 
ché l'aver voi da quefto detto dei 
Perrone inferito , che s'inganna Y , 
Aletino , e ch'è fmentito dal giu- 
dicio di sì valentuomo, quando di- 
ce , Che nella Ginnaflica della S cuo- 
ia V uomo ? indura alle fatiche della 
mente , e R rende ìnejp ugn abile d 
nemici delta Chìefayk una delle con- 
feguenze, credami Sig. Coftanti- 
no , più belle e più Angolari , che 
fieno ufcite dalla voftra penna mae- 
stra. 

LII. Sia l'ultimo Ambrogio Que- 
ftello , infigne Predicatore in Pa- 
dova, di cui dite nel fogl. 49. che 
compofe un'intero libro in detefta- 
zion dell'abufò di mefcolare nella 
facra Teologia la profana Filofòfia. 
Ma noi dite di buona fede : poiché 
non è quefto l' affluito del libro del 
Queftello . Egli è fcritto adversàs 
rhilofophos , qui affermi , dk/inam 
Scriptura m nequaquampercipipoffe 

nifi ab. bis , qui bonam viu partcm 

in 
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Della Scohfiìca Teologìa. 23 1 
in Arìjlotclh & aliorumPhilofophv- 
rum leBìone contri verint . Quefto 
è un paradofio ftraiio e impertinen- 
te , che ben merita le rampogne 
del Queftello „ il qual detefta in- 
terne l'ecceflivo conto > in che fi 
avea da quegli Accademici Arifto- 
tele e Platone yucche, difprezzato 
Crifto e i Vangel; , ed ogni fludio 
di Sacre Lettere, i foli coloro dog- 
mi teneano in pregio, pretti à fpen- 
der la vita per fòftenerli . Contra . 
quefti fi avventa egli guittamente ; 
e comincia dal piangere il proprio 
errore , ; in cui ancoragli con eflb 
gli altri era flato . Ma da ciò che 
cola potete voi ritrarre inpregiu- 
dicio. della Scolaftica , fè non vo- 
lete! forza dWinfigne impoftura 
prefupporre,che tale è ella per in- 
ftituto , e tali fono per ufo tutti i 
fuoi Profeffori l Non d'altro conio 
è quel che narrate nel f. 8 6. per rap- 
porto dello fteffo Queftello, di non 
sò chi , che in un {oknnt convito , 

eb- 
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^bbro di rabbia non men che 4L vi- 
no , profferì quefta beftemmia , fi 
tnagh ^Joanni Scoto velie credere 
quam Evangelia . Eh ! Di grazia * 
Signor mio , che pràdi tai raccol- 
ti odiofi , che non an che. far colla 
caufa , fe non per far palefe il vq- 
ftro animo contro de gli Scolaftiq, 
al cui nome per ogni via > fenza ba- 
care fe fia diritta ò traveda., pro- 
curate vergogna \ Se mi rifolvo di 
ripigliar la penna , farò.toccar con. 
mani , che firail rimprovero ingiù?- 
ftimmamente tirato in faccia à gli 
Scolatoci » giuftiffiniamente ritor- 
na in petto a' Cartefìani . 

LUL Ormai fiete in tempo d* 
accorgervi , che gli Scrittori chia- 
mati ad autorizzare il voftro adot- 
tivo , Ache ferve > nullain fatti vi 
favorirono. Che? Non «eftaa dun- 
que Autori per voi? Ohf quello già 
non dich'io . Ve ne reftano * Vo- 
ftro è in prima , e voftro fenza con- 

troverfia, CorneUo Gianfemo Ve- 
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Della Scolaftica Teologia. 
fcovo d'ipri, dà voi riferbato quali 
Triarto fino alf. 187. ove ne tra* 
Tcrivetè una picciola aringa contra 
i; Teologi della Scuola ,e potevate 
addurne una più ampia e più atroce 
prefadaie.28. del fuo Libro proe- 
taùate , in cui fà egli una lunga pa- 
rafrasi à quel che avea detto Lute- 
to, Scholaflicam Tkeohgiamexulem 
fccijfc veram Th&olùgiam : propofiv 
«ione che meritò d'effer cenfurata. 
idalla Sorbona , come falfo, temerà* 
' rU ac jmerbì afferta y & farne do- 
faìna inimica . Uditela bene que- 
fta cenfura^ Sig. Goftantinoj e con- 
trapponetela al parere di qualche 
voftro Moderno , di cui avrei par- 
lato, fèlmeritaffe; poiché avendo 
tanto che piangere in propria cafa , 
fà ii dolente el tapina su la vita de 
gii Scolatici, ch'egli appella Sofifti 
e Teologajlri . Lo fteffo dee dirfì di 
taFakro e de' lorpari in generale , 
acquali baiti- per ogni rifpofta quel 
che ferine ad un fuoamico il Mal- 

do- 
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donato : Ncque enim unquam itti 

mìhi placuerunt , qui velqmd igno- 
rante vélquodnolunt > velquod af- 
fé qui non poffunt , ve l quod ipfi primi 
non invenerunt , continuò reprehen- 
dunt. Quorum primum temeraria 
fluititi* e fi yfecundum ignavi*, du9 
poftrema invidentia . Quorum per' 
vcrfum ingenìum fi omnes artium 
Jnagiftrì imitarentur y univerfc do- 
Brina jacerent femper eodem loco* 
Ji potea pure aggiugnervi un'altra 
gran folletico , ch'è fcabbia del fe- 
colo,d'entrar nel ruolo de' Zelanti, 
e de' Riformatori. Ma per tornare 
al Gianfenio , vi ricordo folo per 
voftro bene, che quel gran difprez- 
izatore, anzi odiatore della Scuola 
urtò ne' cinque fcogli , che voi fà- 
pete, e vi ruppe bruttamente la na- 
ve j ne altra tavola gli rimafè del 
fuo naufragio , che 1 eiTerfi fotto* 
pofto al giudicio di Roma > perche 
quindi apprendiate, ove vada fi- 
nalmente à parare il Dilpregio , di 

cui 
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Della Scolaflica Teologia . 235 
cui vi fate Mallevadore . 

Voftro è pure Ridolfo Agrico- 
la , di cui riportate i fenfi nel f. 48. 
ma meglio di voi gli ièppe e gli e£ 
prette in riftretto Paolo Frehero 
nel fuo Teatro , dove parlando di 
fui , In Tèeologla , dice, quid de fi* 
deraverìtyteflatus efijojàuhus Grò* 
nìngenfis , quifcripfit fi adolefcen- 
tem tnterfuifie ferntonibus Rodolphì 
Ó*Wej]elH , inquibusEcclefi* te* 
nebras deplorarmi , Ò* reprebende- 
rìntprojanationemCeena in Afiffis 
ac CceUbatum r, Ò* aperti rejecijfe 
Monacborum opinionem , qu<e fin* 
gìt bomines bonis operibus jufìos effe* 

Voftro è Lorenzo Valla : vo- 
ftro il famofo Erafmo : voftra tutta 
la Setta de* Gramatici , ò degli U- 
manifti , che vogliam dire , la qua* 
le (òtto i coftoro aulpicj contra le 
Teologiche Scuole alzò bandiera , 
€ dall'infultar la Teologia , matti- 
inamente nelle forme dì favellare à 
quegli orecchi dilicati nojofe e 

bar- 
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barbare, pattando poco dipoi à ma* 
riometter la Fede , non prima udì 
la tromba di Lutero bandir ofte fo* 
pra Roma , che eorfe ad aggregar- 
gli , e à prender fotto di luì - il Ibl- 
do dell'Erefia . ' r 

LIV. Con ciò mi pare d'avervi 
fatto cader di mano le miglior ar- 
ini , che avete impugnate còntrà f 
Aletino ; e di avere in faccia à tutti 
i voftri sforzi comprovato il fuò 
detto, che i difprezzi della Scola- 
ftica Teologia non altronde fi at- 
tingono , che dalle pozzanghere di 
Vittemberga , e dalle fogne di Gi- 
nevra, e potea porvi per giùnta, 
da' pantani di Rotterdamo . Or 
contentatevi , ch'io vada innanzi j 
t con picciole rifleflìoni venga efàr 
minando certi voftri penfieri più 
belliche in offelà e in difefa or quà 
or là , giufta Foccafione portave- 
ne dalla Lettera dell' Aletino , e£ 
~~ preflì avete , con tal pompa del vo- 
ftro e tale avvilimento del cervello 

dell' 
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Della Scolaftica Teologìa. 13 j 
dell' av verfario , che più non fi po- 
trebbe , fe avelie à fronte un Mar- 
gite, ò un Calandrino . 

L V. Si era V Aletino fervito dell* 
autorità di S. Paolo , che predican- 
do à gli Ateniefi , à confermare il 
Vangelo fi valfe dell'autorità de f 
Poeti; quanto pia, dic'egli, della 
dottrina de* Filofoji ì, prejjb i quali 
tutto rifiede il credito del? umano fa- 
pere ì Qui voi con fopracciglio cen- 
forio il ripigliate dzmal configliato; 
poiché fi sà troppo, dite voi, quan- 
to abborrhte il Santo Apoltolo T 
ufo delie umane difcipline nel pre- 
dicare la dottrina di Crifto . Ite 
adagio , Signor Grimaldi ; peroc- 
ché quel titolo di mal configliato 
non fi ferma su l'Aletino: pana à S» 
Tommafojda cui TAletino hà pre- 
Io quefta volta il mal configlio ; ed 
Uà pur egli V Angelico Maeflro let- 
to ed intefo S. Paolo (poflo dirlo 
lenza timore di farvi torto) meglio 
di voi . Eccovi le parole 1, p. q. u 

ar. $• 
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ar. 8. ad 2. Inde eft , quoictiam au~ 
ttoritatibus Philojbphorum, Sacra 
Dottrina utitur> ubi per ration£na~ 
tur aleni veritatem cognofcere potue- 
runt : /le ut Faulus AB. 1 7. indulti 
Verbum Arati > diccns>Sicut & qui- 
dam poetar umvejlr or um dixerunt % 
Genus Dei fumus . Nel luogo fteA 
fo , poiché ci fletè , troverete un* 
altro argomento adoperato dall' 
avverfario e rifiutato da Voi nel 
f. 1 70. quanto felicemente, Dio per 
meveldica. Vtitur /aera Dottri- 
na ( così parla il S. Dottore ) etiam 
rat ione h umana, non qui de m adpno- 
bandumFidem {quia per hoc tollera 
tur meritumFìdei ) fed ad manife* 
jìandum ali qua alia , qua traduntur 
in hac dottrina. Cum igitur Grati d 
nontollat Naturam Jed perficiat, 
cportet quod naturali: ratio Jubfcr- 
t/iat Fidei 3 jlcut Ó* naturati: indi" 
natio voluntatk obfequitur Cbarh 

mi* 

LVI. Ritorcete nel f. 104. con* 

tro 
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Della Scolaftica Teologi a. 139 
rro all'avvedano l'autorità del 
Tridentino , in cui fìt pr e ferino a* 
Teologi ( così narra lo Storicto) che 
fi af lene [fero dalle quiftioni fuper- 
flue ed inutili e dalle contenzioni 
poterne . Il che è quanto aver pre- 
scritto ( è la chiofa che voi fate à 
quei tèfto ) che nella difamina de" 
punti controverfi '. V. . non fi ufajfe la 
Scolaftìca Teologia , la qual s aggira 
dietro le quiftioni fuperflue ed inuti- 
li, e fa pompa delle proterve conten- 
zioni. Se non temefli d'offendervi 
col ricordarvi alcun termine dia- 
lettico che abborrite come arzigo- 
golo , direi che la voftra è una fal- 
lacia à fecundkm quid ad pmpUcitér. 

quiftioni controverfe infra i 
Teologi eran dimtili e fuperflue , 
mentre trattava!! di decidere i 
punti contefi tra i Cattolici e gli E- 
r etici,e le lor contenzioni in tal ca- 
lo eran proterve , perche cacciate 
in un campo, dove foloavea luo- 
go la Scrittura e la Tradizione , 
' Voi 



1 40 Dìfefa 
Voi ne cavate,che le quiftioni Sco- 
lailkhe fono aleutamente difuti- 
li , e le contenzioni mogni caio 
proterve: appunto -come chi ar- 
guire difutile e proterva la Filofo- 
fia Cartefiana , perche tal'è lenza 
fallo , fe s'intromette in un confi- 
glio di Stato . Avrete di più olfer- 
vato ne' luoghi da Voi citati , che 

trattava/! allora de' Sacramenti, 
che tutti dipendono dall'arbitraria 
inftituzione di Dio, fenza che ri- 
manga alcun opera all'umano di- 
fcorlò per trarne conclufioni infal- 
libili. Non così era avvenuto,quan- 
do maneggiata fi era la materia 
della Giuilifìcazione, in cui fi leg- 
ge tanta varietà e contrarietà di 
pareri, appoggiati da fcolaftici,fot- 
tili e conteziofi difcorfLCiò tanto è 
vero, che non per altra ragione all' 
Abate di San-Cirano fu fèmpre fo£ 
petta, anzi nulla l'autorità del Tri- 
dentino, fe non perche n'erano fia- 
ti) diceva egli, fabbri il P-apa* gli 

SCO- 
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Della Scolaftica Teologìa .141 
Scolafiici y da" quali 5 era molto can- 
giata la dottrina della Chiefa . Ave-, 
te ancora Icorto in più luoghi di 
quella Storia il gran rifpetto , che 
dal Concilio portoni alle opinioni 
de' medefimi Scolatici , bacando 
dovente per vietar la condanna d* 
una qualche lèntenza ilfapern, eh' 
era da elfi difefa.. Finalmente nel 
fatto- del Soto, di cui ci parleremo 
fui fine , vi ricorderete , che dopo 
aver egli in una fua pubblica dice- 
ria innanzi a* Padri .del Sinodo 
pronunziato , che Della Scolaftica 
tran nimici giurati gli Eretici,per- 
the Ella è il Sole che fa dileguar le 
lor fantafime\ e che il riprender que- 
ftatra metter fi à lega co" Protestan- 
ti , e sfornirla Chiefa del fuo più for- 
te armamentario', foggiugne lo Sto- 
rico , che il difeorfo delSoto ottenne 
il comune confenfo in ciò che rteuar- 
dava il profitto della Scolaftica. Ec- 
covi, Signor Grimaldi, un de'pri- 
tfii aflunti ed argomenti della Let- 
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24Z v Difefa 
tera dell' Aletiiio, per incenerire il 
•quale avete voi fatto il maggior 
fuoco, ricevuto e comprovato col- 
la loro autorità da' Padri Triden- 
tini. 

LVII. In conferma delpoterfl 
dibattere in Teologia foggetti in- 
certi ( il che chiamate un quiftio- 
nar diiutile ) fi era dall' Aletino re- 
cata in mezzo l!acutezza , con cui 
S. Agoftiuo difcute la quiftione y fe 
Dio fin da f e coli eterni abbia avuto 
ònò dominio e padronanza , ancor 
quando non era con chi e fer citarla \ 
Qui voi più che altrove fate gallo- 
ria e gavazzate, quafià certo trion- 
fo fui voftro avverfario, cui creder ' 
te convinto d'aver citate e non 
lette le opere di quel Santo Dotto- 
re ; e conchiudete ridendovi della 
bejjaggine di lui y dacché appunto 
tratta quella quiftione il Santo fen- 
za nulla decidere , à quefto folo fi- 
ne , ut qui h<ec legunt ( fon defTe le 
fue parole ) nideant , à quibus qua-' 

fi*** 
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Della ScalaflkcL Teologìa , 24$ 
Jlionumperlculn debeant [e tempe- 
rare neo ad omnia fe idoneos arbi- 
trentur . Io per me fon certiilkno, 
Signor Grimaldi che voi avete 
letto nelle Opere d' Agoiììno il 
pano di cuiiì tratta , e che ci avete 
fedelmente trafcritto ima non co- 
sì fon certo , fe vivete ben prefb il 
pernierò del Santo e inficine dell' 
Aletino che fe ne vale , ma fe ne 
vale folo à provare , che fimili qui- 
itioni non fon difutili, né fciocche* 
ne degne di riiòj ie molto, meno 
danne voli e pernizioie y come voi 
contendete. Riflettete dunquéjche 
S. Agoltino fa due co/e : tratta la 
contro ver li a ; é fofpende la deci* 
fìone 3 che€ quel che dice il medie-» 
fimo Dottor Santo , Putavi fine afi 
firmatìone traBanda . Dal primo è 
1 eonfeguente, che'l trattarla non è 
di fut ile non è feiocco , non è de- 
jgno di rifo , molto meno è danne- 
1 vole e perniziolb j altrimenti ne 
pur con cento protette ci avrebbe 
'v L z egli 
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egli giammai impiagata la penna , 

Il che tanto è più chiaro ,, quanto 
che l*anno vera trà quelle verità, di 
cui Dio -permette a'piùiavj la con- 
tezza in quella vita j ò la lèrba per 
gli più perfetti nell'altra : ch'èun 
carattere molto lontano dalle cofe 
ò ride voli ò dannofe . Con quello 
folo l'Aletirio hà il fuo intento ad 
onta della beffeggine che gli rinfac- 
ciate.. Quanto é poi al folpendere 
che fa il Santo Maeflro la fuadeci-t. 
none , egli è un'écceflo della ma* 
confueta modeftia e rifèrbo , per- 
che Ja crede à fe pericolofa come 
fliperiore alle lue forze,e vuol dar- 
la à credere pericolofa à gli altri , 
che anno minori forze .di lui . Ma 
tutta quella cautela rilguarda, non 
il trattar , ma il diffinire ; e in ciò 
dovrebbono immitarlo gli S cola- 
Ilici, le fi faceflero, come lui, i pri- 
mi à ventilar contro verfie , in cui 
non abbiano efemplar da feguire ; 
" nel qual cafo hà luogo l'avvifo , 

: Nec 
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^Della Scolaftica Teologìa . 24? 
Wec ad omnia fi idoneos arbitren- 
tur \ maelTenda lor precorfi tanti 
eccellenti ingegni ammirati dal 
mondo e venerati dalla Ghiefa , sù 
le cui pedate oggidì fi fà viaggio, 
non. hà da temerli alcun rifchio 
nelTafFermare e nel decidere . 

Per. quel che attienfi ali-ab- 
bonimento-, che dite dimoftrato 
da S. Agoftino in voler di/finire 
verità non evidenti , come à dire , 
in che forma debban creder fi foggiar 
ti i cieli , e fé* l Firmamento fi muor- 
va ; ciò. pruova primieramente che 
talicofenè pur anno à deciderà 
da* Filofofi Griftianijché ancor elfi 
debbon elTer intefi alla propria fa- 
Iute ed all'utile della Ghiefa : la 
qual lezione non è mal che la fac- 
ciate quando che ila a' voftri Car- 
tefiani < Confiderate appretto, che 
qualche Cofa ftà bene ad un priva- 
to Teologo, la qual forfè non con- 
vieni! ad un Vefcovo , che per ob- 
bligo del grado paftorale dee lpen- 

L 3 derfì 
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245 Difefa 
derfi intero intero nel profitto ipi- 
rituale della ma greggia ; e in con» 
feguenza non giuftifica baftevoi- 
mente la fpefa di quel tempo , che 
à ben decidere fbmiglianti contro- 
verfie fi richiede. Finalmente che'i 
Santo non fofle del medefimo lèn- 
timento , dove le brighe non (iena 
pure tìfiche , come le mentovateci 
detto di fopra baftevolmente il fà 
chiaro ; e più chiaro anche il fà la 
lettura fincera delle Tue opere , coi- 
rne de* libri De Gen* adLit.-, de' li» 
bri De Civ. Dei , delle Confelfionr, 
delle Piftole,e quafi di tutte l'altre: 
J^ufyfi fana y &*bene froinfa effet 
Era/m* ratio Uh Ò* reprehenfio 
Tbeokgorum , inducenda prorfus ef- 
fent , ut Ù> majoris partis Veterum 
/cripta . Sednugacem iflum y &eo- 
dem implicato* amentia valere ju- 
beamus. Così conchiude il Petavio 
ne' Proleg. c. 6, n.6. 

LVIII. In propofito di voler dif- 
aprovvare V abufo che fà laSco- 

laftica 
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laftica delle dialettiche forme , e di 
volerla richiamare à quella- fcmpli- 
cìtà , che fempremai gli antichi Pa» 
dri oflèrvàrono nel divi&re in Di- 
vinità, citate nel foglio 92. un tefto 
di S. Girolamo , che certamente 
non può efler più a pelo . Fides fu- 
ra , dic'egli fcrivendo contra Gio: 
Gerofolimitano , Ó* aperta confefi 
fio non quark flrophas O* argumen- 
ta verborum : quod fimpliciter credi" 
tur , fimpliciter confitendum eft. Oh, 
Signor Coilantino , che dite voi , e 
che vi fate fcappar dalia penna? 
Confondete voi dunque la Confei- 
fion della Fede , di cui parlali San- 
toDottore , e che fi fà recitando il 
Simbolo j ò altra delle forinole fla- 
bilite , colla Facoltà ò Difciplina 
Teologica ì O volete da quella ar- 
gomentare à quefta ì Ma , credete- 
ci , ne l'un ne l'altro può farfi fen- ; 
za ignorar l'una e l'altra . Or che 
diranno di voi que primi Letterati 
di noflra età , che tanti applaufi vi 
1 L 4 an 
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148 v ' Dlfefa 
an tributato , vedendo che non fa- 
pete diftinguere trà Gonfeflìone di 
Fede e Scienza di Teologia ? 

LIX. Un'altro non men bello 
argomento nel fogl. 1 3 3, traete da 
S. Tommafo ; à provare che non hà 
luogo in Teologia la ragion natu- 
rale j. perchel' Angelico 1, p. q*3*+ 
ar« i. niega poterli connaturai ra- 
gione provar l'efiftenza della Divi* 
na Trinità fenza derogare alla Fe- 
de . Quefto fieno e* parere-unifor- 
me di tutti gK Scohftici . Ma come 
di qua fi diduca , che la ragion na* 
turale in niun' altra verità di Fede 
truo vi apertura non è d'ogni in- 
telletto il. vederlo : ci vuole il vo- 
ftro,che hà penne ed occhi d'Aqui- 
la per arrivare ed affiflarfi in queL 
Sole . Primieramente le verità apr 
partenenti à Dio come uno , qual'è 
l'efler favio , immenfò , eterno, on- 
nipotente &c. fono ancor elle veri- 
tà di Fede , e cui non fallì ingiuria r 
mentre fi tenta di dimoilrarle col* 

la 
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Della Scolaflica Teologia . 2 40 
la ragione . La Trinità e l'Incar- 
nazione fono i due primi e fomma- 
mente afcofi Miller; , che troppo 
innalzano la noftra Fede di là dalla 
naturai condizione de'- creati intel- 
letti , i quali abbandonati à fé foli 
nè pur fono capaci di fòipettarle 
poffibili. D'agn' altro vero attenen- 
tefi ad ordine foprannaturaleedi 

Grazia , credo ancor'io, el crede 
ancora la miglior parte de' Teolo? 
gi , che avanzi ogni manifefta co- 
gnizion di natura : ma volerlo però 
didurre dall'aver detto Tom mar 
fo , che non puoffi con naturali ra- 
gioni provare la Trinità % è un bel* 

10 argomentare , sì certo , dal non 
poterli il più il non poterli nè pure 

11 meno. Di più l'Angelico vuole 
intenderli delle ragioni proprie ed 
intrinfeche ,.,non delle comuni ed 
eilrinfeche , colle quali generala 
mente fi pruova la verità della no* 
ft*a Religione , e per le quali farli 
evidenza non folo del poterli e de 1 
• L 5 
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dove/fi fol efla creder vera, ma an- 
cora farfì evidenza del fblo efla cf- 
fer vera ^ è fentenza da buoni Teo- 
logi fòftehuta . Dovevate pure av- 
vilàre , che San Tammafo in quel 
luogo non efclude fe non quel di- 
fcorfo , che pretende da fe lòlo dar 
ragione del mifterio ,. lènza bifo* 
gno di rivelazione divina. Am- 
mette non per tanto e le congrue- 
nze che la Trinità , e le convenien- 
ze che Tlncarnazione compruo va- 
no, lìippoftolnnanzi Finfegnamen- 
to della Fede . Nè altro in quefta 
parte è il praticato da' Teologi , i 
•quali perciò di comun confenti- 
mento condannano Raimonda 
Lullo , perche pensò à forza di na- 
turale ragionamento poter dima- 
grare la Trinità . Io non iftupifco, 
Signor Coftantino,che voi non &p- 
piate quelle cofe : ltupifco che non 
làpendole , ne favelliate } e che vi 
gittiate à batter Faria, fùpponenda 
ed' Teologi quello che mai non fu, 

e sfo- 
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^Della Scola/Ile a Teologia . z ? x 
e sfoderando à convincerli Vaccor* 
do de' Padri in detejìare il folle ar~ 
dimento di provar col difeorfo ciò che 
può folamente colla Fede Japerp . 

LX. Per atterrir £li Scoiaftici 
dalla curiofità non fo{ vana ma te- 
meraria e colpevole , fecondo voi , 
del rintracciar le guife de' Miller j 
di Dio ( punto ch« troppo v'impor- 
ta per porre à coperto VEflenjione 
Cartefiana ) allegate un tefto di S. 
Gio: Grifoftomo, che dice , Ipfam 
hoc tam curio'sè indagare efì peccare . 
Ma dura imprefa tolto avete à con - 
durre in voler porre fcrupolo a' 
Teologi . Vi ridonderanno col di- 
JlinguOyChe. vorrete lettere in bef- 
fa , ma non potrete , per elfere d'un 
gran Metodico , quad'è anche à pa- 
rer voftró S. Bonaventura di fòpra 
da me ricordato , appo cui differi- 
fee Tinveftigar curio jb dalTinvefti- 
%zxftudiofo\ el primo, di che par- 
la il Grifoftomo, è sì colpevole; ma 
il fecondo è laudabile, ed è quel* 

L 6 . deffofc 



Oigitized 



"i?2 " Difefa 
delfo , di cui ragiona S . - Agoftino 
1. 9. de Tri*, ci: Adhuc quarimus y 
& talìa qttarentem nemo juflè rer 
•prehendit> fi t amen in fide firmi (fi* 
mus.qu&nat '., quo da ut noffe. aut e/o- 
-qui difficittimumfip. In chediftin- 
guali la curio fità dalli fludiofità , io 
non vo'farvi il torto di Ipiegarvelo: 
fe noi fapete^ ite al comun Maeftro 
S. Tommafo 2.2. tj. n56, e 1 57. 

LXI. Un de' grandi beni della 
Scolaftica detto , avea ì'Aletino eh' 
egli è l'appoggiar la Dogmatica , e 
fervirk diunquafi Noviziato, in 
cuiìi aguzzai'ingegno , li appron-r 
tala lingua, li affilano l'armi per 
combatter e j^Erefie.. A ciò dichia- 
rare recato avea l'efempio delle 
milizie ,xhe li elèr citano tra gli ozj 
della pace per efier prefte a' bifogni 
della guerra 

Qui voi dite m primo luogo 
nei f. 8 2. che vi li aprirebbe un lar- 
go campo , fe volelte minutamen- 
te dimoHraré , quando perniziofi 

fieno 
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Della ScofofticaTeologia . 2 ^3 
fieno non che imitili i modi delle 

- 

difpute e del trattar che fanno la 
Teologia i volgari Scolaftici ; ma 
che k brevità , prefiflavi nell'ani- 
mo, non vel permette. Strano rite- 
gno è il voftro , Sigm Coftantino » 
Poter, dimaftrare non folo l'inuti- 
lità ,,ma il nocumento della volgar 
- Teologia, ch'è defTo il fegno prin- 
cipale propoftoyi nella voftr'ope^ 
ra ve non farlo ì eiòftenervene pei: 
brevità? Vederviaperto innanzi un, 
sì bel campo da farvi onore coli: 
onta de gli Scolaftici ; e potere ftar 
. alle molle? erimanervi dal correr- 
' lo per brevità ì Che brevità ì Qui 
dovevate ftend^rvi , qui tutto in- 
liltere , £e avevate in che y e trala- 
feiar più tolto, ie tanto v'era à elio- 
ne la brevità , tante repliche nojo- 
fe, tante allegagioni vane, tante 
invettive , tante villanie , che fan- 
•no sì gran parte del voftro .volume, 
jnefTevj fenza riguardo à quella 
brevità , che ora vi fà tralàndare le 

«ti- 
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migliori pruove del voftro tema . 

Rifpondete dipoi all' efempio 
delle milizie , che v'ha del divario 
non picciolo tra' Soldati e Scolafti- 
ci per quefta parte . Imperciocché 
i foldati fi mifchiano intra fè ne* 
quartieri collo ftefs'ordine e coli' 
armi medefimé , con che debbono 
abboccarli co' nemici à battaglia . 
Ma gli Scolaftici non ufan l'armi , 
con cui fi vincon gli Eretici j poi- 
che non adoprano la Scrittura, non 
la Tradizione , non i Concil; , non 
i Padri ; ma tutti i loro arnefi fon 
da gioftra e non da guerra , valen- • 
dofi di ragióni al par delle refte 
quanto tàttili , tanto fievoli , e di 
argomenti tirati "da gli arzigogoli 
deMe 5cuòle { . 'Quefta è però la vo- 
ftrà canzone tante volte ripetuta , 
ne mai avverata , e convinta per al- 
tro cPimpoltura da' libri degli Sco- 
laftici , ne' quali fi veggono , dove 
uopo ne fia , trattate con pólfo 
quell'armi fteffe , che Spacciatela 
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Della Scolajllca Teologia . 2 ? < 
capriccio da em* né pur fapute . Ma 
lìa pure alcun divario tra gli ordi- 
gni della zuffa , che perciò? Fate 
ragione ,.che le milizie fi combat- 
tano ne* quartieri con afte sferrate* 
conbaftoni, con canne, ò come fi 
pratica nella Icherma , con ifpade 
lènza punta e riparate , perche il 
ferro nel colpir non s'innoltri; per- 
ciò faràoziofb il lor finto abbatti- 
mento , nè varrà punto quell'efer- 
cizio à dirozzarle per Tufo del- 
le vere battaglie ? Ancor la cac- 
cia, comeche fi dilunghi dalla guer- 
ra affai più che la Scolastica dalia 
Controversa , è alla guerra così 
giovevole , che Ciro preilò Seno- 
fonte non altra profetinone credè 
più atta pèr difporre à combattere 
ifuoi Perfiani"; e quindi fù chi la 
difle bellorum praliorumque pro- 
gymnafma. Nella Scuola poi quan- 
do Ibi li gioftrafle* alcun utile le ne 
trarrebbe y ma in fatti però vi fi ; 
guerreggia , e fi giuqca di feudo e 

di 
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di fpada , e fi mena di tagli e di ' 
punte , e fi fa piaga e fangue : nè 
perche diverfa è la materia > l'arte 
non è la fteflà . Voi mede/imo , ri- 
cordatevi-, fcritto avete nel f. 20. , 
che la buona Teologia chiama in 
ajuto la Dialettica à per ifciorre 
agevolmente i fofiftici artificj degli 
Eretici y ò per proporle con pih forza 
ì fuoi argomenti * Qr-quèfto è della 
lo Audio , in che s'impiega il Teor 
logo nella icuola , in altro sì , ma 
confinante foggetto. E perche aver 
te poi à dire , che ciò nulla giovi à 
ben trattare i dogmi della Fede , fe 
fàcoll'abito del maneggiarle che 
s'abbian prefte alla mano quelle re- 
gole eziandio da voi conferiate 
profittevoli alle vittorie fopragli 
Eretici e l'Erefie ì Finalmente per 
avvito di non pochi de' Voftri uti- 
lillìma riefce alla Fifica la Geome- 
tria , benché fieno due Facoltà per 
principj e per metodo lungo ipa- 
ziotra fediigiùnte . A quell'utile 

non 
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Della Scola/i tea Teologia . 2^7 
non fa oltraggio la diverfità dell' 
ordine e dell'armi; perche dunque 
ha eglià farlo all'utile della Scola- 
ilicain rifpetto della Dogmatica ?> 
, « Per ciò confermare fi erana 
dall' Aletino allegati gli Scrittori 
di Controverfie ,.. fingolarmente il 
Bellarmino . A quella chiamata 
rilpondete colla folita bizzarria d* 
un difprezzo: Che sì,che.sì, die yoil 
iapete, che voi veduto , fquaderua^ 
to , fquadrato avete quegli Scritto- 
ri y e quindi fopra di voi accertate, 
il mondo, che i buoni Controverfì- 
fli font ani jjtmì fono fiati dal tratta- 
re le loro materie con ifcolafliche ma-, 
ni ere. . Non oftante però quella vo- 
ftra gran fermezza di vilò , io so 
dirvi , che i .migliori Controverfì- 
fli an trattato le lor materie da 
Scolaftici , colla forma medefima 
nello fcrivere , col filo medefimo 
nel difporre , colle leggi medefime 
nell' argomentare il più per auto- 
rità., talvolta ancor per ragione >Jl 

mi- 
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mifura del merito de' foggetti,can- 
giato quel folo che à quefti per ne- 
ceilìtà è dovuto t ma fenzaufcire 
dal modo di procedere alla Scola- 
ftica . E vero , che altri an tenuto 
altra ftrada : ma il Bellarmino ( ne 
appello alla lettura de' iuoi volu- 
mi) ha venuto batter quefta , facen- 
do icorgere in tutte le me opre Po- 
lemiche il liidore e la polvere della 
Scuola . Ed è pur egli quel Bellar- 
mino , anzi perciò è egli quel Bel- 
larmino T che per voftra teftimo- 
nianza nelf. 79. è dagli Eeretici ri- 
guardato come uno de* maggiori loro 
nemici y che tutù gli pone per terra f 
come pien di cordoglio dir folevail 
Beza. 

LXII. DalFaltre Facoltà umane 
trael'Aletinoconfeguenza per la 
Teologia , che fe in quelle , anche 
in quefta debbano permetterà con 
lode opinioni e pareri differenti . 
Voi nel f. 1 p4. 1 negate in prima la 
confeguenza ; perche , dite , nella 

Teo- 
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Teologia ogni picciolo errore è peri- 
colofone dovè in quelle la libertà delF 
opinare non è pregiudicativa alla ra- 
gione, ìn quefta r £ziandio dove non vi 
hà certo dogma>offende la purità del- 
la Fede e della dottrina . Quefto è 
un detto bifògnomììmo di pruova . 
Voi lo provate coll'autorità d'Ef- / 
frem Antiocheno , il qual dice cf- 
preflkmente il contrario di quel 
*:he voi contendete; e in fatti à pro- 
vare il contrario il allega dal Peta- 
vio ne' Prolegomeni c, 7. n. z. Ec- 
co il tefto . Inquifttìo Illa , qua de 
rebus Fidei fujcipitur , fi aberret à 
meritate , ingens anima naufragiwn 
affert. Fin qua il tefto non hà che 
fare coi voftro detto ; perche parla 
del rifeh io à cui va chi pone ih dub- 
bio le verità certe per Fede, hi cui 
eretico diviene non folo fe falla,ma 
ancora fe dubita ; e TAletino favel- 
la de' pareri differenti in su quelle 
materie , in cui non fi hà certezza 
alcuna di Federò come voi dite, do- 
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ve non vi hà certo dogma , quali fon 
tutte quelle che da' Teologi per 
contrarie parti fon dibattute . Di 
quefte ragiona il rimanente del te- 
&o di Effrem così ,-Àt vero difputa- 
tio Ma y qua de quafltonibus habe- 
tur adFidem minime fpeffiantibus , 
reffè quidem res habet , fi optatum 
finem veritatis affequantur. Sin att- 
iem ab eo excidant,id quidem non be- 
nè fuccejferit , non tamen in exitium 
anima vergit . Di qua come mai 
avete potuto inferire , che in Teo- 
logia la libertà $ opinare , eziandio 
dove non v'ha certo dogma y offende la 
purità e la. fantità della Fede ì Le 
materie , in cui non hà certo dog- 
ma ,tion anno alcuna verità di Fe- 
de , nè con cui fien connelfe , ne à 
cui fien contrarie . O fi ni echino 
dunque , ò fi affermino , rimana* in- 
contaminata la verità e la purità 
della FedcEfaminate quanto vole- 
te queftamia confeguenza, per cui 
pmovafi il detto di quel Santo Ve- 

fco- 
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feovo , e che per diametro fi oppo- 
ne alla voftra ; e fon ficuro che nè 
pur troverete apparenze da cavil- 
larla . 

Di più non rifondete verbo à 
quel che l'Aletino avea cotitrappo- ! 
fto,dicendò: La Medicina e la Giù- \ 
ri/prudenza fon altro che un mi/lo 
di punti controverfi , di [ottigliezze 
oppojìe , di /perimenti e di te/li mefli 
Vuno à fronte del? altro per mettere 
à ripent aglio ìa vita e le fojlanze i 
Ma fe il pericolo della vita e delle 
foftanze non rende biàfimevoli le 
brighe di quefte Facoltà , ditemi 
per gratia , Sig. Grimaldi, per qual 
ragione dipoi il pericolo di errare 
per lo più aflài rimoto e meramen- 
te fpecolativo , in conclufioni da' 
Teologi , difputando , Itabilite , 
renderà .vituperevoli le lor conte- 

LXIIL Molto meno mirilpon- 
derefte, s'io v'incalzali! coH'elèm- 
pio d'una Facoltà forfè più facra 

-della 
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della medefima Teologia , qual'è 
l'Interpetrazionè delle Scritture : 
sù le quali dove in contraddittorio 
fi piatifca, valfi à un rifchio molto 
peggiore , qual'è , ch'errando non 
fi appicchi falfità alla divina parola, 
e non fi faccia mentitore Iddio . E 
pure nel contentare il Sacro Teflo 
quante e quanto contrarie ipofi- 
zioni vediamo , in cui gl'Interpe- 
tri fi combattono ì nè dico ciò iolo 
degi'lnterpetri de gli ultimi tempi, 
che voi francamente rigetterete 
al pari degli Scolaftici; parlo.de 
gl'lnterpetri de' fecoli primi , ve- 
nerabili,eroici, che fovente fi truo- 
vano siifcordantj nell'intelligenza 
dei rivelatoci da Dio neh" uno e 
nell'altro Teftamento., De gVin- 
numèrabili efempj che potrei , vo' 
darvene per faggio un iòlo. .Ciò fia 
il dubitarli di que' lèi giorni , per 
cui tutta fi parte «esprimi Capi del 
Genefi la creazion delle cofe . I Pa* 
dri e i Dottori , che icriflei-o da/ 

pr in- 



Digitized by GooqIc 



Della Scolajlica Teologìa . 
principio della Chiefa fino a' tempi 
.di S. Agoftino , convengono* in av- 
ièri re, che i ricordati dalla Scrittu- 
ta furono giorni veri e naturali, ne' 
quali à parte à parte la gran fattura ' 
dell'Univerfo fùpofta in eflere Ida 
quel Dio , che tutta fornir la potea 
in un'attimo folo : nel che fi accora 
dano ancora i fufleguentt ; eziandio 
i più veneratori della dottrina d* 
Agoftino, come Beda , Ugo da San 
Vittore, ilMaeftro, S. Bonaven- , 
tura , ed altri; e più degli altri San 
Gregorio Magno nel c. i o.del 1.5 2. 
de* fuoi Morali.Con tutto ciò Ago- 
flino , quel!' Agoftino , che , fecon- 
do voi , nelle materie incerte vuol 
che fempre fi fofpenda il giudicio , . 
e nulla affermativamente -fi I pro- 
nunzi r quefta volta nel c.7. del vo- . 
lume imperfetto de Cleri. aditi, e nejt 
calibro del Perfetto dal c. xi . infino - 
il fine apertamente diffinifce e lar- 
gamente ingegnali di prò v are , che ' 
le parti", di cui compoiìo è il mai*. 

' 1 do, 
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do , furono dal Creatore fènza fue- 
ceffione ò intervallo di tempi in un 
punto fieno prodotte j e quel nu- 
mero di fei dì , mentovato nel Ge- 
nefì, allegoricamente il riferifce 
alla: notizia degli Angeliche in ma- 
tutina e vespertina èi divide . Il 
•che tanto è vero,che'l Dottore An- 
gelico iì. p. qu. 74. art. 2. riportate 
amendue le lentenze , ciafcuna co' 
fuoi momenti, avvegnaché inclina- 
to fi inoltri alla prima e comune, in 
riverenza nientemeno di Agofti- 
110 fofpende la penna e lafcia in 
mezzo la decifion della lite.Or gri- 
date pur voi à voftra pofta* incon- 
tro alle materie in Divinità contro- 
verfe , . che fono da sì grandi efèm- 
plari autenticate . So bene che non 
farete per chiamarvi pago di quel 
th'io ve ne ho detto ; e vorrete co' 
yoftri. occhi leggere e. -rileggere 
que' capi di quel libro per rinve- 
nirvi alcun foro capace di cavillo. 
Fatelo pure ; naa priego vi a dar in- 
« fieme 
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iìeme .un'occhiata al principio del 
mede/imo libro , per vedervi un 
ben lungo difeorfo, che fòvrala 
perfezione del numero fenario, 
prefa Toccafione da quello luogo 
del Genefi , vi fà S. Agoftino \ e mi 
alficuro , chelettolo direte à voi:0 
di quali be' titoli $ arzigogolo y di 
fanfaluca.^ di battucchieria l'ono- 
rerei al mio iòlito,s'e' folle di qual- 
che Scolaftico . 

Seguite poi ad argomentar co- 
sì . L'ellervi nelle profane feienze 
varietà d'opinioni non è lor pregio, 
ma deteftevole vizio , nato dal non 
averli evidenza del vero , ò dal non 
laperfida tutti dirittamente inve- 
itigarla verità; il quai vizionon fa- 
rebbe da tollerarli .., fe non lì avelie 
Speranza di ritrovarla : nè lungi è 
flato dall'elpettazione il fucceifo . 
Non è così della Teologia ., che lòl- 
ievafi alla contemplazione delle 
cofe divine, le quali è imponìbile 
che l'umana ragione aggiunga à 
~. , ' M co- 
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conofcere, dove il lume della Fede 

non gliele palefa . 

Rifpondo , che dite cofe mirar 
bili . i . Quel ch'è virtù laudabililfi- 
ma delle Facoltà naturali , voi l'ap- 
pellate vizio deteftevole , trasfe- 
rendo in effe il vizio della natura 
che premppongono , e che procu- 
rano di ammendare collo sforzo 
dell'induftria . Se quefto è , non hà 
vizio in noi più deteftevole della 
Penitenza. 2,. Dite che la Scolafti- 
ca non hà fperanza di ritrovar la 
verità , perche à cagione del trop- 
po mbiime oggetto non può aver- 
ne certezza . Ma , Sig. caro , per la 
fperanza non fa mellier di certez- 
za : balla la probabilità : altrimenti 
non potremmo in quella vita lpe- 
rar il cielo , perche non polliamo in 
quefta vita aver d'ordinario cer- 
tezza d'averlo à poffedere.j .Quan- 
do pur la Scolaftica non lìa lìcura d' 
aver una volta à rinvenire il vero 
particolare che cerca, è ficura d' 

aver- 

* 
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averne à rinvenire per le mede fi- 
me un'altro generale , eipreflò dall' 
Aletino appo voi nel f. 205 ., là ove 
ragionando de' noftri intendimenti 
dice , che con quefto sforzar fi fenza 
giugnere intendono almeno, di che 
fondo immenfo fia quella effenza , che 
à rende or lo/chi or ciechi colFeccefi 
fo infinito della fualuce . Ti par po-* 
co il giugnere à quefto vero , e giu- 
gnervi per contezza indubitabi- 
le fondata sii la propria Iperien- 
za ì Al qual proposto voi nel fo* 
glio 202- mi fornite ( tanto liete 
cortefe ) d'un bel paffo d'Arnaldo, 
che così parla: <§>uamobrcm utile 
erìt hi/ce ingenia fubtilitatibus 
exercere ad mentis vanitatem depeU 
lendam ó*c* il qual detto fe l'avefte 
ben pelato , veduto avrefte , che la 
fua forza non è folo per l'utile che 
fi trae dalla Ipecolazion lottile del- 
le naturali colè, ma di quelle anco- 
ra che avanzano la natura; neil'in- 
chiefta delle quali conosciamo à 

Ma pruo- 

■ 

* 
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pruova la debolezza delle noftre 
menti ottenebrate in un'ecceflò di 
luce : e quindi rintuzzatone l'orgo- 
glio, polliamo infieme confòlarci 
con S.Leone : Cu?» falutis no/ira 
ulùtudimm promere non yaleamas , 
fcntiamus no bis bonumefj'e quod vin~ 
cimur* QJemo enim ' aacognìtionem 
veritath magis propinquat , quàm 
qui intellìgity in rebus divinis ettam 
fi multum proficiat , femper fibifu- 
perejfe quod quarat + 4. Il fucceflb 
che vantate io non sòqual fia fino- 
ra nella Giurilprudenza,nella Cro- 
nologia, nella Storia, nella Medici- 
na ; -ficche il limile non pofla dirli 
della Teologia . Credo bene che 
l'intendiate della JFilofofia . Ma in 
prima volete da quella argomenta- 
re all'altre, in cui ar4ono tuttavia 
ed arderanno per la più parte le 
riffe tra gli Eruditi , da' quali guer- 
reggiali per lo più fenza fperanza 
di pace \ Dipoi parlate di un fuc- 
ceiTo, che per illufione immaginate 
• . ... à ca- 
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Della Scolaflica Teologìa . 169 
à cagion della gran luce , sì certo j 
gittatavi dal Cartefio : la qual luce, 
quando entri nella Teologia , oh ! 
allora sì che làpraflS dirittamente 
inveftigar la verità . 
' 1 Allegate finalmente nel Lix-fì 
un paflb di S. Agoftino prefò dal c. 
vii del 1. 3 . dc Ziè. Arò. in cui per- 
mette le contezze non affatto certe 
delle creature, ma vieta, fe fono in- 
certe , le contezze di Dio . 11 San- 
to però ivi ragiona delle cognizio- 
ni pratiche regolative del noftro 
andar verfò.Dio ,come verfo il no* 
ftro ultimo fine,itwere pietatisineW 
lequali cognizioni fe c'inganniamo 
prendendo le creature per Dio , e 
credendoci in quefte beati , perni» 
cìopjjimo errore decipimur. Ma que- 
fto che hà che fare colle notizie 
fpecolative , chefon dalla Scolafli- 
ca difputate ? E che fìa quefta la 
niente del Santo Dottore , doveva 
effervi chiaro per le parole imme- 
diatamente feguenti,che avete om- 
• • . ' M 5 * mefle ; 
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meflè : Ad hoc etìim p ergendo ( cosi 
dà egli ragione dell'errore perni- 
ciofo) quod aut non e fi ; aut jieft ) 
non facit beato* , ad beatam vitam 
nullus pervenire poteft .Doveva ali- 
Cora enervi caro \ altrimenti Voi > 
che della divina immenfìtà nella 
voilra terza Riipofta avete à vo* 
ftro modo filofofatofenzacertez* 
za di verità, vi iàrefte non fenza 
colpa efpoflo ad un perniziotìflimo 
errore. : - . - . , < 

LXIV* Per non lafciare intero 
alcun ufo de' Teologi , aflalite nel 
f. 182. quel delle pubbliche difpur 
tazioni ; e ne sfoderate in ripruovi 
un Configli© che da dottijfimì ed 
avveduti Prelati e Cardinali, defii* 
nati alF eftirpazion degli abufi, fì 
dato nel li 08. à Paolo ///. Che do* 
vejfe imporre a* Ve/covi , ne permit- , 
terent fierlpublicas difputationes <k 
hujufmodi J%hi<eftionibus , atque 
ctiam de rebus Tbeologicis ...Jèd pri- 
vati™ de bis rebus fiant di] p ut atto* 

nes 
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Della Scohftica Teologìa .271 
, nes Ó*c. Ammiro e ringrazio Ja vo- 
|j ilra fincerità, Signor Grimaldi, che 
] ponete in malto all'avverfario un 
; Configlio che lodate , tuttoché vi 
, combatta.Primieramente que' dox- 
! tiffimi ed avveduti Prelati e Cardi- 
, nali con figliarono il Papa à per- 
mettere le Teologiche datazio- 
ni privatejnon l'ebbero dunque per 
le difutili, anzi perniziofe , che voi 
credete . Di più quel Configlio an- 
cor quanto alle pubbliche non eb- 
be effetto : fegno evidente , che al- ■ 
tri più dotti e più avveduti Cardi- 
nali e Prelati , e perciò di più pelo 
nella mente del Papa , furono di 
contrario parere . Quelle difpute 
adunque non fol private ma pub- 
bliche , quali voi dite che fon quel- 
le , che bìafimano i Moderni^ fon 
quelle in fatti, cui loda la Chielà 
per configlio di dottinomi ed avve- 
dutami uomini.Quefte lòn conlè* 
guenze sì chiare , ch'io penfò certo 
che voi l'avete vedute : ma impor- 

M 4 tava 
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tava però affai citare un libro raro 
à chi profeflà erudizione . 

E qui non pollo mancar di dire, 
che cercando* io contezza di tal 
Con figlio y mi fon finalmente abbat- 
tuto à trovarne menzione appreflò 
Adamo Tribbeccovio,Scritt or Lu- 
terano , da cui fi allega come una 
Qìunta alla Storia del Soave j e ne 
fa egli grandi/fimo conto , perche 
appoggia le fue calunnie contro a< 
Papi. Con ciò quel Configlio, hò 
non picciol fòfpetto , che Sa falfo ò 
adulterato . Non minore hò il lof- 
petto , che abbiate voi , Signor Co- 
flantino , dall'opera di quenY Auto- 
re tratto aleuti profitto per la vo- 
ftra . Certamente il fegno d'amen- 
cluc è fletto, col folo divario, che 
voi volete in effetto la Scolastica 
diftruttaj.il Tribbeccovio la pre- 
tende riformata, al modo però del- 
la Religione,colle.leggi del fiio Lu- 
tero . Del refto à convincerla di 
guaflamento, nel qualpropofìto vi 



con- 
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Della Scolajlic a Teologia . 273 
-, convenite , avete potuto , fenza in- 
quietarvi col ricercarne le fonti,ac- 
; cattar da coftui moltiflìine di quel- 
; le cofe , che con fafto d'erudizion 
il non volgare nel voflro libro f ecato 
< avete. Egli è che riporta l'origine 
\ delta Teologia delle Scuole à Ro- 
, fceJlino e ad Abailardo:egli regiftra 
àdiftefo, infra gli altri di maggior 
1 numero,i paifi de L B . Simon da C a£ 
- ila , di Cornelio Muffo f diGiov.au 
Gerlòne,di Niccolò Beraldo, d'Al- 
berto Pighio v di Melchior Cano,di 
Gabriel Vafquez, di Lodovico Vi- „ 
ves , d'Erafmo , de' quali vi liete 
fervito ancora Voi . Vo* fùpporre 
chefiacafo: il che s'è vero, var- 
ravvi almen d'avvilo, perche ab«r 
biate , in occafion direplica,ove ri* 
correre per. fornirvi di nuova ma- 
teria da impinguare il proceflo 

contro la Scuola „ 

LXV. A dimoArare , jion pure 
che non fieno neceflarj , anzi che. 
fien difutilii Teologi della fcuola> 
• ,^:'v ' M s fin-- 
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fìngolarmente alla convernon de- 
gli Eretici , apportate due fperien- 
zè . La prima è degli antichi Padri, 
che . convertirono Eretici fenza 
Scolaftica Teologia : il che pruova 
che quefta non e neceflaria La fe- 
conda de* moderni Scolaftici^ qua- 
li nonfolo non anno mai colle 1 or 
forme fcolaftichee dialettiche con- 
vertito alcù'Eretico,ma so da que- 
lli non fenza ragione avuti à vile , 
ficcome dite nel ; foglio 6z. e ne da- 
te in argomento Telèmpia di Sil- 
veflro Domenicano e Maeitro deh 
Palazzo Apoftolico y di cui riferite 
con Natal d'Aleflandro che Luthe- 
ri fophijmata detexit potim quàm 
tonfatami ( MirabM detta ì come fe 
ne' fofifmi non fofle la ftefla cofà 
difcoprirli che confutarli ) Hiàc 
Jìatim refpondit Luther us Schiaffa 
cam & Thomìfticam Theokgjamj* 
qua exercUatijpmus erat Prieraiy 
contemnens , [eque in errore per* 
pnatius objirmans , quod Sacrarmi 
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Ltterarum , SS. Patrum , & vete~ 
rumVoncitiorum teftimoniis ab ad' 
yerfarìo non fatìs premeretur . Lo 
fteffo confermate nel f. 1 6-\. con un 
lungo tefto del P. Mallebranche: e 
ben vi volea quefta grande autori- 
tà per puntellar quella pruova, che 
argométava da un folo particolare. 

Rilpondo , che gli antichi Pa- 
dri furono ancor'etfi Scolaftici , in- 
tendendo per quefto nome coloro,, 
che chiamano il difcorfò ina/uto 
della Fede . Ciò vedefì manifefta 
ne* loro libri, Angolarmente in 
que' di S. Agoftino , il qual fu non 
folamente Scolaftico, ma capo e 
modello degli Scolaftici , ficcome- 
non molto ftante dimoftrerò 5 e fù 
egli perciò il debellatore più forte 
e più felice , che avene mai l'Eres- 
ila , malfimamente la Pelagiana * 
che appena nata, fù da lniaflalita e 
quafi morta infafce .. 'II* dir. che fa- 
te dipoi chela maniera Scolaftica*. 
non è acconcia per convertke gl£ 

M 6 ' Ere- 

1 

■ * 
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Eretici, perche gli "E retici non ne ' 
fan conto > pruova , le ben fi avvi- 
fa , che ne pur vale à< convertirli 
là Scrittura , la Tradizione , i Gon- , 
cilj , i Padri , perche nè meno di | 
quelle cofe fanno elfi conto , ed 
an pronte alla mano-non pochi an- 
dirivieni per ifchifarle. Se ne ftia- 
mo alla fperienza,troveremo efem- 
pj de* convertiti per l'autorità , de' 
convertiti per la ragione , de* non 
convertiti nè per Tuna nè per l'ai- 
tra . Imperciocché quel che opera 
le converfioni, non èia voce de 
gli uomini che fuona à gli orecchi ; 
è la grazia dello Spirito Santo , che 
parla al cuore. ; e può valerli di 
finimento or delPuna , or dell'al- 
tra $ e può , mentre quelle favella- 
no , per fuoi altifiimi fini ella ta- 
cerli. Ma ficcome non perciò è diù 
utile 1' autorità ; . cosi nè meno è 
difacconcia la ragione portata, in 
forma fcolallica , più brieve e più 
flretta , nè tanto fottopofla à ca- 

' villa- 
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Della Scdafiìca Teologia . 27 7 
villazioni . Che fe talvolta non fer- 
ve à ridurli-, giova tempre à con- 
fonderli ; e quindi ancorché non 
ne tirino elfi per profitto , non 
refta di guadagnarne la Fede , per 

10 difcr edito in che vengono* que' 
Maeftri dell'errore appretto il vol- 
go. Così avvenne di Fortunato r 
Prete- Manicheo , che avea già 
molto popolo ièdotto in Bona -, ma 
convinto in pubblica difputazione 
da S. Agoftino^ confefjus efi ! , dice 

11 Santo nel libro • 1 . delle Ritratta- 
zioni al cap. 1 6, , nìhll fe adverfum. 
nos invettive quod di cerei . Necfa^ 
ne CatboUeus faftus efi : [ed ta- 
men ab Hippone difce/jit ; purgan- 
do in tal gitila j- fe non se dal vét e- 
no , almeno la città dalla ferpe che . 
l'infettava . Trà le opere del Mair 
donato , che avete sì ben rivolte v 
fi legge una lunga £ua lettera al Du- 
ca di Mompenfìeri in cui glirac- 
cota la difputa ch'egli ebbe co' Mi- < 
niitr^Ugonotti di Sedano , ov'era; 

Ha- 
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flato da quel Duca inviato per di- 
ftornare la Duchefla di Buglione \ 
fua Figliuola dall'Eretta di Calvi- 
no . La riufcita-lu-,-qual ce la de- t 
fcrive il Genebrardo , riferita dal- , 
l'autor della Biblioteca de gli 
Scrittori Gemiti , con tali parole : 
Sedani cum Schiarii! congrejfus 
Joannes Maldonatus , Capellum y 
Holìnum , Zoquéum y & 20. alio s | 
Miniftros Calviniftas , primttm dif- 
ferendo, deinde declami* andò , prò- 
Jìravit : nam in detlamationes dif- 1 
* putationem commutandam Mmiftri 
cenfuerant y quod ejus vim fyllogi- 
flicam non poffent depellere . Addit- 
que > Launeum & Henne um Pene- 
teficum , Minìflros qui aderant* 
fitiffe conver fot . L'onore diquefta 
vittoria nel raccontò del Maldona- 
to il troverete afcrittO principal- 
mente à due fillogifini , un che Tep- 
pe far egli per coflrignerli ; l'altro 
che non feppero far eflìperfoile- 
nerfi • Ite ora ed affermate che à 



Digitized by Gopgle I 



Della Scolaflica Teologìa . 279 
convertir gli Eretici la fcolaftica 
maniera non giova , e datene pe- 
gno la parola di certuni , che non 
mai venuti con quei mifcredenti 
alle prefe % ne lpacciano quel fola 
che detta loro la cupidigia di farfì 
D uri in un'ofte , in cui nonf ur ono 
mai ne pur femplici mofchettieri * 
: JJKVL Infultate nel f. 1 8 ? . con*- 
trol'Aletino , quali colto Favelle 
col furto in mano , perche Forigi* 
ne delle diflènfìoni , che regnano 
in Teologia, le reca insù la ragio- 
ne accollata alla Fede , in su Forgo* 
Ho naturai degl'ingegni , insù f im- 
pegno delie fette insù l'indole 
varia di eiafcheduncv Or ecco y gri- 
date, da quaì torbidi finti /gorga.- 
m tante mne ed inutili conteje , che 
opprimono, la Sacra Teologia, . Beco 
tepozzanghere > onde lev anfi fufo le 
nebbie e Lnuwli Jelk dottrine Jofiftin 
die* le quali o/è ur ano il belfiren<r 
di sì alta Japienza . Di grazia non 
tante gridai non tanta furia ; cal- 
ma- 
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matevi, e udite. Quefli mede/ì- 
^ mi fono i capi , onde mettono le 1 
* contefe in tutte l'altre facoltà natu- ' 
rali ... Che fè per quefle fon puri 
fonti e non torbide pozzànghere 5 
perche poi fàran torbide pozzan- 
ghere e nonpuri fonti per la Teo- 
logia \ Nè'- vi abufate della parola, 
orgoglio y che mona vizio j poiché 
v'ha dell'orgoglio anche non vizio- 

. fo , efprelTo dal Poeta, dove dilfe , | 
^uffitetrnmeritis fame fuperbiam* \ 

1 Qui poi fi parla dellà^gaturale alte- ; 
jrigia de* bravi intelletti , non age- 
volila fottoporfi altrui : la quale 
alterigia dove ila moderata dalla 
prudenza , che le preferiva ir mez- 
zo , divien quella virtù, che dice- 
vi da S. Tommafo fiudiofità , ed è 
miniftra della Provvidenza 'neJF 
efecuzione di grandi imprefè nel 
diicoprimento del. vero . Così 
avviene ali o fdegno , così ad altre 
patfìoni umane , che imbrigliate 
dalla ragione e refe agevoli à fuoi 
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comandi fervono alla virtù ne'fatti 
or di pace or di guerra . Che più ? 
Niente meno che l'orgoglio è no- 
me* ancora di vizio l'ambizione . B 
pur di quefta lafcìò fcritto nell'Oc 
razion 53 .il Nazianzeno in propo* v 
fito non difìimile al noftro : Labo* 
randuni ) utipfa awbitio noflm legi~ 
tinta fit . Perche poi rimiriate di 
buon occhio queft' orgoglio , che 
vi hà fatto menar delle fmanie , per 
tacere ogn' altro fuo bello effetto , 
confìderate quel folo , che à lai 
debbe il mondo la nuova Filo tofia. 
Finalmente vi priego à torvi vai in- 
ganno di capo, che perpocapra- 
tica delle cofe altrui qui ed altrove 
vi perfuadete. Voi per ragione 
aggiunta alla Fede non altro inten- 
dete che la Filofofia , ne altro per 
Filofofia che la Peripatetica , Ma 
per grazia , Sig. Coftantino, non 
ci fate cotanto forellieri nella Teo* 
logia da noi profetata , che ofiate 
con noi parlar sì francamente delle 
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cofe noftre contro à quel che ce 
ne dicono gli . occhi , E' certo , 
cert iflìmo ( datevene pace ) che 
potremmo , fe volefle , additarvi 
le centinaja delle quiftioni da' 
Teologi agitate , che non an nulla 
che fare nè con Ariftotele , nè col- 
la fua , nè con altra Filosofìa . Il ' 
folo perche certi voftri # da cui 
preldavete in preltito quefti lenfì , 
cotanto arrabbiano dapertutto 
contro la Peripatetica Filofofia , e 
onde credono che tolto l'abbia la 
Teologia Scolarci ca , è il dogma 
della libertà . Ma che volete far- 
ci , fe i Padri arteora l'an già rice- 
vuto , e la Chiefa l'ha già determi- 
nato:* 

LXVIL Grandiflìmo è il romo- 
te che fate addolfo à un fentimen- 
to dell'Alenilo , indegno , giudice 
voi , di un Crìjiiano Cattolico : cioè 
à dire , che i difpareri de' Teologi 
fon utili alla Fede . Impercioche , 
dite voi , eflèndo neceflario , che 

delle 
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delle òppofle opinioni Una fìa vera 
e l'altra falla ( bilògnava aggiu- 
gnervi , fecondo e firmano ipììt de* 
dotti ) ncfeguirebbe, che là verità fi 
potè fife egualmente difendere e coni* 
provare colli vere e colle fai/è dottrU 
rie . Ma in damo . Per due ragio- 
ni avea detto f Aictino , che le dt£ 
&nn*onLde v Teologi lbn di prò al Li 
Fcdfc * Uuna prende^ da 'Dottori ; 
l'altra : daile dottrine . Per la'pri- 
ina , , d ice l'Aletina da voi riportar 
to nel f.. 9 a. pa&er l'utile della Fe- 
de dal vederli , che ingegni ' avv e &- 
zi >à rimirar fi 'd'ordinario colvifo del* 
y ad una fua parola > a&un 
fio cenno rappacificati e concordi , 
if una lingua e d'un cuore s'unifiono 
à confentìfla . Quell'utile è così 
per fe manifefto , che ne pur voi 
avete ritrovato che opporgli . Del- 
la 2 . dic'egli nel voflro f . 1 8 7 . con- 
fìfter l'utile neH'accorrere ciafche- 
duna delle oppofte opinioni con 
quello fteflb ferro , con cui tra fe 

com- 



Della S colaftìca Teologìa . 1 8 7 
io potrei moltiilìmi elèmpj addur- 
vene, fe bifognafTe. Nè vai nulla 
quel dire , che verrebbe così lapa* 
rola di Dio a ftabilir la menzogna ; 
perocché non può ftabilirla in real- 
tà, dacché menzogna non cade nel- 
la parola di Dio : ma sì può iiabilir- 
la in apparenza , in quanto à cagio- 
ne della fua ofcurità feleafcrive 
probabilmente un tal fenfo,benchc 
alieno in fatti dalla mente di chi 
parlò.Così accade ancor nella Leg- 
ge , dov'ella ragioni infrufcato ; il 
perche odefi tuttodì allegare per 
contràrie parti; ed è ancora qui ve- 
ro, cheJPofcurità della Legge è ori- 
gme^deUcLki , e che ferve ella tal- 
ora à favorir l'ingiu/tizia . Nè fta* 
te à dire , che la Scrittura vuole in- 
terpetrarfi giufta il fenfo della 
Chiefa e de' Padri. 1 . perche il pro- 
prio fenfo non è vietato > sì vera- 
mente che à lui non ripugni il fen- 
fo della Chiefa e de' Padri . 2. per- 
che il fenfo uniforme de* Padri,cltfè 

fenfo 
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fenfo infìeme della Chiefà , talvol- 
. ta non fi hà, ma fon eflltrà fe divifi 
e parteggiano ; ed allora chi vieta 
al Teologo il valer/i d'una parte , e ] 
far di efla probabile fondamento al 
fuo parere ? . . 

LXIX. Finalmente vuoi porfi 
in bilancia quella voftra conclufio* 
ne- del f i il. In fomma à ben riguar- 
dar jì la Teologìa S cola/li c a non ì al- 
tra dalla Pojìtiva r cioè da quella de 
gli antichi Padri, ma portata in con- 
yenevol .metodo per ejfer infegnata * 
•Se detto avefte,che non altra Teo- 
logia eflèrci dee, iàlvo la Pofìtiva , 
l'intendereiima dir che infatti non 
altra ve ne hà , e che la Scolaftica è 
la medeiìma colla Pofitiva,è un dir 
ben lontano dal comuniffimo fenu- 
mehto de' Dotti .. Ben voi ne alle- 
gate in conferma l'autorità di San 
Tommafo , di Geronimo Angefto, 
di Giovanni Maggiore* ma lènza 
recarne un paflò, ò additarne alme- 
ilo il libro » Intanto à convincervi 
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Della Scolaftica Teologia. 280 
del contrario varrà , cred'io , pre£ 

10 voi per ogni grande argomento 

11 folo parere del Gianfenio d'Ipri, 
che nel diftinguere quelle due fa- 
coltà 1. i .proem. c. 9. le hà per co- 
tanto infra fe diigiunte ed incom - 
poffibili ., che -1 venire ., dic'egli, ec- 
cellente nell'una trae feco il reftar- 
liaflai mezzano nell'altra: il che 
fòggiugne efTerfì comprovato coli' 
efempio di S. Tommafò , il quale 
valenti/fimo nella Scolaftica , forza 
è dire fecondo lui ^ che deboliffimo 
riufcine nella Pofiti va * Nd dar pe- 
rò d'una vera fentenza una falfà ra- 
gione quanto quell'uomo s'ingan- 
ni à partito , non è uopo ch'to'l di- 
ca, parlando egli per le il Santo 
Dottore nelle fue Opere, in cui, or 
comentando Scritture , or intrec- 
ciando in Catene veramente d'oro 
i più fcelti detti degli antichi Pa- 
piri ~ fi fafborgere dell'une e de gli 
-altri profondo conofcitore , e in 
confeguenza non men che grande 
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-Scolaftico , eccellentiffimo Po/Iti- 
vo. Vero è, che nel trattare le con- 
troverse Teologiche non hi. egli 
ammucchiate à centina/a i tefti de' 
Santi >nè fattone un centone divi- 
nò per claffi ed ordinato per fecoli . 
Ma chi argomenta di qua , ch'ei 
non gli ha veduti, fà quello appun- 
to che farebbe chi di un grande 
Oratore moderno giudica/Te eh* e* 
non hà ietto gli antichi nè Greci nè 
Latini nè profani nè facri 9 perche 
non ne recita gl -interi fquarej ac- 
cozzati in lunghe filze , in vece di 
alcuna propria e ben tirata diceria. 
In tal guifa l'Angelico Maeftro 
amò meglio enere immit atore, che 
traferittor de' Maggiori , emulan- 
do quel ch'elfi fecero , e non già fol 
copiando quel ch'elfi fcr iflero \ e lo 
fletto an dipoi fatto gli altri Scola? 
ilici che da lui anprefò l'idea. Che 
fei primi Dottori del Criftianefì- 
mo fi follerò tenuti entro a' cancel- 
li ch'or £ voglio» preicrivere à gli 

ulti- 
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ultimi, avreffimo noi preièntemen- 
te altri libri Teologici , che i foli 
de' due Teitamenti* rimpaftati in 
v arie forme f Ma elfi non /IdhTer 
contenti folo di quello.: viaggiun»» 
iero naoltiifimo del loro : e quindi 
jie abbiamo que' tanti esìamp; vo* 
lumi, che fono il primo el più vero 
.ornamento delle Cri&iane Libre- 
j-ie - E perche poi non fù lecito à 
JS. Tommafo ., e perche noi farà ad 
«ogn'altro iuo feguace , far lìia la 
dottrina degli antichi Padri, ficco* 
ine gli antichi Padri fecero iua la 
dottrina delle Scritture , prenden- 
done i fciidj non come mète , ma 
come motte , per di là portar fi à 
nuove contezze , e cercarvi altri 
4pazj da correre di lpecolazioni e 
& di/borii , non già che diftrUgga- 
no ò in menoma parte danneggino, 
ma che Jiabilifcano e promuovano 
que* medefimi fènfi con altri nuo- 
vi , dettati ancor elfi con particolar 
previdenza da quel Dio , che non 
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n'è mai avaro colla fua Chiefà ? Sì \ 
sì l'intendo. Con quefta confufio- 
ne di due Facoltà,vicine sì, ma non 
perciò non diftinte, ad onta del pa- 
rere de' Sav;,dell'efempio de' San- 
ti , della pratica de' Metodici , voi 
mirate à coftrignere il Teologo, 
che rimanga/i ne' termini di Poii- 
tivo ; cioè à dire , ikcorae pronun- 
ziò colui degli Oltramontani , ad 
avere il cervello nella fchiena , at- 
tendendo iòlo à caricarfi di temen- 
ze di Santi Padri ; ed à farla poi da 
povero/arto , rattoppando e ricu- 
cendo un pezzo all'altro , fenza 
mai rifolverfi ad un lavoro di pian- 
ta , che sii le altrui miiure e mode 
fìa nuovo e mo. Non così lo Scola- 
iìico , di cui vorrefte in quello vo- 
itro imbroglio tèpolto ancora ii 
nome ; che, lafciando bajare alla 
luna coloro che tantum probanti 
quantum fi affé qui putant 9 \ìioì ave- i 
re il fuo cervello in capo ; e fenza 
ufcir della via battutagli innanzi da 
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quegl' ingegni archetipi , lènza 
perder di villa le regole da elfi pra- 
ticate ò prelcritte, vuol darli ancor 
egli à lavorar d'invenzione^ à for- 
mare il fuo tutto , che , fè non è un 
mucchio de* detti altrui , và certa- 
mente di conforto con effige li sfor- 
za d'emularne gli Autori , de' quali 
fè non ha talvolta le foglie, hà fpef* 
lo il fugo . Ode intanto e ride al 
gracchiare che gli fan dietro i vo- 
ftri arzigogoli , e fanfaluche . 
' LXX. Non so , fè altro refli da 
oflervare ne' voftri difcorli . Se re- 
fta,vaglia il fin qui oflèrvato à pre- 
giudicio del rimanente . Or con* 
tentatevi ch'io bilanci due ò tré 
fatti , in cui ftimo che ò fletè errato 
voi,ò fallarne te creduto avete erra- 
to l'Aletino. Nel £j piate due Ere- 
tici,Rofcellino ed Abailardo,/7vW 
inventori ò pur promotori della Sco* 
laflica Teologia . Oh ! gl'ingannati 
che fiamo noi flati finora . Penava- 
mo , enei primo inventore della 
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ScolaAica Teologia forte S* Dioni- 
gi F Areopagita , e n'avevamo intra 
fakire la teftimonianza e le pruove 
derCorderio , interpetre di quello 
Santo , nelle oflèrvazioni che pre- 
mette à ben intenderlo neceflarie . 
OJ? fervati* qwq\ àtgnit ejt, dic'egli, 
quomodo S. Dìonyjtus primas Sebo- 
laftica Theologia j eceri t fundamen- 
ta^quibusceteri deinceps Tbeologt 
tam- y qu* de Deo rcbufquc dtvirm 
inSchoJis traditore doUrìnam Offa 
nem inadificarunt. Trà le pruove 
che ne arreca k: più- forte rtfùte 
dall'eflèr certo., che innumera fata 
loca , qu<& D. Thomas exipfi citat 9 
t» qui bus facili paté t , Angelicum 
Doffortm mam ferè- dottrinarti 
Theològicam esc purijjìmis Dionyfi 
finti bus haujìjfe . Pefavamo almeno 
inventori delia Scolaftica i Santi A- 
goftino ed Anfelmo,,sù la parola 
della Chielà , che nelle loro lezioni 
ciameura, del primo, eh' egli è > 
^uem in primis fecuti funt > qui 
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• poftea Theologicam difcìplinam via 
\ & raiione tradiderunf. e del fecon- 
1 do , che omnium Theologorum , qui 
Sacras Litefas Scholajìica methodo 
tradiderunt , normam calitm bau* 
Jijfe y ex ejus libri s omnibus appare t. 
11 principal promotore , che per 
averla condotta all'ultim a ma per- 
fezione , meritò il nome di Princir 
pe della Scuola , penfavam poi che 
' Sofie l'Angelico Dottor Sgomma- 
lo. Ma noi ingannati ! ritorno à di- 
re . Non fapevamo che quefta era 
gloria di due. Eretici, e che'l darce- 
ne-la contezza riferbavafì a voi , Si- 
gnor Coftantino , mirabile vera- 
mente nelTerudizion fingolare,cui, . 
fé altrove non ritrovate , avete in 
capo la fucina da lavorarvela . La- 
fciate pur dire à gli Scolatici da 
. voi offefijcne faranno per chiamar- 
vi un' impoftore • Si darà lor su la 
voce,mojlràdo no poter elfere, che 
taccia fimile cafchi in voi,profefso- 
re della morale più rigida , che con 
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tanto zelo ne ripigliate i Rilaflfatori 
LXXL Nel foglio 66. rampo- 
gnate r Aletino) perche tra gli E re* 
narchi'abbia contato il Gianfenio , 
non avuto pei? tal dalla Chielà . Ma 
à torto ; perche l'Alerino non hà 
mai dato quefto titolo alGianfe- 
nio , à cui per verità non convieni 
béche dir/i egli debba autore o rin- 
ilo vator d'erefie: diche non può du^ 
bi tarli dopò le tre Bolle d'Urbano 
Vili., d'Innocenzo X. , d'AlelTan- 
dro VII. A quel che aggiugnete tT 
aver cagione di credere y cbe V Aleti- 
no fia alcun Molinifla^ che in ogni 
opportunità procuri rendere infami 
edefecrando il nome delT oppugnato- 
re delfuo Maeflro Molina \ potreb- 
be rifondere FAletino, fèl fòlle # 
che non avrebbe egli altro che à 
gloriarfène, mafsimamente dopo sì 
replicate e sì chiare diffinizioni del- 
la Chieià contra le dottrine di quel 
Vefcovoj ma che inlieme hàegli 
non picciola cagione , per quel che 
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dite y che la Chiefa /blamente alcune 
poche proporzioni che DI LUI ( cioè, 
del Gianfenio )ESSER CRE- 
DONSI , bà DIRITTAMENTE 
dannate , da fofpettar di voi qual- 
che cofa di peggio , fe non prender- 
le à bene le vo&re parole > nate dal 
non faper più che tanto , ed eflen- 
dogli noto altronde il voftro offe- 
quio alle Derilioni di Roma . 

LXXII. ColFoccafione di un di- 
feorfo che riferifee e rifiuta,, così 
avea ragionato l'Alcuno : Bèlla 
quanto vera fhàquefìo propofito la 
rifpofta di un gran Pontefice à certur 
ni , che de fider avana in Tommafo d* 
Aquino miracoli per ejporlo alla 
pubblica ventrazion degli altari m 
Che i dijfè \ Voi beh non V intendete 1 
Tanti egli bà. fatto miracoli , quanti 
bà fcritto articoli . Voi gli oppone- 
te nel foglio 1 5o. così . Vorrei f ape- 
re.y ond' abbia egli apparato , eie fi 
ricercavan miracoli di Tommafo pex 
ejporlo alla venerazione delle genti -, 
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perche fi aveffc letta la Bolla della 1 
Canonizzazione ài quel Santo, ve ne 
avrebbe trovati molti jfoni regiflra* 
ti t A che propofito quefla oppofi* 
fcione , Signor Coftantino , fé non 
per foga di cavillare ogni detto dei* 
tàvverfario 7 Aveva forfè negato 
egli mai , che ne* procefsi delia Ca- 
nonizzazione del Santo fi trovaflèr 
miracoli ? Avea fol detto, che co* ! 
minciandofi à trattar di canoniz- 
zarlo, à chi fece irpwraomenzion 
de' miracoli , richiedi, enon ancor 
rinvenuti ò non ancora provati, per 
porlo in su gli altari , avea data il 
pontefice quella rilpoila '.. Ciò non 
toglie , che non fi fien dappoi r ifèr 
riti e autenticati parecchi miracoli,, 
regiftrati nella Bolla della Cano- 
nizzazione del Santo . Che'l fatto 
poifia quale appunto -l'ha prefup- 
pofto r Aletino , ecco vene inargo* 
mento la gravissima teftimonianza - 
del Gerfone in quel fuo Libricciuo- 

Je^ che porta il titolo , Contra -jm*- 
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pugnante! OrdinemCarthufienfium ì 
quonìam pauca in eis reperiantur 
miracula , quafi exindè viliores cen* 
fendi fint ; poco dopo il principio* 
così favella . Cumin Canonizatione 
S. Thomas de Aquino oppone* e tur y 
quo d non fecerat miracula in vita r , 
velnon multa. \ di&ùmfuit per Pa- 
pam ( quefti fu Giovanni XXII. .) 
non effe curandum\namtot miracula. - 
fecity quot qua filone s determinavi t* 
LXXIIL, Dopo i fatti lungi da. 
ogni verità ò aUeriti ò tacciati , 
vengo à certe particolari invettive,, 
fparfe in più bande della v olirà, 
Rifpofta, ma in tutte fuor di ra- 
gione e di luogo . La prima è con- 
tro la Scolaftica de' Gefuiti , 4L 
cui recate nel f. $6. una fiera cen* 
fura, chefupponete deU'Univeir- 
fità di Parigi : ed. è prefa da un li* 
bro intitolato , Verità x4ccademiche.. 
Ma vorrei faper su le prime , alla . 
lite che abbiam trà le mani quefto 

che £ à b Qui non -difendei la cauik 
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particolare de' Gemiti , ma la co- 
mune degli Scolatici . Siafi dun- 
que vero-de' Gemiti , che voglio» 
Joggettare "le Cri/liane verità aita 
firzàdelF umano di fior fi , e che per 
ciò fi veda ti corpo della lor Ideologia 
[par fi terrori e corrotto dì novità*. 
reftanoJn piedi l'altre Scuole , fin- 
golarmente le due femofe de' To* j 
midi , e degli Scotifti , nelle qua- ' 

li conferveram* la buona ed incora 
rota Scolaftica. QueiPargomentar 
poi che fate (IGeJuiti vantano emi~ 
nenza di /opere :. or che nerefteràà 
credere della Volgar Teologia deW l 
altre fcuole i ) per. due ragioni è 
inetto, r. perche l'antecedente è 
falfiffimo . Sanno i Qiemiti ben 
mifurarfi : fanno intendere il. ri A 
petto che fi debbe à Scuole sì vene* 
rabili e sì antiche , . da cui- an prefo 
e prendon grinfegnamenti : fan { 
conofeere ad abborrire cotefte vor 
ftre lufinghe fchernitrici che lodar 
tto^fier. biaiùnare * a t . perche in 
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quelle, cofè r in cui dicefi da queir 
Autore la Teologia de' Gefuiti j 
fparfa di novità e di errori , annò ! 
elfi per contraddicitori non pochi 
dell'altre Scuole. Che volete voi 
dunque ? Che perche i Gefuiti 
vantano eminenza di fàpere, s'er* 
rano elfi dicendo di si , errano ani» 
cora gli altri dicendo di nò ? 
• Ridondo, dipoi , che s'è vero 
che quella cenfura fia dell'Uhiver* 
fità di Parigi , i Gefuiti fi confale* 
ranno coli' altra tutta fimile della 
ftefla Univerfìtà contro à S. Ton> 
mafo tanto maggior di loro , rife-» 
rita da voi nel f a 09. e k difaggua* 

glianza del paragone farà fola più 
che baftevolmente la loro apolo- 
gia. Ma in fatti però , credetemi | 
quella volta , Sig. Grimaldi , voi | 
non liete buon bracco per fcntiff * j 
toftoal fiuto ,, quali fiere fi nafcon- 
dano in quella macchia . Se l'aver 
fte conofciute , non vi farefle 
perfuafo,cheiabbradi quella cenv .j 

fura 

I 

Digitized by Google | 



1 ^ ^ 

iùra fia l'Univeriità di Parigi ; ne 
vi farefte mai fatto à gittarlaml vi- 
fo a Gefuiti, à quali famigliarne 
rampogna rkfcc à gloria e ferve di 
panegirico . 

LXX1V. La feconda invettiva 
và à percuotere la Morale de' me- 
rìefimi Gefuiti . Era certamente 
miracolo , fe quefta foffe fcappata 
via dalla furia, lenza toccarne del- 
, le fode . Quefto è già il coftume 
di oltra un mezzo fecolo, che fi 
t innuova ad ogni fblletico di ven- 
detta. Ma il mondo, che ci ha 
troppo affuefatti gli orecchi , sà 
ben dift inguer e chi ne parla per ze- 
lo , e chi per altro affetto : e fic- 
come fe mai ne udiffe i rimproveri 
in certe bocche venerabili , e* tace- 
rebbe 5 così udendoli in cert'altre, 
ammira e ride . Penfate ora voi , 
Sig. Colt amino, fe ho voglia di 
ftar a p er de r e il tempo in una ma- 
teria che non è mia . Battimi il dar- 
vi una frefea notizia fui prefen te 
rSi fog- 
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Soggetto , ch'é degna di ben pefor-» 
fi, prima di metterli à far le difpe* 
razioni dietra aU'akruiri Uflfanien-» 
to . Elia è cavata da un Breve del 
regnante Clemente XI. Ipeditoa* 
Cattolici d'Olandarà dì 7. d'Aprile 
del torrente anno 170$. ove diY 
certi Dtftruggitori della greggia 
di, Grillo così favella : Obtendunr 
itti quidem exaBhrìs difcipUme fpe~ 
thnt y ae de-rigidioris TheohgU fi- 
hi fama blandiuntar quaks verò 
animo ftnfus fiat tanfi quàve mente. 
eolliment r qmcwmquc ; fapiens re±- 
wm*fìimatw fatili jùdieabtty cer±- 
tijfmà illà ( quà nos, ad tot , qui 
umiunt in vefiimentis . ovlum , 
gnofctndos , Salvator -nofier inftru- 
xit ) adhibità'rcgulà \ AfrubTtbusr 
eorumcognofùiìseos i 
Pr iegovi poi che .* ceni àte la ma- 
raviglia conceputa nel £. 1 1 5 . per- 
che retar dovendo l'Aletina sii, 
delle . proporzioni da Roma 
condannate yjnviiai Lettori è.rh 



504 : ■ - Difefa 
leggere quelle condannate da Or ego* 
rio contra Bajo , da Innocenzo con* 
traQianfenio \ quando fenza ricor- 
rere alle cenfure fatte né* tempi pià 
da noi rimoti , poteva invitar altrui 
à rileggere le Bolle à notori tempi 
fatte da Akff andrò VILea VI/I. é da 
Innocenzo XL nelle quali fi veggono 
danai e fino à i^.propofizioni degli 
Scolatici Teologhe pih di effe dé'pìk 
riveriti Maeftri delT Ale tino .Met- 
to di banda la rampogna muffatic- 
ticia , della quale non è qui luogo. 



Efamino folo la voftra maraviglia , 
nata dall'effervi meflb à fronte di 
Teologi voi non Teologo . Sei 
folte , iàprefte diflingucre trà le 
proporzioni condannate , di cui 
non cerca in quel luogo T Aletino 
gli efemp; , ficcome falfamente voi 
Sipponete , e le varie maniere di 
condannarle , delle quali fole ra- 
giona . E perche nelle tré Bolle da 
lui citate , con elfo i decreti del 
Coitanziefe , tutte quelle varie 

ma- 
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maniere veggonfi efprefle , e non 
già nell'altre che qui voiricaccia- 
te , ne flegue , che à quelle e non 
à quelle doveva egli invitare i Let- 
tori^ Ecco dunque una vera mar 
raviglia , che voi abbiate rinfaccia- 
to all'avver(ària4'aver fatto quel 
€he dovevate rinfacciargli, fé fatto 
avelTe altramente . Eccone un'aL- 
tra, che de* quattro efempj recati 
dall' Aletino- , detta Bolla di Leon 
X. contra Lutero , di Gregorio 
XIIL contra 3ajo , Innocenzo X. 
contra Gianfenio , e de' decreti del 
Concilio di Co fi an za contra i W*p 
Mcffifti ed Zt/fiti , abbiate Xcelto i 
due di mezzo e IafciatO-gli eftremi. 
Ma s'è corlà }a lingua*, ove dolgo- 
no i denti , perche poi , Dio vel 
perdoni , ricordar la Bolla d'Alef- 
fandro Vili. , che con ben trenta 
nuove percolTe ha rinfrefeate e 
riaperte le vecchie piaghe del Par^ 
tkof 

. . LXXIV, La terza e più dell'al- 
tre 
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tre terribile e tragica invettiva fi 
fcatena e fi fraglia contro alla vita 
di Domenico Soto , meritamente 
detto dalTAletino , gran tome delF 
Ordine Domenicano e delle Teologia 
che fcuok . La riipofta di quefto 
grand'uomo ad un Abate Caffine- 
ie , riferita dall'Aletino nel voftro 
i . 2 2 2 . voi la chiamate piena in fair 
ti $ arroganza e di pocamodefiia : il 
chepoinelf.225. ftendete allafua 
perlòna , e dettolo uomo pieno d* 
arroganza , il ripigliate , che con 
tracotanza ù grande garrito uvea 
contro V Abate , valendo/! appunto 
di quella arrogantìjfma rifpojta, che 
avevano in bete a gli antichi Éretici, 
altresì acuti e fittili quante gli Sco- 
laflici Ó*c. Tanto è cofìato al Soto 
Teflère precorfo alTAletino neli* 
affermare > che della Seolaftica eran 
memiei giurati gli Br etici > pereti el- 
la è il Sole , che fa dileguare le lor 
fantajtme ; e che il riprender quefia 
era metterfi à lega co* frotefianti, e 

sfor- 
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sfornir 'la Chi e/a del fuo più forte 
armamentario : il qual detto fi 
truova per voftra disgrazia ricevi^ 
toed approvato da tutti i Padri di 
quella grande Affehihka . Non 
do vea laiciarii fenza efemplar ga- 
fiigo un'uomo che tanto osò, e 
fèppe sì ben fare, che indufTeun 
■Concilio Ecumenico à contenta- 
gli un'aflùnto ,. che imette à terra 
là caufa da voi difefa . Intanto hi 
egli TAletino nel Soto un grande 
«emplare da confolar/Lj anzi da 
gìbriartì , poiché del merito co- 
mune , maggiore ha egli neVoftri 
rimbrotti il guiderdone • 

Ma qui non reftano le Filippiche- 
contro al Soto . E che dover em poi 
dire ( così feguite ad incalzarlo ne! 
f.228. ) e che penfare dell'abilità e 
del fap ere del Soto , quando veggio» 
mo , che non folamente egli fi/tenne 
la fua fcolaftieà ynel chef tato fareB* 
bealmen compatibile '•, perche difen* 
deva % futi pregi \ ma ripugnò anche 

air 
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ali Abate y anzi à tutti i P adri dì 
quella Santa Ajfimblea , acremen- 
te fi/tenendo , non effer punto con- 
venevole imporre generalmente il 
pefo della Lezione della Sacra Scrit- 
tura d Monaci , majpmamentc d 
Certo finì , come à tali , che obbli- 
gati à diuturna orazione e medita- 
zione y ò fi aggraverebbono fover- 
chiamente , èS diftorrebbono del* 
l'antico inftituto , fe loro fi addot 
fafle lo ftudio della Scrittura. O 
inezia maggiore di tutte V inezie ! 
Vuole il Soto > che non fi preferiva 
lo ftudio della Scrittura a Menadi 
perche non fieno dìflolti dalf orazio- 
ne yòfoverchìamente aggravati^ come 
fe il meditare la Scrittura impedimen- 
to fojfe y e non piU tofio alimento del? 
Orazione \ come fe ipiU Santi e pia 
f everi Monaci e Solitari y per altro 
tutti inte fi aìV Orazione ed alla con* 
t empia t iva vita , non ave (fero Sem- 
pre riputato lo Studio della Scrittu- 
ra lofi imolo della vita religiofa y il ri- 
me- 
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medio di vizj, laforgha delle virtk 
clofprone della perfezione . E qui 
citate S. Girolamo in più luoghi , 
ma fingolarmente fcrivendo a Ne- 
periano altresì Monaco , ove J* 
avverte à non voler lafciare per un 
folo momento così utile ftudio . E 
qui citate S. Ilarione ; e qm S. Ba- 
glio.; e qui Ifidoro Pelu/Iota ; e 
<mì Caflìodoro 5 e qui - tutti gli an-. 
tichi Padri ; e potevate fpacciar- 
vene con un Tello , che vai più 
folo di quanti ne avete ammontati, 
ed canai che viiia sfuggito dalla 
memoria . Ciò è il comandamen- 
to di Griffo Jo. ? . Scr ut amini Script 
turai > aggiugnendovi la chiofadi 
5. Griiòftomo , che non ballò al 
Redentore,che leggemmo le Scrit- 
ture ; volle che c'internammo in 
effe per trarne i fenfì nafcolli , co- 
me fà chi cava la terra per trovar 

ciò ò quanto bene* 
Euge ! Vi va i Non li può meglio . 
Ma intanto li può fapere con chi 1% 

ave- 



* Digitized 



3io - Difefa ' 1 
avete ? Che ? Avete forfè immagi- I 

g in at o, chel Soto abbia creduto 
disadatto all'inftituto Monaftico il 
meditar le Sacre Scritture 3 come 
à dire,i Salmi di Davide , IcProfe* 
Eie , i Vangeli , le Piftole di S. Pao- 
lo > el retto dei Vecchio e dei nuo* 
vo Teffc amento j e in confèguenza 
che abbia creduto difadatto all'in- 
ftituto JMonaftico il recitare in Co- 
ro il divino Ufficio , el dire la San- 
ta Mefla , in cui forza è che queite 
cole fi leggano , fi cantino , fi me- 
ditino j £ pompile che abbiate im* 
maginato > che un'uomo come ri 
Soto , in un'Adunanza come la 
Tridentina 3 ofato avelie fpiattel- 
lare uno lpropofito sì flrano e sì 
fonoro da reftarne memoria per 
tutti i fecoli avvenire t Che fe non 
l'avete immaginato , quanto avete 
vomitato contra il Soto , non ve- 
dete , che tutto è fuor di Jquadra , 
che percuote i aria e vaffi in fu- 
mo? 

Ma 
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Ma il Soto hà pur contefa non 
punto convenevole a' Monaci la le- 
zione delle Sacra S tritura . Sì : ma 
jn quefta parola di lezione voi pi- 
gliate un folenniffimo granchio. 
Imperciocché non intendeva già 
egli , ciò che voi , nell' impugnar* 
lo, imputato gli avete , quella le- 
zione di Scrittura, che fi fa ne gli 
Oratorj , iotto il magiftero dello 
Spirito Santo , che la ipiegae l'in- 
fegna al cuor de gli umili , coman- 
data da Crifto , commendata da* 
Santi: intende quella che fi fà dalle 
cattedre, con iftudio ed applica- 
tion da Maeltro $ per cui nel £223. 
voi prefcrivete , che fe non è ne* 
ceffono , è utile aver contezza del- 
la Greca , dell'Ebrea , e dell'altre 
Orientali favelle : per cui bifogna 
faper le leggi , i riti , le cerimo- 
nie , i collumi della Giudaica Re- 
pubblica: bifogna aver conta la 
Geografia della Giudea e de' luoA 
ghi vicini , la ftoria e i coftumi de' 

po- 
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popoli confinanti: biiògna cono- 
fccre l'erbe , le goje , i minerali, 
gli animali nella Scrittura mento- 
vati: bifogna ricercare ciò che fui 
Sacro Teno anno fcrittoe i Padri 
e i Dottori de* baffi tempi . Quefto 
è quel che il Soto intendea , quan- 
do credea tal Lezione non conve- 
nevole al Monacale Inftituto ; 
anzi quello ftefiò interamente il 
permettea , pur che foflè frodio 
privato di Celia,e non pubblico di 
Scuola , che foJo ei pensò alieno 
da' Monaci , Angolarmente Car- 
tufiani, tra' quali non fi vede fin- 
ora , per quanto io ne fappia , in- 
trodotto . Nel che , qualunque 
fiafi il miglior fentimento , chiaro 
è , che quel deTSoto non è sì fuor 
■de' gangheri , qual voi vi ftudiate 
di rapprefentarlo , per avere il 
òello di lanciargli addofiò una fu- 
riofa Verrini , così conchiufa in 
onta di tutti gli Scolaftici : Or chi 
t così poco fornito di fermo t che non 

re- 
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r eflerebbe dalla maraviglia forpre- 
f 0 in veder y che ù frani e f travolti 
penperi abbiati cader potuto in men- 
te d'uomo i E pur fono quelli cadu- 
ti nettammo d'uno Scola/tiri, ed* 
uno Scolajlico the non avrà di ffic ul- 
ta YAletino di farlo federe nett ordi- 
ne de' primi e più f amo fi, tampmni 
delle Scuole . La maraviglia da for- 
prendere non è quefta , Sig. Co- 
lt amino Grimaldi ; ella è tutta , 
che voi una sì atroce aringa con- 
tra un'uomo della qualità del Soto, 
cui non ben couofcete ,mentre po- 
nete bocca alla fua abilità t rfapere, 
l'abbiate fabbricata lo vra un'equi- 
yoco puerile y in pregiudicio di un 
Savio che, niente il merita , e in di* 
lònor della Scuola che non ha pun- 
to che farci . 

LXX V. Giàiono al finerinanon 
vo' chiudere lènza una confidera- 
feione , che loia importa più , che 
tutto il detto finora. Voi avete con- 
dro a' Teologi ScolaHici raccoltole 

O am- - 
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lonticato di voitri ed altrui 
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penfieri il più el peggio che avete 
faputo . Nulla dico de' loro arzigo- 
goli, fanfaluche , batucchiericgber* 
mimile , fofifticherie fanciulle fche ' j 

fottigliezze puerili % e quante altre 

voci Anonime vi hà Suggerite il 
Vocabolario , non tanto della Cru- 
fca, quanto della maledicenza j e 

fon delTe le gioie più belle , con che 
avete ingemmato il voftro volu- 
me. Il buono el iòdo ftà nel trattar- 
li che fate da difprezzatori ed igno- 
ranti della Scrittura, della Tradi- 
zione , de' Conci!/ , de' Canoni,de' 
Padri $ cui , dite nel f. 22. che tra- 
/curano affatto:^ nel £ 1 07. che fan- 
io anno la Scrìtturafludiàta ,rilefr 
ti i Concilj } conf derati i Padri y quit- 
to voi avete mai letto l Alcorano ^che 
non fapete ,comefia fa tto:t nel £ 1 74 
che mettono in non calere h ftudio 
della Sacra Scrittura e della Tra&> 
zio ne . . . . eòe non leggono i Conci lf t 
non i Canoni de' Pontefici , non le. 

epe* 
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opere de 1 Padri . Nel f. i <piate men- 
zione d'una maniera di teologare 
tutta manchevole e vizio/a , sì come 
fit quella che tifarono Ro fallino , 
Abaelardo > Porretano , e comune- 
mente gli Scola/liei , ; quali così fri- 
ma , come dopo i tempi di S. Tomma- 
fi fiorirono . Or mancando affatto , 
fecondo Voi* à gli Scolatici lave- 
rà ed infallibile norma nelTinvefii- 
gazione del vero > e feguendo la 
icona fallaciffima del Liceo , che 
altro rimane,fè non che fien loven- 
te caduti in errore , nè già foluno 
ed un'altro , ma tutti in corpo , al- 
jmen quegli che prima e dopo San 
^Tommafo fiorirono? E che fìa que- 
*fto il voftro avvilo , credo poterlo 
in prima da ciò raccorre, che ben- 
ché abbiate diftinto i buoni Meto- 
dici da' cattivi Volgari , que' primi 
però par che li fupponiate nel con- 
cavo della Luna . z. perche appro- 
vate nelf. 117. e fate voftro il rim- 
provero di chi diflè , che Veteres 

■ ' ' O z Pa- 
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ParifienftsSebote Dolores . * . eru- 
ditici* defettu quafdam opinìonet 
ebtrufere , à quibttsantiquiores Se- 
clefiaMagìfiri Ungiti! dtftaretnt. E 
poco dipoi fendendone à tutti gli 
Scolatoci lacenfura , Hec itaque% 
dice , antiqua Ecclefìa ac Sàri&is 
Patrìbm jententìa ]letit> donec poft 
ducentejtmum fupra miUeJtmum an- 
num Chriftiana Epoche? , tifate opt* 
mona à ScholaftkU procufee funi 
&c. Approvate oltre k ciò efatè 
voftri i {énfi del Velcovo d'Iprì , il 
quale di tutti generaiméte gli Sco- 
latoci zfàtm^Multum ilhtabAu* 
gufino , atque a dea à veritate àbef- 
raffe amore Pbilofopbia nafuraHì 
ebrios (h quale ingegnava loro la li- 
bertà dell'arbitrio) Ó* defcholaBa- 
bylonem quandam fecijfe , Cym- 
merìh tenebri! ac confusone turbai 
tam. Quefto vuol dire,che dal duo- 
decimo fècolo dell'Epoca Criftia* 
na fi fon per gli Scolatoci introdot- 
ti nella Chiefa nuovi dettami, con- 

• _ traf j 
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trarj alte verità eziandio certeap- 
po gli antichi: il perche la Scuoia è 
venuta una Babilonia >e la luce del 
Vangelo preflo Lei fi è cangiata in 
tenebre e confufione . Oh ! qui fiat- 
ino in altro che in arzigogoli , ed ia 
batucchierie . 

Se folte però niente verfàto nel- 
la vera e lana Teologia, veduto av- 
refte ben tofto , che quelli non fot- 
tio fenfi di buon Teologo., anzi nè 
meno, fe mi è lecito dirlo, di buon 
Cattolico . Imperciocché s'eVfoa 
veri, dobbiam dire che nel duo- 
decimo lècolo s'interruppe l'Apo* 
ftalica tradizione, lafciàndofi di 
tramandare da' precedutine* fiuTe- 
guenti alcune maffime di Criiliana 
credenza j eflèndo evidente, che 
non poterono tramandarle a' po- 
deri coloro che non le lèppero da* 
Maggiori . Ma fe quello è così ^, 
fiam coftretti a confèfTare , che lai 
tradizione Apoftolica di iìia natura 

è capace d'interruzione ; e quindi, 

O 3 che 
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che potè interromperfi eziandio 
ne' fecoli antecedenti ^1 duodeci- 
mo . Or che fappiam noi , che non 
fi fia ella interrotta nelf undecimo , 
nel decimo , nel nono , e cosi mon- 
tando in sùiveriò il. fècolo degli A- 
poftoli e del Redentore ì Cio am- 
meflo, è manifefto che non abbia- 
mo al prefente certezza di Tradi- 
zione , e in confèguenza nè pur di f 
Sacra Scrittura , . che in quella fi 
fonda. 

Or. gridate puri voftèa polla, e 
ripetete ad ogni tratto;, che i Teo- 
logi della Scuola fono ignoranti 
della Tradizione .Intanto io. sò dir- 
vi, che jtion foló elfi là fanno,ma per 
poco anche la fono . Sì ; fono ancor 
elfi parte della Tradizione Apofto- 
lica e divina i Teologi della Scuo- 
iare chi ofa negarlo, non sà egli che 
vuol dir tradizione.Ecarattere prò* 
pio de' Settarj ò negarla afFatto,ov- 
vero, che torna al medefimo, rico- 
n^icerla folo in parte,e per qualche 

tem- 
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tepore quindi ammettere ibi quella 
della primitiva Chiefà,quafì àcofti-» 
tu irla non entri ancor la moderna 
degli ultimi fecoli , la qual più to- 
fto come errante per le opinioni de 
gli Scolatici ila da rimetterli nella 
battuta colle fiaccole de gli antichi 
Padri. Nò , nò; non è co*ì . La Tra- 
dizione e la Chielà d'ogni tempo , 
in nuanto racchiude i Dottori e i 
Maeitri che ne propagano le dot* 
trine, per impromefla di Griffo e 
per attenzione di Paolo è Colon* 
na e Firmamento della Verità : e 
perche poi negli ultimi cinque fe- 
coli appena altri Dottori hà ella 
avuti , che ò Maeftri ò allievi della 
Scuola ; e fe altri vi fono flati , aii 
fèguito di quelli i fenfi e le dottri- 
ne j quelli fteffi > non giàprefi divi* 
temente per parti , ma tutti in un 
corpo, fe fono flati errati , errata 
può dirli con elfo loro la Tradizio- 
ne e la Chiefa . Di che è da veder/i, 
Coltra il Cano citato dall' Aletino ì. 

O 4 8.C.4 
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8. c. 4. conci. 3. il P. Francefco Att- 
uati , che tratta quefto foggetto ex. 
profeffa in un .fuo. Libro* che. s'inti- 
tola , Cattolica .dìfcept atto De Sc- 
defiaprafenfìs temporis\ e nel ter- 
so tomo delle lue Opere è ilpri- 
ino • 

Dal poco,xhe vi ho io più accen- 
nato che detto d'una materia sì ri- 
levante, vorrei che imparafte à par- 
lar con più riguardo d'una ciane d' 
uoniinij non avuta finora in difpet? 
to , fuor folamente dà gli amatori 
della novità , i quali pretendono la 
Ghieia • difforniata per farfenelUT 
formatori ; e condannati da Roma, 
appellano all'antichità che gli aA 
folva . Perciò:ah fempre in bocca la 
Tradizione, che non intendono, 
perche folo l'intendono, della 
Chiefa de' primi tempi*; nè per air 
ito fon, tutti in bef&re , in mor- 
dere , in cenlurare i Teologi del- 
la fcuola , fé non perche veggono, 
cheleférite impreflè ne' loro petti 

. • pai- 



Digitized by Google 



Della Scolaftica Teologia . 52 1 
pattano- nei cuor della Chiefa, 
nè fol della moderna , ma nien- 
te meno ancor dell'antica . Quindi 
quel Melchior Cano:, di cui con ar- 
dimento mirabile profferite , che 
nomhà nè f Aletino nè la Scolaftica 
maggior nemico , trattando nel ci- 
tato k8. dell'autorità de' Teolo- 
gi della .Scuola , ebbe à dir fui bel 
priheqpiojche dal difprezzo di que- 
fti erano: derivate come dapprima 
fónteltófie di Luteroje' ne dà per. 
ragione , che il difprezzadi queAi 
traile lèco il difprezzo de'Padri an> 
tichi e de' Conci! j , e poi di tutta in 
uno l ! Ecclefiaftica autorità . E nel 
«5.4. del medefimo libro dopò aver 

tefto dell' Autore . dell' O* 
pera imperfetta fovra S.Matteo, il 
qual così favella : Cumaudieris di- 
quem òeMiftcautcm antiquo: DoUo^ 
r&S) proba quali s efi circa fieos . Si 
eaimillasy cumquìbus vmtyfuftìnei 
& bonorat y fine dubio Jllos^ fixum 
UtiiWìtiffet i honoraffet. Sì amm 

i , , firn 



$zz Difefa 
juos contentiti t , fi cum ìllis vixiffet , 
illos contemfijjht ; conchiude il Ca* 
no , che i diiprezzatori de' Teolo- 
gi moderni fon figlinoli di coloro, 
che già deprezzarono t Padri anti- 
chi , ancor eflì à lor tempo Teolo- 
gi moderni . 

LXXVI. Hò finito . Parmi d'a* 
Ver riipofto à tutto , e forfè più del 
biiogno .Se alcuna cofa mi è sfug- 
gita dagli occhi, farà voltro il ri- 
cordarmela, dove giudichiate che'i 
meriti . Un'opera così lunga,qual'è 
la voftra , non hò potuto feguiria 
palTo per paflb , ficcóme avete voi 
fatto colla tanto più brieve lettera 
dell' Aletino . Ma fe mi è riufeito 
disfare il groffo , nulla monta , che 
tettino qualche piccioli avanzi, de* 
eguali non può temerai , che fi adu- 
nino e facciantefta. Intanto io vi 

hò dimoftrato , che la Scolaftica 
foflenutà dall' Aletino è k Teolo- 
gia de' Santi Tòmmafo e Bonaven- 
tura j e la Teologia di S. Dionigi , 

di 
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di Boezio , di S. Agoftitìo, di S. An- ; 
felmoy è là Teologia degli antichi 
Padri : Che niun Sommo Pontefi- 
ce l'hà mai biafimata ; taluno l'ha 
fommamente lodata , predicando- 
la a* Fedeli come torre invitta del- 
la, Chiefa é baftione inefpugnabile 
della Fedej gli altri Fan difefa,pre- 
giata ed onorata co' fatti ; benché 
non lìen mancati di quei , che fol- 
leciti delia ma purità, abbian ripre- 
foi difetti de' Profeflòri che l'abu- 
favanojil che tanto è lungi dal pro- 
varne l'abbominio , che anzi vale à 
dimoftrarne l'amore eoll'additar- 
nelageloiia : Che tutti gli Scritto- 
ri d'autorità, violentemente da voi 
ftrafeinati , come Balaam il popolo 
di Dio , à maladirla , in quella ve- 
ce ne an detto encom; , ed avutala 
in fommailima j e gli altri poi fon 
tali che ne an fatto il panegirico 
collo fteffo vituperarlajficchei tan- 
ti pan* , à coglier nome d'erudito , 
am monticati fenza nè penfàrli nè 

ice- 
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>i4 Z>ffifa 
fceglierli, ponendo ftudio che fien 
molti per abbacinar gì' ignoranti 
più che buoni per convincere i dot- 
tinoli numero fenza pefo; de' quali 
altri converjt funfiinnibilu,aktifar 
W fttntquap arem dolofits Ó£7.cioè 
à dire* giufta la chiofa di S.Girola- 
mo » arem, qui percutit dmgen&mi. 
Che la difefa fattane dall' Aletino , 
ascrivendone a' ioli Eretici f offe- 
fa , è ftata 4al Soto propofta ci ap- 
provata dal Tridentino , e confer- 
mata in una ma Coftituzione dal 
Pontefice Siilo V. i Che il fuo uti- 
le è flato in pratica riconosciuto da 
tutta la Chie& di Crifto per lafpa- 
zio di cinque iècoli ; al cui fenfo 
vóler/i un privato contrapporre,hà 
poco del pio e meno ancora del fà- 
vio :Che le regole daVoipreferit- 
te à ben teologare fono un Caos di 
contraddizioni j de' voftri diicorfl 
altri cavillo fi e fallaci , altri con- 
cludenti , ma fol contro di voi j de' 
yoftri racconti quali falfi , e quali 
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Della Scola/Ile a Teologìa . 3 2 ^ 
anche calunnio^ ; le voftre invet- 
tive tutte fuof di ragione, akuna 
pureluor di proposto j le villanie 5 
à piene carra gittate addobbigli 
Scolaftki , eziandio a* Santi Bona- 
ventura e Tommafo , comeche à 
ingegno ne facciate altro fembian- 
te , drizzate à ferire nOn tanto e/fi 
quanto tutta con elfi la Cattolica 
Chiefa. Quefto è che finora in que* 
ila mia qualfilìa opera vi ho io di* 
moftratò -, ò mi fon forzato almeno 
di dimoftrarè . Nel che vo* erede- 
ré > che afia debolézza dello Scrit* 
tore abbia fupplito la bontà della 
cauia . 

v Noli mi rimane, fe non pregar- 
vi, che vogliate oggimai làici are ih 
ripofo una Facoltà , in cui' le vòr-i 
rete, com'è gmfto cónfidéràre quel 
ch'ella è , nonquel che la fa l'igno- 
ranza ò l'abufo , non troverete al- 
tro demerito per combatterla , fai- » 
vo l'averla tolto à difendere uh vo- ■ 

* *p - 

flro avverfarioi Che fe non lazio 
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$26 Difeja delia Scolafiha&c. 
ancora , fiete tuttavia falcio in 
voler riporre la penna , che avete 
una volta flretto contro di Lei, an- 
ziché l'adoperiate di nuovo, non vi 
lia grave il dar orecchio à quel fa- 
vioavvifo, che nel fine del L $ . de 
Civ. diede S. Agoftino à certi che'l 
minacciavano di rifpofta. Facile efi 
cuiquam videri refpondiffe , qui ta- 
cere noluerit . Aut quid efi lo qua dm 
ti < ani tate ì J%>uf non ideo fot e fi quoi 
veritasy quia fi voluerit , etiam plus 
fotefi clamare quàm verità: ♦ Se d 
confideret omnia dìligenter ; ó* fi 
fortè fine fi u dio partium talia effe 
profpexerint , qua potius exagitari 
quàm convelli polfintgarr alitate im- 
fudentijfima Ó* quafi fatyrica vel 
mimica levitate , cohibeant fuas nu- 
gas , Ó* potihs à prudentibus emen- 
dar] , quàm laudari ab imprudenti- 
bui eligant . 



IL FINE. 
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